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CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA

L'Assemblea dei soci di Arca Vita S.p.A. è convocata in seduta ordinaria presso la Sede Direzionale di
Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. a Bologna, Via Stalingrado n. 37, il giorno 26 aprile 2017 alle ore
15.30 per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1) Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016; relazione del Consiglio di Amministrazione sulla
gestione; relazione del Collegio Sindacale e della Società di Revisione. Deliberazioni inerenti e
conseguenti;

2) Deliberazioni ai sensi dell'art. 6 del Regolamento Isvap n. 39 del 9 giugno 2011.

Vi comunichiamo che ai sensi di Statuto è possibile prendere parte alle riunioni dell'Assemblea dei
Soci in videoconferenza o audioconferenza.

        Distinti saluti.

                                  ARCA VITA S.p.A.
                              L'Amministratore Delegato

                               Federico Corradini
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ESTRATTO DELLE DELIBERE DELL'ASSEMBLEA

Deliberazioni dell'assemblea degli azionisti tenutasi il 26 aprile 2017

L'assemblea degli azionisti tenutasi il giorno 26 aprile 2017, con riferimento al punto 1) dell'ordine del giorno, ha deliberato:

- di approvare il bilancio d'esercizio di Arca Vita S.p.A. al 31 dicembre 2016, corredato dalla relazione degli
Amministratori sulla gestione, che evidenzia un utile netto pari ad euro 35.123.965;

- di approvare la proposta di destinazione dell'utile di esercizio come di seguito indicato:
    - euro 1.756.198,25 alla riserva legale;
    - euro 5.250.090,95 alla riserva straordinaria;
    - l'utile residuo pari ad euro 28.117.675,80, da distribuire quale dividendo di euro 0,81 alle n. 34.713.180 azioni ordinarie,
     da porre in pagamento entro il 31 maggio 2017.
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RELAZIONE SULLA GESTIONE
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ARCA VITA S.p.A. 

Sede Via del Fante, 21 – 37122 Verona 

Capitale sociale Euro € 208.279.080 interamente versato  

Società appartenente al Gruppo Assicurativo Unipol  

BILANCIO AL 31.12.2016 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

Signori Azionisti,  

il bilancio dell’esercizio 2016 che sottoponiamo al Vostro esame ed alla Vostra approvazione,  

chiude con un utile lordo di 45.310 migliaia di euro che, al netto dell’effetto della fiscalità, risulta pari ad un 

utile netto di 35.124 migliaia di euro.  

 

 
ANALISI COMPARATIVA DEI DATI RISPETTO ALL’ESERCIZIO PRECEDENTE 
 

In data 1 gennaio 2016 sono entrate in vigore le nuove disposizioni normative in materia di bilancio, 

introdotte dal D.Lgs. 139/2015 ai fini del recepimento della cosiddetta Direttiva Accounting, e i nuovi 

principi contabili emanati dall’OIC, così come commentati al successivo paragrafo “Principali novità 

normative”, al quale si rinvia per maggiori dettagli. 

  

Le modifiche più rilevanti per la Compagnia attengono alla contabilizzazione dei dividendi da controllate, 

che non possono più essere contabilizzati nell’esercizio di maturazione. 

Nel bilancio dell’esercizio 2016  le nuove disposizioni sono state applicate retroattivamente, comportando la 

modifica dei saldi di apertura al 1° gennaio 2016, nonché la riesposizione, a fini comparativi, dei valori 

dell’esercizio precedente. 

Pertanto la presente Relazione, come pure i Prospetti di Bilancio e la Nota Integrativa riportano il confronto 

con i dati riesposti dell’esercizio precedente. 

Per maggiori informazioni sull’impatto derivante dal cambiamento di principi, nonché sulla riconciliazione 

tra Bilancio 2015 originariamente approvato e Bilancio 2015 riesposto, si rinvia a quanto riportato nella Nota 

Integrativa al paragrafo “Modifiche dei principi contabili adottati e riesposizione dei dati dell’esercizio 

precedente”. 
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PRINCIPALI NOVITA’ NORMATIVE 

 

Nuovi principi contabili nazionali  

 
La Direttiva 2013/34/UE (c.d. “Direttiva Accounting”), relativa ai bilanci d’esercizio e consolidati, 

sostituisce le precedenti direttive in materia contabile al fine di semplificare gli oneri amministrativi (con 

particolare riferimento alle piccole imprese), nonché aumentare la chiarezza e la comparabilità dei bilanci 

con l’intento di fornire informazioni contabili maggiormente significative per gli utilizzatori. 

Tale direttiva è stata recepita nell’ordinamento italiano attraverso l’approvazione del Decreto Legislativo 18 

agosto 2015, n. 139 e del D. Lgs. 136/2015, i quali hanno introdotto numerose novità relative alla 

predisposizione dei bilanci di esercizio e consolidati. Le nuove disposizioni si applicano ai bilanci degli 

esercizi finanziari aventi inizio a partire dal 1° gennaio 2016. I cambiamenti più rilevanti riguardano i 

principi generali di redazione del bilancio, la rilevazione iniziale di alcune poste, i metodi di valutazione e 

l’informativa da fornire in nota integrativa e nella relazione sulla gestione. 

 

Il D.Lgs 139/2015 (di seguito anche “Decreto”) ha inoltre esplicitamente demandato ai principi contabili 

nazionali OIC la necessaria declinazione pratica, ivi compresa l’eventuale disciplina di fattispecie specifiche. 

In tale contesto l’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) in data 22 dicembre 2016 ha pubblicato un set di 

principi contabili aggiornati attinenti agli istituti con maggiore impatto innovativo rispetto alla previgente 

disciplina (cfr. costo ammortizzato per l’iscrizione dei crediti, dei debiti e dei titoli di debito, valutazione al 

fair value dei derivati, eliminazione dei costi di ricerca e pubblicità non più capitalizzabili ed eliminazione 

della sezione straordinaria del conto economico).  

 

La nuova disciplina contabile interessa in parte anche i bilanci delle imprese di assicurazione, disciplinati 

come è noto da un’apposita normativa di settore. Il D.Lgs. 139/2015, infatti, oltre a modificare le 

disposizioni del Codice Civile in materia di bilancio, ha apportato modifiche anche al decreto legislativo 

173/1997, limitando però la casistica delle novità applicabili al settore assicurativo. Come si evince anche 

dalla relazione al Decreto, il legislatore ha inteso, infatti, escludere l’applicazione per le imprese di 

assicurazione di principi contabili che potrebbero potenzialmente far emergere in bilancio disallineamenti di 

natura meramente contabile, per disomogeneità di criteri di valutazione rispetto a quelli applicabili alle poste 

tipiche di natura assicurativa. Non si rendono pertanto applicabili alle imprese di assicurazione il criterio del 

costo ammortizzato per la valutazione dei titoli e dei crediti e debiti, né la valutazione a fair value dei 

derivati. 

L’IVASS, con Provvedimento n. 53 in data 6 dicembre 2016, ha apportato modifiche ed integrazioni al 

Regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008, concernente le disposizioni e gli schemi per la redazione del 

bilancio delle imprese di assicurazione, recependo tra l’altro le modifiche in materia di informativa contabile 

introdotte dal Decreto, oltre alle modifiche richieste dal Codice delle Assicurazioni Private in materia di 

armonizzazione con la disciplina Solvency II. 
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Di seguito si riporta una sintesi dei nuovi principi contabili OIC che si rendono applicabili anche ai bilanci 

delle imprese di assicurazione in quanto di carattere generale o perché riferiti a disposizioni recepite anche 

dalla normativa specifica di settore. 

 

OIC 21 Partecipazioni 

Viene introdotta un’importante novità in merito alla rilevazione dei dividendi da controllate nel bilancio 

della controllante, che può avvenire solo in seguito alla delibera assembleare di distribuzione della 

partecipata (in convergenza con quanto previsto dai principi contabile internazionali in materia). In altri 

termini, la rilevazione dei dividendi avviene nell’esercizio in cui sorge il diritto giuridico a ricevere lo stesso 

e non è più consentita la rilevazione nell’esercizio di maturazione dell’utile oggetto di distribuzione. In sede 

di prima applicazione, le nuove disposizioni possono essere applicate retrospettivamente. 

  

OIC 24 Immobilizzazioni immateriali 

I costi di ricerca e pubblicità non sono più capitalizzabili, in linea con quanto previsto in materia di principi 

contabili internazionali IAS/IFRS. L’avviamento deve essere ammortizzato in base alla vita utile (massimo 

in 20 anni) e, se quest’ultima non è determinabile, entro 10 anni. Inoltre, la vita utile, stimata in sede di 

rilevazione iniziale, non si può modificare negli esercizi successivi. 

 

OIC 28 Patrimonio netto 

La principale novità è costituita dall’iscrizione delle azioni proprie detenute non più in una posta dell’attivo 

ma a diretta riduzione del Patrimonio Netto in un’apposita voce denominata Riserva negativa per azioni 

proprie in portafoglio (come da modifica del Codice Civile), al pari della prassi contabile internazionale.  

 

OIC 29 Cambiamenti di principi contabili - Cambiamenti di stime contabili, correzione di errori, fatti 

intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio.  

I cambiamenti di principi e correzioni di errori determinanti sono rilevati retroattivamente, ad eccezione dei 

casi in cui siano previste deroghe dai nuovi principi stessi o nel caso in cui tale approccio non risulti 

possibile. La contabilizzazione retroattiva comporta che il cambiamento di un principio contabile o la 

correzione dell’errore siano rilevati sul saldo d’apertura del patrimonio netto dell’esercizio in cui viene 

adottato il nuovo principio contabile o corretto l’errore determinante. Il cambiamento di principi è ammesso 

solo se richiesto da nuove disposizioni norme o da nuovi principi contabili, oppure se adottato 

autonomamente dal redattore del bilancio nell'ambito della propria responsabilità e discrezionalità per una 

migliore rappresentazione in bilancio dei fatti o delle operazioni. L’applicazione retroattiva di un nuovo 

principio contabile o della correzione di un errore determinante comporta, a fini comparativi, la 

rideterminazione degli effetti che si sarebbero avuti nel bilancio comparativo come se da sempre fosse stato 

applicato il nuovo principio contabile. Pertanto, a fini comparativi, la società deve rettificare il saldo 

d’apertura del patrimonio netto dell’esercizio precedente ed i dati comparativi dell’esercizio precedente 

come se il nuovo principio contabile fosse sempre stato applicato. 

Si evidenzia una convergenza con la prassi contabile internazionale. 
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ANDAMENTO DEL MERCATO E DELLA GESTIONE NEL SUO COMPLESSO 

 

Il Mercato 

 

Il mercato Vita ha fatto registrare a fine novembre 2016 (dati a novembre, fonte “Ania Trends” - ANIA) un 

calo dei premi di nuova produzione delle polizze individuali, del -12,5% rispetto allo stesso periodo del 

2015, attestandosi complessivamente su un valore di 78 miliardi di euro. Considerando anche l’andamento 

delle compagnie estere in Libera Prestazione di Servizi (LPS), il volume complessivo di nuovi premi è stato 

pari a 94,2 miliardi di euro, registrando un decremento del 10,8% rispetto all’anno precedente. Come negli 

esercizi precedenti le polizze con versamento a premio unico rappresentano la quasi totalità dei premi, 

ovvero il 92,7% della produzione complessiva.  

 

Nello specifico il ramo I, con 57,2 miliardi di euro, registra un leggero decremento del -2,9% rispetto allo 

stesso periodo del 2015; anche il ramo III, in controtendenza rispetto al 2015, è in calo del -31,8% con una 

raccolta di circa 19 miliardi di euro. La nuova produzione di ramo V ammonta a 1,5 miliardi di euro, con una 

riduzione in percentuale del -27,8% rispetto al novembre 2015. 

 

In questo contesto, secondo i dati al 30 novembre 2016 resi noti da ANIA, gli sportelli bancari e postali 

continuano a rappresentare il canale distributivo principale con un’incidenza, sul totale dei nuovi premi 

raccolti, pari al 71,9%, in termini assoluti in canale è in decremento del -11,8% rispetto allo stesso periodo 

dell’anno precedente.  

 

Il 2016 è stato caratterizzato da una crescita economica globale di poco inferiore al 3%, in leggera 

diminuzione rispetto al 2015. 

L’area Euro, nel 2016, aiutata dal costante supporto della Banca Centrale Europea (BCE), dalla politica 

fiscale meno restrittiva, dalla domanda interna in continua accelerazione, dal miglioramento 

dell’occupazione - 9.8% il dato di disoccupazione più recente – e dall’aumento delle esportazioni verso i 

Paesi appartenenti ad altri sistemi valutari, grazie all’indebolimento dell’Euro, ha conseguito un’espansione 

del Prodotto Interno Lordo (Pil) attorno all’1,7%, superiore al 2015 ed al potenziale di sviluppo, collocato fra 

0.9%-1.2%.  

La BCE nel corso del 2016 è intervenuta in due distinte occasioni con significative modifiche negli indirizzi 

di politica monetaria volte a rendere maggiormente efficace il piano di “Quantitative easing” (“Q.E.”).  

Nella riunione di marzo, alla luce della costante debolezza dell’inflazione “headline”, del basso costo 

dell’energia così come di gran parte delle materie prime, la BCE ha ridotto i tassi ufficiali, portando a 0% il 

tasso di sconto e a -0,40% il tasso di deposito pagato dall’Autorità monetaria alle banche commerciali che 

non impiegano i fondi in attività produttive. 

Nella riunione di dicembre, in un contesto economico di moderata ma costante  crescita nell’area Euro, così 

come negli Usa, in Cina e in alcuni Paesi emergenti, la BCE ha deciso di modificare ulteriormente il 

“Quantitative easing” prorogandolo per l’intero 2017, pur ridimensionando, a partire da aprile, l’importo 
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mensile acquistabile, riportandolo agli originali 60 miliardi.  

Negli Stati Uniti l’attività economica nel 2016 si è sviluppata ad un tasso poco superiore all' 1,5%. Dopo un 

deludente primo trimestre, coinciso con il crollo del prezzo delle materie prime e del petrolio e con 

l’instabilità  finanziaria in Cina, nel prosieguo dell’anno si è avuto un significativo rimbalzo dell’economia 

grazie ai consumi interni, favoriti dal raggiungimento della sostanziale piena occupazione e dalle promesse 

elettorali di Donald Trump volte ad adottare politiche fiscali espansive.  

Alla luce dello scenario economico americano e con l’inflazione vicina all’obiettivo del 2%, la Federal 

Reserve (“Fed”), nella riunione di dicembre, ha deciso l’aumento di 25 punti base dei tassi ufficiali (0,75% il 

livello attuale).  

La Fed ha dichiarato che il  processo di normalizzazione della politica monetaria nel 2017 potrebbe 

comportare ulteriori incrementi del tasso di sconto.  

Il Giappone ha visto in questo anno, nonostante diverse azioni poste in essere dalla politica monetaria volte 

ad indebolire la valuta, una timida crescita nell’intorno dello 0.9%. Nonostante il costante supporto della 

spesa pubblica, il Paese convive con il rischio della deflazione, pur con l’occupazione vicina al pieno 

impiego. 

La Cina, nei primi mesi del 2016, ha rischiato di sperimentare una crisi finanziaria legata alla sensibile 

diminuzione delle riserve valutarie per contrastare la discesa della valuta locale a seguito di significativi 

deflussi di capitali esteri dal Paese.  

Grazie all’adozione di politiche di spesa pubblica atte a supportare il  complesso processo di cambiamento 

del proprio modello di sviluppo orientato a far crescere maggiormente la domanda interna ed a ridurre 

esportazioni ed investimenti, nei mesi successivi la Cina ha riportato il Prodotto Interno Lordo all’obiettivo 

stabilito dal Governo (6,5% su base annua). Permane, per altro, un potenziale rischio legato all’eccessivo 

indebitamento del settore privato. 

Infine, i Paesi emergenti nel 2016 hanno avuto risultati economici correlati all’andamento del prezzo del 

petrolio e delle materie prime. La prima parte dell’anno si è rivelata difficile per molti Stati, mentre nel 

secondo semestre, grazie alla ripresa delle quotazioni, soprattutto del petrolio, si sono registrati segnali 

positivi provenienti, in particolare, dalla Russia. 

In quest’anno l’economia italiana ha conseguito un tasso di crescita positivo, nell’intorno dello 0,8%-1,0% 

su base annua. I fattori che hanno favorito tale risultato sono numerosi: la politica fiscale meno restrittiva, la 

costante azione della BCE, la debolezza dell’euro e la ripresa della domanda interna. Da segnalare, infine, il 

rimbalzo degli indicatori di “fiducia” nel settore manifatturiero non solo causato dai consumi  interni  ma 

anche dall’incremento delle esportazioni in uno scenario economico internazionale in graduale 

miglioramento.  

Permangono diverse incertezze a livello politico come il fallimento del referendum confermativo 

costituzionale che ha portato alla caduta del Governo Renzi e alla nascita dell’esecutivo presieduto da 

Gentiloni. La necessità di una legge elettorale è propedeutica alle elezioni politiche, ma le incognite sui 

tempi e sulla capacità dei vari gruppi politici di pervenire ad una proposta condivisa, alimentano inevitabili 

perplessità fra gli investitori. La sottoperformance dei titoli governativi italiani rispetto a quelli spagnoli è un 

esempio tangibile di queste incertezze, così come le costanti incognite sulla solidità di parte del nostro 
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sistema bancario e sulle azioni volte a metterlo in sicurezza. 

In un contesto di tassi di mercato generalmente più bassi rispetto alla fine del 2015 e con il primo semestre 

ove le quotazioni azionarie hanno subito episodi di ripetuta volatilità, le performance 2016 dei mercati 

azionari europei sono state modeste: l’indice Eurostoxx 50, rappresentativo dei titoli a maggiore 

capitalizzazione dell’area Euro, ha registrato un apprezzamento dello 0,7% (+9,6% nel quarto trimestre). Di 

rilievo l’andamento del Dax tedesco con un +6,9% (+9,2% nell’ultimo trimestre dell’anno), mentre la borsa 

italiana, nell’indice Ftse Mib di Milano, ricco di titoli bancari, ha avuto un andamento negativo, causato da 

un pessimo primo semestre,  con un risultato pari a -10,2% (+17,3% nel quarto trimestre). Negativo, infine, 

l’Ibex di Madrid che segna nell’anno un -2,0% (+6,5% nel più recente trimestre). 

Spostando l’analisi al di là dell’Europa, l’indice Standard & Poor’s 500, rappresentativo delle principali 

società quotate statunitensi, ha registrato quest’anno un +9,5% (+3,3% nel quarto trimestre), mentre in 

Giappone l’indice Nikkei, appesantito da un negativo primo semestre, ha guadagnato nel 2016 lo 0,4% 

(+16,2% nel quarto trimestre). 

Infine, per quanto riguarda le borse dei mercati emergenti, l’indice più significativo, il Morgan Stanley 

Emerging Market, ha conseguito, nel corso del 2016, la performance del +7,1% (-1,8% nel quarto trimestre).  

 

Arca Vita S.p.A. 

 

Sulla base delle stime elaborate da IAMA Consulting, aggiornate al mese di maggio 2016, la nuova 

produzione della bancassicurazione e sportelli postali rappresenta il 75% della produzione totale, in 

decremento, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, del -6%. Anche il canale agenziale, che 

contribuisce alla nuova produzione con una quota dell’11,5%, si riduce del -8%. I promotori finanziari, che 

hanno raccolto il 13,5% della produzione, decrementano del 25% rispetto ai valori registrati a fine aprile 

2015. 

 

Arca Vita S.p.A., con un incremento del +66,5% in netta controtendenza rispetto al mercato di riferimento, 

chiude il primo semestre del 2016 con un valore di raccolta premi pari a 1.341,4 milioni di euro, registrando 

un ulteriore significativa crescita dei livelli rilevati alla chiusura dello stesso periodo dell’anno precedente. 

Il 2016 si chiude con un risultato di raccolta premi contabilizzati complessivi pari a 1.689 milioni di euro in 

incremento del 4,9% rispetto ai volumi dell’esercizio chiuso al 31.12.2015 e quindi in controtendenza con le 

evidenze del mercato. La nuova produzione è stata pari a 1.643,9 milioni di euro, con un incremento del 5% 

rispetto all’esercizio precedente.  

 

In termini di incidenza delle diverse tipologie di prodotti, sulla nuova produzione, i premi relativi al 

comparto di “Investimento” rappresentano circa il 99,3% mentre la componente relativa alle coperture di 

“Protezione” è pari allo 0,7% circa. Il comparto “Protezione” si è mantenuto in linea con la nuova 

produzione registrata nel 2015. Per quanto riguarda i contratti di “Investimento” si osserva come il mix dei 

premi sia ancora fortemente sbilanciato a favore della raccolta di ramo I e V, che rappresenta il 95% del 
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totale, mentre solo il restante 5% è da attribuire al ramo III, seppur in sensibile aumento rispetto allo scorso 

esercizio per effetto del lancio di ulteriori prodotti Multiramo. 

 

La raccolta netta complessiva di Arca Vita è stata positiva per 1.319,8 milioni di euro per effetto del 

significativo apporto di nuova produzione da parte delle Banche, nonché per effetto di una ridotta 

propensione ai riscatti rispetto al passato.  

 

Canale Banca 

Il Canale Bancario chiude il 2016 con 1.679,7 milioni di premi emessi, valore in crescita del 5% rispetto a 

quello registrato alla chiusura dell’esercizio precedente. Anche la nuova produzione registra un incremento, 

pari al 5,1% rispetto al 2015, attestandosi a 1.636,7 milioni di euro. 

L’esercizio 2016 si chiude con una raccolta netta positiva di 1.334 milioni di euro. Il risultato è imputabile in 

modo particolare al contributo in Nuova Produzione delle Banche del Gruppo Bper che complessivamente 

raccolgono premi per 725,9 milioni con un risultato di Raccolta Netta di 553,3 milioni di euro. Positivo 

contributo alla raccolta netta è fornito peraltro pure dalla Banca Popolare di Sondrio (164,6 milioni di euro). 

Anche le altre banche del network chiudono il 2016 con una raccolta netta positiva e pari a 627,7 milioni di 

euro sostenuti dal contributo delle nuove banche distributrici correlate al mondo delle Banche di Credito 

Cooperativo (circa 348,3 milioni di euro di nuova produzione). Viceversa solo il comparto delle ex banche 

distributrici registra un risultato di raccolta netta negativo per 11,3 milioni di euro.  

 

Altri Canali distributivi 

Gli altri canali distributivi (Arca Direct Assicurazioni e Agenzia di Direzione) hanno emesso premi per 9,3 

milioni di euro, la nuova produzione è stata pari a 7,2 milioni di euro ed il risultato di raccolta netta è stato 

negativo per 14,6 milioni di euro.  
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SITUAZIONE ECONOMICA 

 

La composizione del risultato d’esercizio, raffrontata con quella dell’esercizio 2015 riesposto secondo le 

disposizioni precedentemente evidenziate, è la seguente: 

 

Descrizione 2016 2015            

Riesposto 

Premi contabilizzati (al lordo delle cessioni in riassicurazione) 1.689.062 1.609.898

Premi ceduti in riassicurazione (7.114) (6.622)

Premi contabilizzati (*) 1.681.948 1.603.276

Proventi da investimenti al netto degli oneri patrimoniali e finanziari 201.584 177.175

Proventi e plusvalenze non realizzate al netto degli oneri patrimoniali 

e finanziari relativi a investimenti a beneficio degli assicurati 

11.866 28.358

Altri proventi ed oneri tecnici (*) (25.015) (25.824)

Oneri relativi ai sinistri (*) (479.915) (456.329)

Variazione delle riserve matematiche e delle altre riserve tecniche (*) (1.317.157) (1.262.631)

Spese di gestione:  

- spese di acquisizione al netto delle provvigioni da riassicuratori (11.185) (11.114)

- altre spese di amministrazione (14.447) (13.357)

Quota dell’utile degli investimenti trasferita al conto non tecnico (10.069) (11.143)

Risultato del conto tecnico (*) 37.610 28.411

 
Quota dell’utile degli investimenti trasferita dal conto tecnico 10.069 11.143

Altri proventi ed oneri ordinari (193) (3.548)

Proventi ed oneri straordinari 2.176 165

Risultato prima delle imposte 45.310 36.171

Imposte sul reddito dell’esercizio (10.186) (6.779)

Utile (Perdita) di esercizio 35.124 29.392

(*) al netto delle cessioni in riassicurazione      Importi in migliaia di euro 

 

Gli importi della tabella sopra, e di tutte le tabelle della presente Relazione, sono esposti in migliaia di euro, 

salvo quanto diversamente indicato; la somma degli importi arrotondati non sempre coincide con il totale 

arrotondato. 

 

In particolare si rileva che: 

- i premi contabilizzati al netto delle cessioni in riassicurazione ammontano a 1.681.948 migliaia di euro 

(1.603.276 migliaia di euro nel precedente esercizio) con un incremento del 4,91 % rispetto al 2015; 

13



 

- gli oneri relativi ai sinistri ammontano a 479.915 migliaia di euro rispetto a 456.329 migliaia di euro 

dell’esercizio 2015 con una variazione in aumento del 5,17 %; 

- la variazione delle riserve matematiche e delle altre riserve tecniche è positiva e pari a 1.317.157 

migliaia di euro (contro una variazione sempre positiva di 1.262.631 migliaia di euro dello scorso 

esercizio), evidenziando quindi un effetto negativo a conto economico; tale variazione in aumento è 

principalmente attribuibile all’incremento delle riserve sia di Ramo I, sia di Ramo III, come conseguenza 

dello sviluppo del volume premi;  

- le spese di gestione ammontano a 25.632 migliaia di euro contro 24.471 migliaia di euro dell’esercizio 

2015 registrando un incremento del 4,74%;  

- gli altri proventi ed oneri ordinari incidono negativamente sul risultato d’esercizio per 193 migliaia di 

euro contro un saldo sempre negativo di 3.548 migliaia di euro dello scorso esercizio. Lo scostamento è 

attribuibile alla contabilizzazione, nel corso del precedente esercizio, di un’operazione di vendita di 

divisa a termine a parziale copertura dell’acquisto di un titolo che ha portato a rilevare tra gli “Altri 

oneri” una perdita di 3,6 milioni di euro (a fronte delle registrazione di una plusvalenza di 4,1 milioni di 

euro rilevata tra i “proventi finanziari” come rimborso del titolo).   

 

I principali indicatori di periodo confrontati con quelli dei due esercizi precedenti sono i seguenti: 

 

 Anno 2016 Anno 2015 Anno 2014 

Altre spese amministrazione / premi dell’esercizio (*) 0,86% 0,83% 0,96% 

Spese acquisizione / premi dell’esercizio (*) 0,74% 0,79% 0,79% 

Spese gestione / premi dell’esercizio (*) 1,52% 1,53% 1,60% 

(*) al netto delle cessioni in riassicurazione 
 

A livello riepilogativo il risultato di periodo, confrontato con quello dei due esercizi precedenti, è altresì 

riassunto nella tabella che segue: 

 

 Anno 2016 Anno 2015 

riesposto 

Anno 2014 

Risultato del conto tecnico conservato 37.610 28.411 56.633 

Risultato di riassicurazione (1.986) (1.867) (1.775) 

Risultato della gestione finanziaria di classe C 201.584 177.175 188.816 

Risultato della gestione straordinaria (2.176) 165 3.545 

Utile/(Perdita) di esercizio 35.124 29.392 57.832 

Importi in migliaia di euro 

 

Il risultato del conto tecnico è positivo per 37.610 migliaia di euro e, rispetto allo stesso valore dell’esercizio 

2015 riesposto (positivo per 28.411 migliaia di euro), registra una variazione positiva di 9.199 migliaia di 

euro. 

  

14



 

L’allegato 27 alla Nota Integrativa riporta i prospetti di sintesi dei conti tecnici per singolo ramo. 

 

Il risultato dell’attività riassicurativa è negativo e pari a 1.986 migliaia di euro (1.867 migliaia di euro al 

31.12.15). I premi ceduti ammontano a 7.114 migliaia di euro (6.622 migliaia al 31.12.15) registrando un 

lieve incremento in linea con la struttura dei trattati in essere. 

 

Il risultato della gestione finanziaria di classe C registra un incremento di 24.409 migliaia di euro rispetto al 

31.12.15 riesposto; i proventi da investimenti, al netto degli oneri patrimoniali e finanziari, ammontano 

infatti a 201.584 migliaia di euro contro 177.175 migliaia di euro del 2015 riesposto. Essi sono costituiti da: 

 

 2016 2015 

Riesposto 

- Proventi derivanti da azioni e quote al netto dei relativi oneri 17.968 22.543

- Proventi da investimenti in terreni e fabbricati al netto dei relativi oneri 388 612

- Proventi derivanti da altri investimenti al netto dei relativi oneri 193.497 160.312

- Interessi su depositi ricevuti da riassicuratori (322) (363)

- Riprese di rettifiche di valore sugli investimenti   5.919 3.419

- Rettifiche di valore sugli investimenti   (su terreni e fabbricati e per   

minusvalenze da valutazione di bilancio dei titoli) 

(19.030) (15.711)

- Rettifiche di valore sugli investimenti  

  (per minusvalenze da valutazione di bilancio delle partecipazioni) 

(133) (429)

- Profitti sul realizzo di investimenti (titoli) 11.899 21.024

- Perdite sul realizzo degli investimenti (titoli) (8.602) (14.232)

-Totale 201.584 177.175

Importi in migliaia di euro 

 

La voce “Proventi derivanti da azioni e quote al netto dei relativi oneri” (17.968 migliaia di euro al 31.12.16 

contro 22.543 migliaia di euro al 31.12.15 riesposto) è comprensiva dei dividendi della controllata Arca 

Assicurazioni S.p.A. per 17.954 migliaia di euro (21.139 migliaia di euro al 31.12.15 riesposto), 

contabilizzati nell’esercizio in cui sono stati incassati.  

Le rettifiche di valore sugli investimenti (al 31.12.16 pari a 19.030 migliaia di euro) comprendono la 

svalutazione sull’immobile di via del Fante per un importo di 9.146 migliaia di euro, effettuata la 31.12.16, 

in quanto ritenuta di carattere durevole anche sulla scorta delle risultanze di perizia estimativa redatta da 

periti indipendenti. 

 

I proventi e le plusvalenze non realizzate, considerate al netto degli oneri patrimoniali e finanziari nonché 

delle minusvalenze non realizzate, relativi ad investimenti a beneficio di assicurati i quali ne sopportano il 

rischio, registrano un decremento di 16.492 migliaia di euro presentando al 31.12.16 un saldo positivo pari a 

11.866 migliaia di euro contro un saldo sempre positivo e pari a 28.358 migliaia di euro al 31.12.15. 
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Il risultato della gestione straordinaria evidenzia un saldo negativo di 2.176 migliaia di euro (saldo positivo 

di 165 migliaia di euro al 31.12.15); il sensibile scostamento è attribuibile al fatto che al 31.12.16 tra gli 

oneri straordinari sono compresi 2.102 migliaia di euro di oneri derivanti da operazioni di titoli iscritti al 

comparto delle immobilizzazioni finanziarie.  

 

Nell’esercizio 2016 le spese di gestione ammontano a 25.632 migliaia di euro contro 24.471 migliaia di euro 

dell’esercizio 2015. Tali importi includono il saldo delle provvigioni e partecipazioni agli utili ricevuti dai 

riassicuratori che registrano un decremento di 269 migliaia di euro rispetto all’esercizio 2015. L’incremento 

delle provvigioni, sia in termini di valore che di peso sui premi contabilizzati, è da ascrivere al collocamento 

di alcuni prodotti “load” nel corso dell’esercizio. 

 

Dettaglio delle spese di gestione   

 2016 2015 

Importo % su premi 

contabilizzati 

Importo % sui premi 

contabilizzati 

Provvigioni di acquisizione 6.862 0,41% 5.797 0,36%

Altre spese di acquisizione 5.596 0,33% 6.887 0,43%

Variazione delle provvigioni da 

ammortizzare 0 0,00%

 

0 0,00%

Provvigioni di incasso 786 0,05% 758 0,05%

Altre spese di amministrazione 14.447 0,86% 13.357 0,83%

Totale 27.691 1,64% 26.799 1,66%

Provvigioni e partecipazioni 

agli utili ricevute dai 

riassicuratori (2.059) (0,12%)

 

 

(2.328) (0,14%)

Totale 25.632 1,52% 24.471 1,52%

 Importi in migliaia di euro 

Le altre spese di acquisizione sono comprensive dell’addebito delle spese generali inerenti all’attività 

acquisitiva, e non comprendono, in linea con le disposizioni di cui all’art. 14 del Regolamento Isvap n.22/08, 

le commissioni riconosciute agli intermediari per il mantenimento del portafoglio (pari a 32.033 migliaia di 

euro contro 26.633 registrate al 31.12.15), che sono invece allocate tra gli altri oneri tecnici.  

Le altre spese di amministrazione sono al netto delle quote allocate alle altre spese di acquisizione, alle spese 

di liquidazione sinistri, agli oneri di gestione degli investimenti, agli oneri amministrativi e spese per conto 

terzi. 

La Società ha in essere una serie di contratti di servizi regolamentati a prezzi di mercato con le società 

controllate, oltre che con la consociata UnipolSai Assicurazioni S.p.A.; tali contratti, redatti sulla base di 

criteri di congruità e di trasparenza, sono realizzati nell’interesse oggettivo di Arca Vita S.p.A. e delle 

controparti.   

Le spese generali sono comprensive tra l’altro dei costi per servizi addebitati da Arca Inlinea S.c.a.r.l. per 

1.083 migliaia di euro, da Arca Sistemi S.c.a.r.l. per 6.176 migliaia di euro e da UnipolSai Assicurazioni 
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S.p.A. per 5.160 migliaia di euro. Inoltre comprendono il saldo netto positivo dei recuperi e dei costi 

sostenuti per distacchi di personale da parte di società del gruppo ed altre partecipate per 952 migliaia di 

euro. I suddetti costi e ricavi sono espressi senza IVA. 

 

I recuperi di spese e di oneri amministrativi da terzi ammontano a 2.218 migliaia di euro e sono riferiti ad 

Arca Assicurazioni S.p.A. per 1.708 migliaia di euro, ad Arca Direct Assicurazioni S.r.l. per 73 migliaia di 

euro e ad UnipolSai Assicurazioni S.p.A. per 437 migliaia di euro.  

 

LA SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA 

  
 2016 2015 

Riesposto 

Variazione (%) Composizione 

2016 

Composizione 

2015 

Riespsosto 

Attivi immateriali 0 0 0,00% 0,00% 0,00% 

Terreni e fabbricati 34.887 43.958 -20,64% 0,46% 0,69% 

Investimenti in imprese del gruppo 121.056 121.308 -0,21% 1,58% 1,92% 

Azioni e quote 0 0 0,00% 0,00% 0,00% 

Quote di fondi comuni d’investimento 80.533 88.217 -8,71% 1,05% 1,39% 

Obbligazioni e altri titoli a reddito fisso  6.696.435 5.432.408 23,27% 87,38% 85,86% 

Finanziamenti 10 16 -37,50% 0,00% 0,00% 

Depositi verso enti creditizi 0 40.000 -100,00% 0,00% 0,63% 

Investimenti finanziari diversi 819 399 105,26% 0,01% 0,01% 

Investimenti a beneficio di assicurati dei 
rami vita i quali ne sopportano il rischio 
e derivanti dalla gestione dei fondi 
pensione 

460.245 406.415 13,25% 6,01% 6,42% 

Riserve tecniche a carico dei 
riassicuratori 

11.089 10.811 2,57% 0,14% 0,17% 

Crediti 75.923 73.899 2,74% 0,99% 1,17% 

Altri elementi dell’attivo 122.330 61.115 100,16% 1,60% 0,97% 

Ratei e risconti attivi 59.867 48.644 23,07% 0,78% 0,77% 

TOTALE ATTIVO 7.663.194 6.327.190 21,12% 100,00% 100,00% 

Patrimonio netto 323.191 309.242 4,51% 4,22% 4,89% 

Riserve tecniche rami vita 6.817.890 5.558.638 22,65% 88,97% 87,85% 

Riserve tecniche allorché il rischio 
dell’investimento è sopportato dagli 
assicurati e riserve derivanti dalla 
gestione dei fondi pensione 

460.245 406.415 13,25% 6,01% 6,42% 

Fondi per rischi e oneri 596 586 1,71% 0,01% 0,01% 

Depositi ricevuti da riassicuratori 12.187 11.993 1,62% 0,16% 0,19% 

Debiti e altre passività 48.974 40.316 21,48% 0,64% 0,64% 

Ratei e risconti passivi 111 0 0,00% 0,00% 0,00% 

TOTALE PASSIVITA’ E 

PATRIMONIO NETTO 

7.663.194 6.327.190 21,12% 100,00% 100,00% 

Importi in migliaia di euro 
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L’operatività della gestione finanziaria nel corso del 2016 è stata coerente con le linee di indirizzo 

dell’Investment Policy adottata dalla Compagnia e con le indicazioni del Comitato Investimenti di Gruppo e 

del Comitato Investimenti Finanziari. 

Nell’attività di gestione si è rimasti focalizzati sul settore obbligazionario, dove è stata aumentata sia 

l’esposizione a titoli governativi sia l’esposizione verso emittenti corporate finanziari e industriali. 

Per quanto riguarda il settore azionario il peso è rimasto sostanzialmente invariato rispetto allo scorso 

esercizio e sempre marginale sul complesso degli investimenti. 

E’ stata mantenuta in portafoglio un’adeguata quota di liquidità a presidio delle esigenze dell’attività 

caratteristica.  

 

La Società alla fine del 2016 non presenta alcun tipo di indebitamento per prestiti o finanziamenti ricevuti. 

 

Per quanto concerne la copertura delle riserve al 31.12.2016, in applicazione ai contenuti di cui al 

Regolamento Ivass n.24/2016, le stesse, pari a 8.053.288 migliaia di euro, risultano integralmente coperte 

dagli attivi della Compagnia. 

 

INFORMATIVA IN MATERIA DI VIGILANZA PRUDENZIALE SOLVENCY II 

 

La verifica dell’adeguatezza patrimoniale della Società è determinata in conformità alla nuova normativa in 

materia di vigilanza prudenziale sulle imprese di assicurazione, cosiddetta Solvency II, entrata in vigore dal 

1° gennaio 2016, introdotta nell’ordinamento giuridico dell’Unione Europea da un articolato complesso di 

norme, con differente grado di recepimento a livello nazionale, tra cui citiamo in particolare: 

-Direttiva Quadro 2009/138/CE (“Direttiva SII”), recepita nell’ordinamento giuridico italiano con il Decreto 

Legislativo 12 maggio 2015. n. 74, che ha modificato ed integrato il D.Lgs. 209/2005 (Codice delle 

Assicurazioni Private); 

-gli Atti Delegati, emanati con Regolamento Delegato UE n. 35/2015 e successive modificazioni e   

integrazioni (“Regolamento”), che integrano la Direttiva SII; 

-le Linee Guida emanate dall’EIOPA, oggetto di recepimento tramite i regolamenti emanati da IVASS, tra 

cui in particolare si richiamano i seguenti: 

- Regolamento IVASS n. 18 del 15 marzo 2016 recante le regole applicative e le metodologie da 

adottare per la determinazione delle riserve tecniche; 

- Regolamento IVASS n. 25 del 26 luglio 2016, recante disposizioni in materia di individuazione, 

valutazione e classificazione degli elementi dei fondi propri di base; 

- Regolamento IVASS n. 32 del 9 novembre 2016, recante disposizioni in materia di valutazione del 

rischio e della solvibilità; 

- Regolamento IVASS  n. 34 del 7 febbraio 2017 recante le disposizioni attuative in materia di 

valutazione delle attività e delle passività nel Bilancio Solvency II diverse dalle riserve tecniche; 
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- Regolamento IVASS  n. 35 del 7 febbraio 2017 recante le disposizioni ai fini dell’aggiustamento per 

la capacità di assorbimento delle perdite delle riserve tecniche e delle imposte differite nella 

determinazione del requisito patrimoniale di solvibilità. 

 

Requisiti patrimoniali di solvibilità e relativi indici di copertura 

 

La Società dispone di fondi propri ammissibili a coprire i requisiti patrimoniali pari a 1,73 volte il Requisito 

Patrimoniale di solvibilità (SCR) e pari a 3,52 volte Requisito Patrimoniale Minimo (MCR).  

 

Nella tabella seguente sono riepilogati: 

- l’importo dei fondi propri disponibili ed ammissibili a copertura dei requisiti patrimoniali, con 

dettaglio per singoli livelli; 

- l’importo dei requisiti patrimoniali SCR e MCR; 

- gli indici di copertura dei requisiti patrimoniali. 

 

Valori in migliaia di euro Totale 
Tier 1 - 

unrestricted
Tier 1 - 

restricted Tier 2 Tier 3

Fondi propri disponibili a copertura del 
Requisito Patrimoniale di Solvibilità 

              306.005 267.256 0 0 38.749

Fondi propri disponibili  a copertura del 
Requisito Patrimoniale Minimo 

              267.256              267.256 0 0 

Fondi propri ammissibili a copertura del 
Requisito Patrimoniale di Solvibilità 

              292.556 267.256 0 0 25.300

Fondi propri ammissibil a copertura del 
Requisito Patrimoniale Minimo 

              267.256              267.256 0 0 

Requisito Patrimoniale di Solvibilità               168.664  

Requisito Patrimoniale Minimo                75.899  

Rapporto tra fondi propri ammissibili e 
Requisito Patrimoniale di Solvibilità 

                    1,73  

Rapporto tra fondi propri ammissibili e 
Requisito Patrimoniale Minimo 

                    3,52  

           
 
 
I requisiti patrimoniali di solvibilità individuale sono calcolati sulla base del Modello Interno Parziale, al cui 

utilizzo la Compagnia è stata autorizzata dall’IVASS, a decorrere dal 31 dicembre 2016. L’autorizzazione è 

stata rilasciata in data 7 febbraio 2017, ad esito dell’iter autorizzativo previsto dalla normativa. 

 

Modello Interno 

 

Il Modello Interno Parziale approvato include i seguenti moduli di rischio: 

- rischio di sottoscrizione e riservazione vita; 

- rischio di mercato; 

- rischio di credito; 

- aggregazione dei rischi. 
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I moduli attualmente inclusi nell’ambito del Modello Interno Parziale sono stati definiti sulla base dei 

seguenti criteri: 

- rilevanza del modulo, tenendo conto delle caratteristiche specifiche delle Compagnie; 

- livello di avanzamento raggiunto sullo sviluppo delle metodologie di misurazione dei singoli moduli 

di rischio. 

 

E’ previsto un piano di estensione del Modello Interno Parziale per includere tutti i moduli di rischio 

misurabili e arrivare ad una configurazione di tipo Full Internal Model. 

 

Il rischio sottoscrizione e riservazione Vita del portafoglio classe C è misurato attraverso il Modello 

Interno Parziale basato su un approccio stocastico di tipo ALM, coerente con i principi indicati da Solvency 

II, che permette una valutazione “al fair value” degli elementi dell’attivo e del passivo in modo integrato. 

Tale approccio si avvale della metodologia Least Square Monte Carlo. Il rischio di sottoscrizione e 

riservazione vita del portafoglio classe D e il rischio catastrofale vita vengono misurati mediante la Standard 

Formula Market Wide. 

 

Relativamente al rischio di mercato del portafoglio classe C, la misurazione viene eseguita con  il  Modello 

Interno Parziale che utilizza la metodologica di tipo Monte Carlo VaR. Nell’ambito del modello interno 

mercato, le liabilities Vita vengono replicate mediante cash flow con scadenza equivalente allo smontamento 

delle riserve Vita e funzioni polinomiali (metodologia Least Square Monte Carlo) per la rappresentazione 

della componente relativa ai Future Discretionary Benefits. Il rischio di mercato del portafoglio classe D e il 

rischio di concentrazione vengono misurati mediante la Standard Formula Market Wide. 

 

Con riferimento al rischio di credito la misurazione viene effettuata mediante il Modello Interno Parziale 

che utilizza la metodologia CreditRisk+. Tale modello consente di effettuare la misurazione del rischio di 

default relativo alle controparti di tipo bancario, relativamente alle esposizioni derivanti da liquidità 

disponibile ed operazioni di mitigazione del rischio finanziario tramite contratti derivati ed alle controparti 

assicurative e riassicurative. Inoltre il modello consente di misurare il rischio di default derivante dalle 

esposizioni verso intermediari e assicurati.  

 

Con riferimento all’aggregazione dei rischi la misurazione viene effettuata mediante il Modello Interno 

Parziale.  Il processo di aggregazione dei rischi definito dal Gruppo prevede un approccio di tipo bottom-up 

e può essere scomposto in due fasi: 

- aggregazione dei sotto-moduli di rischio che compongono i rischi di Mercato, i rischi Tecnico 

Assicurativi Vita ed i rischi di  Credito così da ottenere la Probability Distribution Forecast (“PDF”) 

di ogni modulo di rischio; 

- aggregazione dei moduli dei rischi di Mercato, i rischi Tecnico Assicurativi Vita ed i rischi di 

Credito al fine di calcolare il Basic SCR. 

L’aggregazione dei sotto-moduli prevede tre distinti approcci: 
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- campionamento congiunto dei fattori di rischio 

- aggregazione mediante metodo Var-Covar (con determinazione della PDF a posteriori) 

- aggregazione di più distribuzioni marginali mediante funzioni copula. 

 
 

EVOLUZIONE DEL PORTAFOGLIO ASSICURATIVO  

 
 
La raccolta complessiva della Compagnia nel corso dell’anno 2016 ha fatto registrare un volume premi 

contabilizzati pari a 1.689 milioni di euro, in crescita del 4,92% rispetto all’esercizio precedente.  

Come evidenziato dalla tabella riportata di seguito, a livello di mix si conferma la preponderanza del ramo I, 

i cui premi rappresentano poco meno del 95% del totale, seppure, in linea con gli obiettivi di focalizzazione 

sullo sviluppo del ramo III, si può osservare come il peso della raccolta relativa a tale ramo abbia registrato 

un incremento rispetto all’anno precedente; il ramo V infine, perde ulteriormente peso e con soli 7,5 mln di 

euro rappresenta lo 0,45% del totale della raccolta. 

 

Prospetto riassuntivo dei premi contabilizzati  

 2016 2015  

Ramo di attività Importo Composizione 

% 

Importo Composizione 

% 

Variazione 

% Importo 

Ramo I 1.597.510 94,58% 1.551.139 96,35% 2,99%

Ramo III  83.995 4,97% 33.677 2,09% 149,41%

Ramo V 7.557 0,45% 25.082 1,56% -69,87%

Totale 1.689.062 100,00% 1.609.898 100,00% 4,92%

Importi in migliaia di euro 

 

A livello complessivo dunque, l’esercizio 2016 conferma nella sostanza (+4,92%), i valori rilevati nel corso 

del 2015. In termini di volumi di portafoglio il 2015 ha rappresentato il termine di un triennio (2013-2015) 

che ha visto la raccolta complessiva più che triplicare rispetto ai numeri realizzati nell’anno 2012 con un 

Cagr del 49,9%; il risultato conseguito nel 2016 è da considerarsi rilevante in quanto di fatto consolida la 

crescita sostenuta che ha caratterizzato gli ultimi anni.  

Nel dettaglio dell’analisi di evoluzione del portafoglio un confronto con la raccolta relativa al primo semestre 

2016 (il cui totale complessivo ammontava a 1.341 mln di euro, di cui oltre 1.300 mln di euro di ramo I), 

evidenzia un forte rallentamento nel corso del secondo semestre. Ciò consegue a precise scelte operate dalla 

Compagnia in ottica di riequilibrio del portafoglio e coerente dimensionamento prospettico anche alla luce 

dell’introduzione delle nuove regole di Solvency II. 
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La tabella che segue riporta i dati della nuova produzione 2016 ed il confronto con l’esercizio precedente; 

come si può osservare, il dato complessivo fa registrare un incremento di poco superiore al 5%, 

assolutamente in analogia con la raccolta, che cresce del 4,92%. 

 

Nuova produzione   

 2016 2015  

Ramo di attività Importo Composizione 

% 

Importo Composizione 

% 

Variazione 

% Importo 

Vita tradizionali 1.505.816 91,60% 1.522.756 97,29% -1,11%

Puro rischio 10.706 0,65% 10.803 0,69% -0,90%

Unit linked  15.776 0,96% 15.994 1,02% -1,36%

Multiramo 108.153 6,58% 12.981 0,83% +733,16%

Piani Previdenziali  3.437 0,21% 2.635 0,17% +30,44%

Totale 1.643.888 100,00% 1.565.169 100,00% +5,03%

                                                                                                                                            Importi in migliaia di euro 

 

Con riferimento alla scomposizione per categorie di prodotto ed alla variazione rispetto all’anno precedente, 

i dati di Nuova Produzione non si discostano molto rispetto alla raccolta. Si evidenzia in particolare la 

crescita del Multiramo che rispetto al precedente esercizio cresce sensibilmente sia in termini di volumi che 

di incidenza percentuale a fronte delle determinazioni strategiche volte al citato riequilibrio del portafoglio. 

In incremento anche i Piani Previdenziali (+30%) anche se permangono assolutamente poco materiali, 

pesando ancora per lo 0,21% sulla Nuova Produzione totale. 

 
I premi ceduti in riassicurazione ammontano a 7.114 migliaia di euro (6.622 migliaia di euro nel 2015). 
 

 
ANDAMENTO DEI SINISTRI NEI PRINCIPALI RAMI ESERCITATI  
 
L’onere relativo ai sinistri, al netto della riassicurazione, ammonta a 479.915 migliaia di euro (456.329 

migliaia di euro nel precedente esercizio) ed è costituito come di seguito indicato. 

 

 2016 2015 

Somme pagate 483.750 447.873

Variazione della riserva per somme da pagare (3.835) 8.456

Totale 479.915 456.329

Importi in migliaia di euro    

 

La variazione della riserva per somme da pagare al 31.12.16 presenta un decremento dello stock rispetto 

all’esercizio precedente di 3.835 migliaia di euro, contro invece un incremento dello stock di 8.456 migliaia 

di euro al 31.12.15. 
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L’ammontare complessivo dei pagamenti per sinistri, scadenze, rendite e riscatti, al netto delle quote a carico 

dei riassicuratori, è stato di 483.750 migliaia di euro, contro 447.873 migliaia di euro del 2015, a conferma 

dell’incremento delle liquidazioni registrato al 31.12.16 rispetto al precedente esercizio. 

La seguente tabella dettaglia le diverse tipologie di oneri relativi ai sinistri confrontate con quelle 

dell’esercizio precedente. 

 

Dettaglio degli oneri relativi ai sinistri: somme pagate 

 
 2016 2015 Variazione % 

Sinistri 109.330 79.498 37,53%

Capitali e rendite maturati 56.720 113.527 -50,04%

Riscatti 319.376 256.264 24,63%

Spese di liquidazione 1.115 1.519 -26,60%

Totale 486.541 450.808 7,93%

Quote a carico riassicuratori (2.791) (2.935) -4,91%

Totale 483.750 447.873 8,01%

Importi in migliaia di euro 

 

La ripartizione per ramo di bilancio degli oneri relativi ai sinistri, al netto delle cessioni in riassicurazione, è 

riportata nella seguente tabella.  

Descrizione Ramo I Ramo III Ramo V Totale 

Sinistri pagati 105.036 4.294 0 109.330

Capitali e rendite maturate pagati 50.372 0 6.348 56.720

Riscatti pagati 283.575 35.626 175 319.376

Spese di liquidazione pagate 992 122 1 1.115

Totale lavoro diretto 439.975 40.042 6.524 486.541

Somme a carico riassicuratori (2.791) 0 0 (2.791)

Totale  437.184 40.042 6.524 483.750

Variazione riserva somme da pagare, al 

netto delle quote a carico riassicuratori 

2.362 93 (6.290) (3.835)

Totale oneri relativi ai sinistri, al netto 

delle cessioni in riassicurazione 

439.546 40.135 234 479.915

importi in migliaia di euro 
 

In termini di volumi, nel 2016 le liquidazioni risultano in incremento rispetto al corrispondente dato 

dell’esercizio precedente; nel dettaglio si osservano però andamenti diversi a seconda della motivazione della 

liquidazione: 

- le scadenze rappresentano ormai una componente delle liquidazioni meno significativa che in passato; 

anche nel corso del 2016, esse si riducono sostanzialmente rispetto all’anno precedente (dove peraltro si 
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era registrata la liquidazione di alcune polizze di capitalizzazione di importo rilevante, giunte a scadenza 

verso la fine dell’anno); 

- il dato delle liquidazioni per sinistro effettuate nel 2016 è superiore al corrispondente dato relativo al 

2015, in coerenza con la crescita delle riserve (ricordiamo che il trend della raccolta netta, e dunque 

delle masse gestite, è risultato in sensibile crescita nel corso degli ultimi quattro anni). In questa voce, è 

preponderante la liquidazione di polizze di investimento ove il rischio demografico sopportato dalla 

Compagnia è di fatto nullo. 

- le liquidazioni per riscatto, senza considerare le cedole, risultano in aumento rispetto al 2015: tale 

risultato è il combinato effetto di riserve riscattabili in progressivo incremento e propensione al riscatto 

di poco superiore rispetto all’anno precedente per i prodotti di ramo I (per i prodotti di ramo III la 

propensione al riscatto decresce, ma le masse gestite sono molto meno rilevanti rispetto ai prodotti di 

ramo I e dunque di fatto non producono effetti apprezzabili sulla variazione di importi liquidati 

complessiva). 

- le cedole infine sono in calo, in valore assoluto, rispetto al dato 2015; 

     

Scadenze e cedole sono fenomeni di polizza facilmente prevedibili, in quanto insiti nella struttura stessa dei 

prodotti collocati, così come anche i sinistri risultano ragionevolmente stimabili in quanto statisticamente 

prevedibili non essendo influenzati da fenomeni esterni, di mercato o volontari. Diversa la situazione per 

quanto attiene viceversa i riscatti i quali, essendo effettuati su base volontaria dal cliente, possono dipendere 

da moltissimi fattori e sono più difficilmente prevedibili. Gli stessi quindi continuano ad essere attentamente 

monitorati nel continuo, soprattutto in conseguenza della enorme volatilità che si era registrata tra la seconda 

metà dell’anno 2011 e la prima metà del 2012. Nel corso degli ultimi anni la propensione al riscatto si è 

sensibilmente ridotta, in particolare nel 2014-2015-2016 dove, per i prodotti di ramo I e V, la percentuale 

degli stessi si è attestata al di sotto del 5%.   

Le motivazioni sottostanti il fenomeno di riconduzione della propensione al riscatto osservata nel corso degli 

ultimi anni, in particolare con riferimento ai prodotti di ramo I e V, possono essere le stesse che hanno 

determinato la crescita della Nuova Produzione nello stesso comparto e nello stesso periodo, ovvero la 

competitività dei prodotti con garanzia, in un contesto di mercato con tassi ai minimi storici. 

 

RISERVE TECNICHE 

 

L’ammontare complessivo delle variazioni delle riserve matematiche e delle altre riserve tecniche, al netto 

delle cessioni in riassicurazione e comprensivo dei movimenti di portafoglio, è positivo e pari a circa  1.317 

milioni di euro; tale valore esprime un incremento rispetto al dato rilevato alla chiusura dello scorso esercizio 

in cui la variazione era stata pari a circa 1.263 milioni di euro. 

Come evidenziato dalla tabella che segue, l’incremento verificatosi nel corso dell’anno 2016 è interamente 

riconducibile ai prodotti il cui rischio di investimento resta a carico della Compagnia. In questo comparto 

infatti le riserve crescono di circa 1.257 milioni di euro. L’incremento è prevalentemente ascrivibile 

all’effetto positivo della raccolta netta registrata nel 2016. Le riserve relative ai prodotti in cui il rischio di 
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investimento resta a carico della Compagnia crescono anche per effetto della rivalutazione attribuita ai 

contratti sulla scorta dei rendimenti delle Gestioni Separate di riferimento che, per l’anno 2016, ha 

contribuito per 119 milioni di euro. 

Con riferimento ai prodotti il cui rischio di investimento è sopportato dall’Assicurato, le riserve registrano 

una crescita rispetto all’anno precedente grazie all’apporto di volumi principalmente dei prodotti di tipo 

Multiramo. 

 

Variazione delle riserve tecniche 

 
 2016 2015 

Lordo 

Quote a carico 

dei 

riassicuratori 

Netto Lordo 

Quote a carico 

dei 

riassicuratori 

Netto 

Riserve 

matematiche  1.255.947   803  1.256.750  1.254.001  955  1.254.956 

Riserva premi 

delle assicurazioni 

complementari 

 159   1  160  156   44  200 

Altre riserve 

tecniche 
 5.614   -  5.614  4.011   -  4.011 

Riserve tecniche 

allorché il rischio 

dell’investimento 

è sopportato dagli 

assicurati 

 54.633   -  54.633  3.464   - 3.464 

Totale  1.316.353   804  1.317.157  1.261.632   999  1.262.631 

Importi in migliaia di euro 

 

 

Composizione delle riserve tecniche 

 

Le riserve tecniche del lavoro diretto al 31.12.16 ammontano complessivamente a  7.278.135 migliaia di 

euro in aumento di circa il 22% rispetto al corrispondente importo di 5.965.053 migliaia di euro rilevato alla 

chiusura dell’esercizio precedente. La riserva per somme da pagare risulta in linea con l’anno precedente, 

passa da quasi 73 a 70 milioni di euro; nel prospetto che segue vengono dettagliati i valori delle singole 

componenti raffrontati con gli stessi valori registrati al 31.12.15. 
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 2016 2015 

Lordo 

Quote a carico 

dei 

riassicuratori 

Netto Lordo 

Quote a carico 

dei 

riassicuratori 

Netto 

Riserve tecniche 

Riserve 

matematiche  6.721.144   (8.129)  6.713.015  5.464.912   (8.933)  5.455.979 

Riserva premi 

delle assicurazioni 

complementari 
 2.492   (95)  2.397  2.333   (96)  2.237 

Riserva per 

somme da pagare  69.987   (2.864)  67.123  72.740   (1.782)  70.958 

Altre riserve 

tecniche  24.267   -  24.267  18.653   -  18.653 

Totale        6.817.890       (11.088)       6.806.802  5.558.638   (10.811)  5.547.827 

Riserve tecniche 

allorché il rischio 

dell’investimento 

è sopportato dagli 

assicurati 

460.245 - 460.245  406.415   -  406.415 

Totale  7.278.135   (11.088)  7.267.047  5.965.053   (10.811)  5.954.242 

Importi in migliaia di euro 

 

La Società, attraverso un monitoraggio periodico condotto con tecniche di Asset e Liability Management, 

analizza e confronta in modo integrato il portafoglio titoli ed il portafoglio assicurativo con particolare 

attenzione al mantenimento di rendimenti superiori al minimo garantito al fine di rispondere compiutamente 

ai requisiti dell’Allegato 14 al Regolamento IVASS n.22/2008 in termini di costituzione delle riserve 

aggiuntive per rischio finanziario. In particolare, tale sistema permette la determinazione dei rendimenti 

prevedibili per i portafogli legati alle gestioni separate. Le valutazioni svolte hanno rilevato la necessità di 

costituire una riserva aggiuntiva per il rischio di mantenimento del tasso minimo garantito pari a 5.519 

migliaia di euro; nell’esercizio 2015 tale riserva era pari a 1.260 migliaia di euro. 

In merito al rischio longevità, relativo ai prodotti di rendita differita oppure di capitale con coefficiente di 

conversione garantito, la Compagnia ha appostato alla fine dell’esercizio una riserva pari a 1.341 migliaia di 

euro, in aumento rispetto alla fine dell’esercizio precedente quando la stessa riserva risultava essere pari a 

1.376 migliaia di euro.  
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POLITICA RIASSICURATIVA ADOTTATA DALLA SOCIETA’ 

 

Il 2016 è stato un anno positivo per i maggiori operatori professionali del mercato assicurativo e 

riassicurativo, sebbene i risultati abbiano mediamente registrato una riduzione rispetto a quelli del 2015. 

Gli eventi catastrofali hanno avuto un ruolo significativo nei risultati registrando un importante incremento 

rispetto al 2015.  

 

Ciò nonostante, quasi tutti i maggiori riassicuratori hanno registrato degli utili al terzo trimestre che, molto 

probabilmente, saranno confermati sul bilancio dell’esercizio, anche se il quarto trimestre sarà 

inevitabilmente condizionato dalle perdite derivanti dagli eventi catastrofali dell’ultima parte dell’anno, i cui 

effetti negativi scontano ancora un elevato grado di incertezza. 

 

Tutto ciò ha consentito di calmierare ancora una volta gli effetti negativi sul pricing, assorbiti anche dallo 

squilibrio tra domanda di riassicurazione e offerta di capacità derivante dal perdurare della fase di 

sovracapitalizzazione e concentrazione del mercato assicurativo con la conseguente riduzione dei premi 

ceduti in riassicurazione. La disponibilità di capitale ha portato altresì alla creazione di nuovi riassicuratori in 

mercati in rapida via di sviluppo come la Cina e l'India. 

Il mercato riassicurativo ha quindi registrato ulteriori riduzioni del pricing a livello mondiale e tale trend 

potrebbe rimanere, seppur forse più contenuto, anche nel 2017 in quanto la crescita della penetrazione della 

riassicurazione nei mercati emergenti rimane ancora insufficiente a compensare il calo della domanda nei 

mercati maturi.  

Per questi motivi sia il Financial Stability Report annuale del 2016, pubblicato dall’EIOPA (European 

Insurance and Occupational Pensions Authority), che le principali Agenzie di rating, mantengono un outlook 

negativo per il mercato riassicurativo globale, nonostante lo stesso sia caratterizzato da una solida 

capitalizzazione e una forte solvibilità, strumenti che permettono al comparto di resistere alla forte pressione 

sui prezzi. 

 

Sulla falsariga della positività del mercato, nel 2016 anche Arca Vita S.p.A. ha conseguito un risultato 

tecnico positivo e ciò ha contribuito a determinare un effetto positivo anche per i riassicuratori. 

 

La politica riassicurativa della Società è rimasta immutata ed orientata all’obiettivo di elevare la propria 

capacità di adempiere alle obbligazioni con gli assicurati contribuendo al contenimento dei rischi e 

all’equilibrio dei portafogli secondo le linee guida sulla riassicurazione stabilite dal Consiglio di 

Amministrazione della Società con delibera del 22.02.2006, e successive modificazioni ed integrazioni, in 

ottemperanza delle disposizioni della Circolare Isvap (ora Ivass) n. 574/D del 23.12.2005. 

In quest’ottica, è proseguita, da parte della Compagnia, la valutazione dei pieni di conservazione delle 

polizze di rischio in riassicurazione, effettuata in funzione dell’attuale capacità sottoscrittiva, nonché una 

politica selettiva nella scelta dei riassicuratori e nella ripartizione e mitigazione dei rischi, dando notevole 

importanza al rating e ad altre forme di garanzia, specialmente per quanto riguarda gli affari di lunga durata. 
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La strategia adottata nel comparto dei facoltativi è complementare a quella della riassicurazione per trattati, 

salvo che per quanto concerne i casi relativi a tipologie di rischio escluse dalle condizioni contrattuali 

piuttosto che i casi inerenti specifici accordi commerciali che prevedono l’adozione di un pacchetto 

riassicurativo abbinato alla partecipazione alla singola polizza. 

 

Nel corso del 2016 è stato sottoscritto un nuovo accordo in facoltativo strutturato a copertura di una polizza 

collettiva temporanea caso morte. 

Le cessioni in riassicurazione dei nuovi prodotti a copertura di mutui e prestiti, nonché le revisioni delle 

condizioni di riassicurazione dei prodotti già ceduti, sono confluite nei trattati preesistenti.  

 

ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO E NUOVI PRODOTTI IMMESSI SUL MERCATO 

 

Nel corso del mese di marzo è iniziata la commercializzazione di una polizza di ramo I, restyling dell’offerta 

a catalogo delle BCC del Veneto associate ad Assi.Cra. Si tratta di un prodotto a vita intera collegato alla 

Gestione Separata “Oscar 100%” che prevede il pagamento di una cedola annuale variabile, con un minimo 

garantito pari a zero. Il collocamento del prodotto è stato chiuso nel corso del mese di maggio al 

raggiungimento da parte di Assi.Cra. del plafond di ramo I assegnato. 

 

A partire dal 1° giugno si è proceduto a una revisione complessiva della gamma di offerta di ramo I, 

riducendo anche la numerosità dei prodotti, attuata con l’obiettivo di controllare i flussi in ingresso in 

gestione separata e di migliorarne la sostenibilità prospettica. I principali interventi sulla gamma a catalogo 

sono stati l’eliminazione dagli stessi del consolidamento annuo dei risultati e la revisione dei costi 

complessivi di prodotto.  

 

Al fine di riequilibrare il portafoglio e riorientare il business mix di Arca Vita aumentando la componente di 

ramo III nella seconda parte dell’esercizio si è proceduto al lancio di nuovi prodotti Multiramo diversificati, 

in grado di rispondere alle esigenze specifiche dei diversi distributori. 

 

In particolare, è stata sviluppata un’offerta rivolta ai clienti Private del Gruppo Bper composta da due 

prodotti che prevedono la possibilità di investire nella gestione separata “Oscar 100%” e in una gamma di tre 

fondi interni che investono prevalentemente in  ETF.  

Per entrambi i prodotti la quota di investimento in gestione separata è previsto possa essere compreso tra il 

10% e il 40% del premio di polizza. 

 

E’ stata inoltre lanciata un’altra offerta multiramo, destinata agli altri distributori, pensata per un target di 

clientela retail/personal e declinata in 3 linee differenziate per livello di rischio.  

Ciascuno dei tre prodotti consente di investire in una combinazione predefinita tra la gestione separata 

“Oscar 100%” e un diverso fondo interno unit linked che investe prevalentemente in ETF. Per questi prodotti 
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la percentuale destinata alla gestione separata è fissa e pari al 40% mentre il restante 60% confluisce nel 

fondo interno. I prodotti sono adeguati ai diversi profili di rischio del cliente e quindi più facilmente 

commercializzabili. 

Nel mese di agosto infine è stato effettuato un restyling del prodotto multiramo a catalogo “Sinergika 

Simple” riducendo il limite massimo di investimento nella gestione separata.  

 

Con riferimento ai prodotti del segmento protezione, se si esclude la revisione dei prodotti di tipo CPI, 

dovuta all’adeguamento normativo sulle modalità di vendita che non ha avuto impatti sul pricing della 

componente vita, non sono stati lanciati nuovi prodotti, in quanto il catalogo è stato aggiornato ed arricchito 

in tempi relativamente recenti.  

 

LINEE ESSENZIALI SEGUITE NELLA POLITICA DEGLI INVESTIMENTI 

 

L’operatività della gestione finanziaria nel corso del 2016 è stata coerente con le linee di indirizzo 

dell’Investment Policy adottata dalla Compagnia e con le indicazioni del Comitato Investimenti di Gruppo e 

del Comitato Investimenti Finanziari. 

Obiettivo della politica di investimento è stata l’ottimizzazione del profilo rischio rendimento del portafoglio 

in conformità con il profilo delle passività e degli standard di liquidabilità e prudenza definiti. 

Alla chiusura dell’esercizio gli investimenti finanziari della Società si attestano ad un valore di carico di 

6.784 milioni di euro, in aumento di 1.216 milioni di euro rispetto ai 5.568 milioni di euro rilevati alla 

chiusura 2015. 

L’attività di gestione si è focalizzata sul settore obbligazionario, dove è stata aumentata sia l’esposizione a 

titoli governativi sia l’esposizione verso emittenti corporate finanziari e industriali. 

L’esposizione al comparto azionario risulta invariata. 

E’ stata mantenuta in portafoglio una adeguata quota di liquidità a presidio delle esigenze dell’attività 

caratteristica. 

L’attività di trading sul mercato obbligazionario e azionario è stata funzionale al raggiungimento degli 

obiettivi di redditività. 

Al 31.12.2016 la duration del portafoglio è pari a 6,57 anni, in marginale diminuzione rispetto alla 

rilevazione di fine 2015 (6,64 anni), nel rispetto dei limiti previsti dall’Investment Policy. 

I rendimenti lordi delle gestioni separate al 31.10.2016, sottoposti a revisione contabile, sono riportati nella 

seguente tabella: 

 

 

 

 

 

Gestione Rendimento lordo 
Oscar 4,72% 
Oscar 2 4,53% 
Oscar 100% 2,84% 
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RISK MANAGEMENT  

 

Di seguito vengono fornite le risultanze dell’analisi della gestione finanziaria e rischi (art. 2428, comma 6 bis 

c.c.) con la finalità di fornire le informazioni integrative e di supporto per permettere di effettuare una 

valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria di Arca Vita. 

Questa valutazione viene effettuata sulla base dei principi generali contenuti nel Regolamento ISVAP 

n.20/2008 e nella normativa Solvency II. 

 

Il controllo del rischio finanziario viene effettuato attraverso il periodico monitoraggio dei principali 

indicatori di esposizione al rischio tasso, al rischio credito, al rischio azionario ed al rischio di liquidità. 

 
Rischio Tasso 
 
La duration complessiva del portafoglio investimenti di classe C, indicatore dell’esposizione al rischio tasso 

della Società, al 31/12/2016 risulta pari a 6,57 anni; con specifico riferimento al portafoglio obbligazionario, 

la duration risulta pari a 6,69 anni.   

 

Risk Sector Composizione Duration
Incremento 

10 bps

Incremento 

50 bps

Government 81,95% 7,06                ‐42.742.443  ‐213.712.213 

Financial 15,06% 5,02                ‐5.588.466  ‐27.942.329 

Corporate 2,99% 4,96                ‐1.096.756  ‐5.483.779 

Obbligazioni 100,00% 6,69                  ‐49.427.664  ‐247.138.321  
 
In tabella si riportano valori di sensitivity del portafoglio obbligazionario alla variazione parallela delle curve 

di tasso di riferimento degli strumenti finanziari. 

 

Rischio Credito 
 
La gestione del portafoglio titoli prevede principalmente l’investimento in titoli del segmento “Investment 

grade” (92,00% del portafoglio obbligazionario). 

In particolare, l’ 1,08% dei titoli obbligazionari ha rating tripla A, lo 0,43% ha rating doppia A, il 5,16% ha 

rating singola A e l’85,33% ha rating tripla B.  

 

Il monitoraggio del rischio di credito avviene attraverso la misura della sensitivity del portafoglio alla 

variazione degli spread di credito di riferimento. 
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Rating Composizione
Incremento 1 

bps

Incremento 

10 bps

Incremento 

50 bps

AAA 1,08% ‐23.215  ‐232.153  ‐1.160.763 

AA 0,43% ‐49.763  ‐497.628  ‐2.488.139 

A 5,16% ‐370.943  ‐3.709.430  ‐18.547.149 

BBB 85,33% ‐4.876.598  ‐48.765.979  ‐243.829.893 

NIG 8,00% ‐279.503  ‐2.795.027  ‐13.975.137 

Obbligazioni 100,00% ‐5.600.022  ‐56.000.216  ‐280.001.081  
 
 
Rischio Azionario 
 
Il monitoraggio del rischio azionario avviene attraverso l’analisi di sensitivity del portafoglio azionario alla 

variazione dei mercati di riferimento rappresentati dagli indici settoriali. 

 

Settore Composizione Beta Shock ‐10%

Utility 0,00% ‐                  0

Fondi 99,65% 0,69                ‐4.054.822 

Energia 0,00% ‐                  0

Materie Prime 0,00% ‐                  0

Industriali 0,00% ‐                  0

Beni Volutt. 0,00% ‐                  0

Beni Prima Necessità 0,00% ‐                  0

Salute 0,00% ‐                  0

Finanza 0,35% 1,19                ‐14.412 

Informatica 0,00% ‐                  0

Telecomunicazioni 0,00% ‐                  0

Azionario 100,00%                   0,69  ‐4.069.235  
 
 
Rischio Liquidità 
 
La costruzione del portafoglio degli investimenti a copertura delle riserve avviene dando la preferenza a 

strumenti finanziari di pronta liquidità e limitando quantitativamente la possibilità di acquisto titoli che, per 

la loro tipologia o per loro condizioni specifiche, non garantiscono un’eventuale vendita in tempi brevi e/o a 

condizioni eque. 

In tale ottica la Compagnia monitora costantemente il cash flow matching tra attivi e passivi al fine di 

limitare, in particolar  modo per le gestioni separate non più alimentate da nuova produzione, l’esigenza di 

liquidare investimenti senza adeguato preavviso. 

 

CONTENZIOSO 

 

Al 31.12.16 non risultano posizioni significative in contenzioso.  
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ASSETTO AZIONARIO; NUMERO E VALORE NOMINALE DELLE AZIONI PROPRIE IN 

PORTAFOGLIO  

 

Il capitale sociale sottoscritto e versato è pari ad euro 208.279.080,00 ed è rappresentato da n. 34.713.180 

azioni ordinarie del valore nominale di 6,00 euro ciascuna.  

La Società non detiene, in proprio o per il tramite di interposta persona o società fiduciaria, azioni proprie. 

Nel corso dell’esercizio non si sono registrate variazioni nella compagine azionaria, che rimane quindi la 

stessa rilevata alla chiusura dell’esercizio 2015.  

 

Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. 22.005.690 63,3929% 132.034.140,00     22.005.690 63,3929% 132.034.140,00   

BPER Banca S.p.A.1 6.828.816   19,6721% 40.972.896,00       6.828.816   19,6721% 40.972.896,00     

Banca Popolare di Sondrio 5.150.343   14,8369% 30.902.058,00       5.150.343   14,8369% 30.902.058,00     

Banca Agricola Popolare di Ragusa 588.040       1,6940% 3.528.240,00         588.040       1,6940% 3.528.240,00       

Banca Popolare del Lazio 100.387       0,2892% 602.322,00            100.387       0,2892% 602.322,00           

Banca Popolare di Fondi 39.904         0,1150% 239.424,00            39.904         0,1150% 239.424,00           

TOTALE 34.713.180 100,0000% 208.279.080,00     34.713.180 100,0000% 208.279.080,00   

al 31.12.2016

Valore nominale
1 azione € 6,00

al 31.12.2015

Valore nominale
1 azione € 6,00

1 In data 26 novembre 2016 l’Assemblea dei Soci di Banca popolare dell’Emilia Romagna Società cooperativa ha deliberato la trasformazione della regione sociale 
in “BPER Banca S.p.A.”, con l’adozione di nuovo Statuto sociale. Gli effetti giuridici della variazione decorrono dal 28 novembre 2016, data di iscrizione della 

delibera assembleare al Registro delle Imprese di Modena.

Soci di ARCA VITA S.p.A.  N° azioni  %  N° azioni  %

 

 

RAPPORTI CON IMPRESE DEL GRUPPO: CONTROLLANTI, CONTROLLATE, CONSOCIATE, 

COLLEGATE E ALTRE PARTECIPATE 

 

Al 31.12.16 l’attività di direzione e coordinamento ai sensi dell’art.2497 e ss. del Codice Civile è esercitata 

dalla controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A, che detiene il 63,3929% del capitale sociale di Arca 

Vita S.p.A.  

Al 31.12.16 gli investimenti in imprese del Gruppo ed in altre partecipate ammontano complessivamente a 

121.056 migliaia di euro (121.308 migliaia di euro alla chiusura del precedente esercizio). 

Il decremento, pari a 252 migliaia di euro, è riconducibile sia a variazioni relative ad Azioni e quote, sia a 

variazioni relative ad Obbligazioni. 

Per quanto concerne le Azioni e quote la variazione in diminuzione di 258 migliaia di euro è dovuta a: 

- decremento del valore delle azioni della controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. per 198 migliaia di 

euro; 
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- decremento per svalutazione del valore di carico della partecipazione nella società partecipata Banca Nuova 

Terra S.p.A. a seguito della rilevazione di una perdita durevole di valore della partecipazione pari a 133 

migliaia di euro. 

- incremento per acquisto quote della consociata Unipolsai Servizi Consortili Scarl per 73 migliaia di euro: in 

data 02.12.2016 Arca Vita Spa ha infatti acquistato da UnipolSai Assicurazioni Spa n. 20.000 quote pari allo 

0,20% del capitale sociale di Unipolsai Servizi Consortili Scarl al prezzo di Euro 72.622,00, pari al 

patrimonio netto 31.12.2015 pro quota da bilancio approvato.  

Con riferimento alle Obbligazioni la variazione in aumento, pari a 6 migliaia di euro, è interamente 

attribuibile a scarti di emissione su obbligazioni della controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. 

 

Società Controllate: 

 

- Arca Assicurazioni S.p.A. 

Quota di partecipazione 98,1181% - valore di carico 103.001 migliaia di euro  

Il bilancio della Società al 31 dicembre 2016 chiude con un utile netto di 27.968 migliaia di euro (utile netto 

di 22.798 migliaia di euro alla chiusura del precedente esercizio) e presenta un patrimonio netto, 

comprensivo di detto risultato, pari a 116.068 migliaia di euro.  

Il valore della partecipazione non ha subito variazioni nel corso dell’esercizio. 

 

- Arca Direct Assicurazioni S.r.l. 

Quota di partecipazione 100,00 % - valore di carico 103 migliaia di euro 

La Società ha chiuso il bilancio 2016 con un utile netto di 204 migliaia di euro (utile netto di 114 migliaia di 

euro al 31.12.15) e presenta un patrimonio netto, comprensivo di detto risultato, pari a 1.739 migliaia di euro. 

Il valore della partecipazione non ha subito variazioni nel corso dell’esercizio. 

 

- Arca Vita International DAC (Irlanda) 

Quota di partecipazione 100,00 % - valore di carico 6.079 migliaia di euro 

La Società ha per oggetto l’assicurazione diretta sulla vita operata in regime di Libertà di Prestazione di 

Servizi su contraenti aventi il loro domicilio abituale ovvero la propria sede, se persone giuridiche, in uno 

stato membro dell’Unione Europea.  

Con efficacia dal 28 luglio 2016 la Società ha trasformato la propria forma giuridica da “Limited” a 

Designated Activity Company” o in forma abbreviata “DAC”, modificando di conseguenza la propria 

denominazione in Arca Vita International Designated Activity Company. 

Il bilancio 2016 della controllata presenta un risultato netto positivo pari a 2.601 migliaia di euro (3.026 

migliaia di euro alla chiusura del precedente esercizio). La Società presenta al 31.12.16 un patrimonio netto 

di 22.419 migliaia di euro.  

Il valore della partecipazione non ha subito variazioni nel corso dell’esercizio. 
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- Arca Inlinea S.c.a.r.l.  

Quota di partecipazione 60,2166 % - valore di carico 123 migliaia di euro 

La Società consortile presta supporto all’attività di vendita relativamente ai prodotti offerti da Arca Vita 

S.p.A.. Il bilancio al 31.12.16 chiude con un utile al netto degli oneri fiscali pari a 15 migliaia di euro (utile 

netto di 16 migliaia di euro al 31.12.15) ed un patrimonio netto, comprensivo di detto risultato, pari a 537 

migliaia di euro.  

Il valore della partecipazione non ha subito variazioni nel corso dell’esercizio. 

 

- Arca Sistemi S.c.a.r.l. 

Quota di partecipazione 82,03 % - valore di carico 3.736 migliaia di euro 

La Società consortile, costituita nel maggio del 2009 per la fornitura ai propri soci di servizi e prodotti per la 

progettazione, realizzazione e gestione di applicazioni informatiche, di processi operativi e correlate strutture 

organizzative, di patrimoni dati nonché di servizi relativi a sistemi di telecomunicazione e telefonia, ha 

chiuso il bilancio al 31.12.16 con un risultato di pareggio, analogamente allo scorso anno, ed un patrimonio 

netto pari a 4.554 migliaia di euro. Il valore della partecipazione non ha subito variazioni nel corso 

dell’esercizio. 

 

Con le proprie controllate Arca Vita S.p.A. intrattiene le usuali relazioni di gruppo, costituite tra l’altro da 

prestazioni di servizi regolate da contratti formalizzati tra le parti che prevedono il rimborso del costo 

sostenuto o, se diversamente previsto, il riconoscimento di un corrispettivo calcolato sulla base dei prezzi di 

mercato. Gli addebiti intercorsi sono analiticamente evidenziati nel capitolo spese di gestione. 

Gli altri rapporti con tali Società si sono concretizzati in locazioni immobiliari, prestazioni assicurative, 

intermediazioni assicurative, il tutto a normali condizioni di mercato. 

 

Nel corso del 2016 Arca Vita S.p.A. ha inoltre sostenuto costi verso le consociate UnipolSai Assicurazioni 

S.p.A. e Unipolsai Servizi Consortili Scarl prevalentemente per prestazioni di servizi (in particolare per 

servizi inerenti all’area Finanza e all’area Gestione delle Risorse Umane) a normali condizioni di mercato e 

per distacchi di personale, mentre con la consociata Unipol Banca S.p.A. ha intrattenuto rapporti di conto 

corrente. 

 

Al 31.12.16 sono in essere anche rapporti patrimoniali di natura fiscale con la controllante Unipol Gruppo 

Finanziario Spa, a seguito dell’adesione, dall’esercizio 2015, all’Istituto del Consolidato Fiscale. 

 

La situazione creditoria e debitoria al 31.12.16 con le imprese del Gruppo e altre partecipate è esposta nel 

commento alle voci di bilancio. Inoltre l’allegato 16 mostra il dettaglio delle attività e passività relative alle 

stesse imprese raggruppate per categoria. 

 

In merito ai rapporti verso imprese del gruppo e parti correlate si rinvia alla Parte C “Altre Informazioni” 

della Nota Integrativa. 
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLO 

SVILUPPO DEL PORTAFOGLIO ASSICURATIVO, ALL’ANDAMENTO DEI SINISTRI ED ALLE 

EVENTUALI MODIFICHE ALLE FORME RIASSICURATIVE ADOTTATE  

 

Il mercato assicurativo italiano, nell’attuale regime di tassi bassi, sta cercando di focalizzare la raccolta verso 

i prodotti di ramo III o Multiramo, pur nella difficoltà dovuta al fatto che nel citato contesto, è proprio il 

prodotto di ramo I con garanzia di rendimento ad essere più appetibile dal punto di vista del cliente. Arca 

Vita, come evidenziato con riferimento al recente lancio dei nuovi prodotti Multiramo, sta parimenti 

perseguendo tale obiettivo e intende mantenerlo anche nel corso del 2017 focalizzandosi sulla politica di 

riequilibrio del mix di portafoglio, da un lato sensibilizzando le Banche distributrici ad una maggiore 

focalizzazione sulla raccolta premi di Ramo III, dall’altro mantenendo un attento monitoraggio finalizzato ad 

uno sviluppo coerente e sostenibile della nuova produzione di ramo I. 

 

Nel corso del 2017 si punterà quindi sul collocamento dei nuovi prodotti Multiramo sviluppati nel 2016 e 

dedicati a specifici target di clientela con caratteristiche finanziarie e di accessibilità differenziate. La 

focalizzazione sui prodotti Multiramo dovrebbe fornire una nuova spinta alla ripresa della produzione di 

ramo III, e avrebbe, per la Compagnia, importanti effetti positivi sul riequilibrio del mix di portafoglio e 

sulla solvibilità. 

Infine, sempre nel corso del 2017, sarà possibile la revisione di qualche prodotto del comparto Protezione, 

come ad esempio il lancio di un nuovo prodotto PPI per i mutui. 

 

Con riferimento all’andamento atteso dei sinistri allo stato attuale non si prevedono particolari scostamenti 

rispetto ai trend rilevati nell’ultimo periodo. 

 

Per quanto attiene infine le forme riassicurative adottate, le linee guida della politica riassicurativa della 

Compagnia non prevedono variazioni sostanziali per il 2017: verranno quindi analizzate di volta in volta le 

esigenze che dovessero emergere a seguito del lancio di nuovi prodotti.  

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Nel corso dell’esercizio 2016  non si sono avuti nuovi sviluppi relativamente alle cartelle di pagamento 

riferite all’Irap dell’esercizio 2003 e 2004, in relazione alle quali Arca Vita S.p.A. ha provveduto, 

rispettivamente nel dicembre 2011 e nel febbraio 2012 a presentare controricorso alla Corte Suprema di 

Cassazione per resistere avverso i ricorsi per Cassazione presentati nel 2011 dall’Agenzia delle Entrate ed in 

riferimento alle quali in data 10 marzo 2015 è stata depositata la sentenza emessa dai giudici di merito che 

hanno accolto parzialmente il ricorso confermando la correttezza dell’operato della Società. 

 

35



 

La Società ha esercitato l’opzione per l’adesione per l’anno 2017 alla procedura di liquidazione dell’IVA di 

gruppo ex art. 73 del D.P.R. 633/72 con Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. in qualità di soggetto 

controllante. 

 

In base a quanto previsto dalla Circolare Isvap  (ora Ivass)  n.574/D del 23 dicembre 2005 “Disposizioni in 

materia di riassicurazione passiva”, il Consiglio d’Amministrazione, riunitosi il 8 febbraio 2017, ha 

provveduto ad apportare alcune modifiche alle linee guida della politica riassicurativa ed ha ratificato il 

piano delle cessioni in riassicurazione dell’esercizio 2017. 

 

La Società ha posto in essere tutte le misure necessarie per assicurare il rispetto degli obblighi previsti dalla 

normativa in materia di protezione dei dati personali (Decreto Legislativo n. 196/2003), al fine di garantire la 

tutela e l’integrità dei dati di clienti, dipendenti, collaboratori e in generale, di tutti coloro con cui entra in 

contatto. 

Nel 2016 è stato completato il  percorso di integrazione  delle imprese Arca  nel  “Documento Unico sulla 

Sicurezza delle Informazioni” (DUSI),  redatto dalla controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. per tutte 

le società del Gruppo interessate.  

Viene prodotto inoltre  l’aggiornamento annuale del “Documento Tecnico Societario” valido per le imprese 

Arca con sede in Italia e noto in precedenza come “Documento Programmatico sulla Sicurezza”. 

Nel corso del 2017 la Società parteciperà alle attività coordinate da Capogruppo, per l’adeguamento al 

Regolamento Europeo sul trattamento dei dati personali (Reg. 679/2016). 

 

Sede societaria 

La Società ha sede a Verona in via del Fante n. 21; non sussistono sedi secondarie. 

 
 
Risorse umane e formazione 2016 

 

Risorse Umane  

 

Al 31.12.16 il personale della Società Arca Vita S.p.A. è composto di 96 unità (93 impiegati e 3 Dirigenti), 

contro le 99 unità al 31.12.15. 

Il numero medio di dipendenti nel corso dell’ultimo esercizio è stato di 98,08 risorse; più nello specifico, 

sono state inserite complessivamente 2 risorse (2 impiegati), mentre ne sono uscite 5 (5 impiegati).  

Il numero complessivo di persone che al 31.12.16 fruisce di un contratto di lavoro part time ammonta a 10 

unità, mentre il numero di risorse assunte a tempo determinato è pari a 0 unità. 

Per quanto concerne invece la distinzione per genere, nella composizione di Arca Vita S.p.A., il personale 

femminile risulta il 57,29% quello maschile il 42,71%. L’età media del personale (impiegati e dirigenti) è di 

circa 40 anni. 

Il costo del personale è evidenziato nell’allegato 32 alla Nota Integrativa. 
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In data 02.08.2016 il Consiglio di Amministrazione di Arca Vita S.p.A. ha approvato il nuovo Contratto 

Integrativo Aziendale per il personale dipendente non dirigente siglato in data 13 maggio 2016 con le 

Rappresentanze Sindacali Aziendali. 

 

Formazione 

 

Nel 2016 si segnala che sono stati realizzati interventi formativi in parte finanziati dal Fondo FBA 

(attraverso il Piano presentato da Unipol Gruppo Finanziario S.p.A.)  cui hanno partecipato 38 persone per 

un totale di 124 giornate di formazione. La restante parte di corsi è stata realizzata con il contributo 

totalmente a carico dell’azienda. 

Nel complesso,  le attività formative nell’anno 2016 hanno coinvolto 66 dipendenti di Arca Vita S.p.A., per 

un totale di 180,5 giornate di formazione (tutte effettuate da formatori esterni), 94 delle quali rivolte a 

personale femminile (36 risorse coinvolte).  

I contenuti hanno riguardato per lo più corsi di formazione manageriale/comportamentale (es. Business 

Writing – Gestione dei collaboratori – Orientamento al cliente – Problem Solving etc.), di formazione tecnica 

assicurativa (es. Corso SAS 2 – Formazione su Prodotti Multi-ramo – Seminario Riassicurazione Modulo 

Avanzato – Seminario Sclerosi Multipla per Portafoglio Vita – Forum Banca-Assicurazione 2016 etc.) e non 

assicurativa (es. Project Management Modulo Base), di aggiornamento normativo/sicurezza (es. 

Aggiornamento sui Bilanci civilistici Società non assicurative – Aggiornamento Aspetti Fiscali – Seminario 

Assicurazioni Vita: novità regolamentari e giurisprudenziali – Seminario Reclami: Rischi Sanzioni e 

Responsabilità nelle Assicurazioni  – Aggiornamento Primo Soccorso e BLSD - Formazione Antincendio 

rischio medio  etc.) e di informatica di base (Excel Modulo Avanzato e Modulo TOP).  

 

 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

 

Dopo la chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo che possano incidere in misura rilevante 

sulla situazione patrimoniale della Società.  

Si informa comunque che in data 24 gennaio 2017, l’Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale Veneto ha 

avviato una verifica generale ai fini IRES, IRAP , IVA, sostituti d’imposta ed altre imposte indirette per 

l’annualità 2014, nei confronti della Società Arca Vita Spa. Tale verifica rientra nel piano annuale dei 

controlli sui contribuenti di rilevanti dimensioni (con volume d’affari superiore a 100.000.000 euro). 
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PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’UTILE DI ESERCIZIO 

 

Signori Azionisti,  

Vi invitiamo ad approvare la Relazione sulla Gestione, lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e 

la Nota Integrativa al 31.12.16 e relativi allegati così come presentati dal Consiglio di Amministrazione nel 

loro complesso e nelle singole appostazioni. 

 

Vi proponiamo la seguente destinazione dell’utile di esercizio: 

 

Utile netto dell’esercizio 35.123.965

 5% riserva legale 1.756.198,25

Riserva straordinaria 5.250.090,95

Totale accantonamenti a fondi riserva 7.006.289,20

Riporto utili esercizi precedenti 0

Utile netto da distribuire 28.117.675,80

Alle n. 34.713.180 azioni ordinarie (0,81 euro per azione) 28.117.675,80

Riporto utili 0

Importi in euro 

 

Il Consiglio di Amministrazione rivolge il più vivo ringraziamento alle Direzioni Generali ed agli operatori 

delle Banche per la loro fattiva collaborazione; ringrazia inoltre l’Amministratore Delegato, il Direttore 

Generale ed i collaboratori tutti della Compagnia per l’assiduo impegno e l’attività svolta nel corso 

dell’esercizio. 

 

Verona, 22 marzo 2017     

    

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

   (Il Presidente) 

Dott. Fabio Cerchiai 
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BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2016

Stato Patrimoniale

Conto Economico
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Allegato I

 

Società ARCA VITA S.P.A.

Capitale sociale sottoscritto E. 208.279.080 Versato E. 208.279.080

 

Sede in Via del Fante, 21 - 37122 Verona

BILANCIO DI ESERCIZIO

Stato patrimoniale

Esercizio 2016

(Valore in Euro)
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Allegato I

 

Società ARCA VITA S.P.A.

Capitale sociale sottoscritto E. 208.279.080 Versato E. 208.279.080

 

Sede in Via del Fante, 21 - 37122 Verona

BILANCIO DI ESERCIZIO

Conto economico

Esercizio 2016

(Valore in Euro)
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          ARCA VITA S.p.A. 

Sede in Via del Fante, 21 - 37122 - VERONA  

Capitale Sociale Euro 208.279.080 - interamente versato 

Società appartenente al Gruppo Assicurativo Unipol  

BILANCIO AL 31.12.2016 

NOTA INTEGRATIVA 

 

CRITERI DI FORMAZIONE 

Il bilancio di esercizio è conforme alle disposizioni degli artt. 2423, comma 1, 2, 3 e 4, e seguenti del 

Codice Civile, tenendo conto delle leggi speciali vigenti per il settore. 

Le informazioni complementari di cui all’art. 2423, comma 3, del Codice Civile sono indicate nella Nota 

Integrativa. 

Il bilancio è stato predisposto nel rispetto delle vigenti norme civilistiche e di quelle specifiche del 

settore assicurativo. In particolare è stato redatto in osservanza delle disposizioni del Decreto Legislativo 

7 settembre 2005, n.209 (Codice delle Assicurazioni), del Decreto Legislativo 26 maggio 1997, n.173 e 

del Regolamento Isvap n.22 del 4 aprile 2008 e successive modifiche e integrazioni ai sensi del 

Provvedimento Ivass n. 53 del 6 dicembre 2016. Non sono intervenute speciali ragioni che rendessero 

necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 2423, comma 5 ed all’art. 2423 bis, comma 2, del Codice 

Civile. Per maggiori dettagli si rinvia comunque alla Parte A “Criteri di valutazione”. 

Il bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla presente Nota Integrativa e 

relativi allegati, redatti secondo gli schemi previsti dal Regolamento Isvap n. 22 del 4 aprile 2008 e 

successive modifiche e integrazioni. E’ inoltre corredato dalla Relazione degli Amministratori sulla 

gestione. 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono redatti secondo gli schemi del Regolamento Isvap n. 

22 del 4 aprile 2008 e successive modifiche e integrazioni ai sensi del Provvedimento Ivass n.53 del 6 

dicembre 2016, e tenendo conto di quanto riportato nei principi contabili emessi dall’OIC. Per ogni voce 

dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è indicato l’importo della voce corrispondente 

dell’esercizio precedente. 

Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono redatti in unità di euro, mentre la Nota integrativa e gli 

altri prospetti sono redatti in migliaia di euro, fatto salvo ove diversamente indicato. La somma degli 

importi arrotondati non sempre coincide con il totale arrotondato. 
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La Nota Integrativa è suddivisa nelle seguenti parti: 

Parte A -  criteri di valutazione; 

Parte B -  informazioni sullo Stato Patrimoniale e sul Conto Economico; 

Parte C -  altre informazioni. 

Ogni parte si articola in sezioni contenenti le informazioni obbligatorie previste dalla legislazione 

vigente ed ogni altra informazione complementare necessaria a fornire una rappresentazione veritiera e 

corretta. Sono parte integrante della presente Nota Integrativa gli allegati nella stessa richiamati nelle 

varie sezioni e raggruppati, secondo la numerazione degli stessi fornita dal legislatore, dopo la parte C. 

Il bilancio è sottoposto a revisione legale da parte della società Ernst & Young S.p.A.. 

 

.
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PARTE A - CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Modifiche dei principi contabili applicati e riesposizione dei dati dell’esercizio precedente 

 
Nel mese di agosto 2015 il Consiglio dei Ministri ha approvato il Decreto Legislativo n. 139/2015 

(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 4 settembre 2015) e il Decreto Legislativo n. 136/2015, che 

hanno recepito la Direttiva 2013/34/UE (c.d. “Direttiva Accounting”), introducendo numerose novità 

relative alla predisposizione dei bilanci di esercizio e consolidati applicabili ai bilanci degli esercizi 

finanziari aventi inizio a partire dal 1° gennaio 2016.  

 

Il D. Lgs. 139/2015 ha provveduto, tra l’altro, ad apportare alcuni cambiamenti di sostanza agli articoli 

del Codice Civile che disciplinano la predisposizione del bilancio di esercizio, dando esplicito mandato 

all’OIC di provvedere all’aggiornamento dei principi contabili nazionali al fine di presentare in modo più 

puntuale ed omogeneo i dati relativi alla situazione economica-patrimoniale, anche in un’ottica di 

avvicinamento ai principi contabili internazionali IAS/IFRS. In data 22 dicembre 2016, l’Organismo 

Italiano di Contabilità (OIC) ha emanato il nuovo set di principi contabili italiani che definiscono i criteri 

di predisposizione e valutazione del bilancio d’esercizio e dei bilanci intermedi.  

 

La nuova disciplina contabile interessa in parte anche i bilanci delle imprese di assicurazione, disciplinati 

come è noto da un’apposita normativa di settore. Il D. Lgs. 139/2015, infatti, oltre a modificare le 

disposizioni del Codice Civile in materia di bilancio, ha apportato modifiche anche al decreto legislativo 

173/1997, limitando però la casistica delle novità applicabili al settore assicurativo. Per maggiori dettagli 

si rinvia a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione.  

L’IVASS, con Provvedimento n. 53 in data 6 dicembre 2016, ha apportato modifiche ed integrazioni al 

Regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008, concernente le disposizioni e gli schemi per la redazione 

del bilancio delle imprese di assicurazione, recependo tra l’altro le modifiche in materia di informativa 

contabile introdotte dal Decreto, oltre alle modifiche richieste dal Codice delle Assicurazioni Private in 

materia di armonizzazione con la disciplina Solvency II. 

 

I maggiori cambiamenti introdotti dalla riforma riguardano i principi generali di redazione del bilancio, 

la rilevazione di alcune poste, i metodi di valutazione e l‘informativa da fornire in nota integrativa e nella 

relazione sulla gestione. Di seguito si elencano le principali novità dettate dalla riforma: 
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- modifiche agli schemi di Stato Patrimoniale e Conto Economico; 

- eliminazione dei conti d’ordine dai prospetti di bilancio e inclusione della relativa informativa 

nella Nota integrativa; 

- modifica ed integrazione dell’informativa da presentare nella Relazione sulla gestione e nella 

Nota integrativa; 

- variazioni dei seguenti criteri di rilevazione/valutazione: 

attivi immateriali: non possono più essere capitalizzati costi di ricerca e costi di pubblicità, che devono 

quindi essere rilevati a conto economico nell’esercizio in cui sono sostenuti; 

azioni proprie in portafoglio: devono essere rilevate per il loro valore di acquisto a diretta riduzione del 

patrimonio netto, in un’apposita voce denominata “Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio”. 

Conseguentemente, non deve più essere costituita un’apposita riserva di patrimonio netto che si 

contrapponga agli investimenti in azioni proprie precedentemente iscritti all’attivo. I differenziali 

realizzati dalla vendita di azioni proprie non devono essere rilevati a conto economico ma imputati in 

una voce nel patrimonio netto; resta immutata la disciplina inerente l’acquisto di azioni della controllante 

e la voce A.VI del Patrimonio netto, che prima accoglieva anche la riserva per azioni proprie, viene 

ridenominata “Riserva per azioni della controllante in portafoglio”; 

dividendi da società controllate: non possono più essere contabilizzati nell’esercizio di maturazione, ma 

devono essere rilevati solamente nel momento in cui sorge il diritto giuridico al dividendo stesso, che 

normalmente coincide con la data dell’Assemblea che ne approva la distribuzione. 

 

Il nuovo principio OIC n. 29 “Cambiamenti di principi contabili, cambiamenti di stime contabili, 

correzione di errori, fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio“ approvato a dicembre 2016, dispone 

che i cambiamenti di principi contabili devono essere applicati retroattivamente, fatto salvo quanto 

eventualmente previsto, in deroga alla regola generale, da specifiche regole transitorie relative ai nuovi 

principi.  

In particolare in materia di contabilizzazione dei dividendi, l’OIC 21 dispone la facoltà (non l’obbligo) di 

applicazione retroattiva per le imprese che in precedenza contabilizzavano i dividendi delle controllate 

nell’esercizio di maturazione. Arca Vita Spa ha ritenuto di applicare retroattivamente tale principio, al 

fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta del risultato economico dell’esercizio e di 

assicurare la piena comparabilità nel tempo dei bilanci sul piano informativo.   
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L’applicazione retroattiva dei principi contabili ha comportato modifiche ai saldi di apertura 

dell’esercizio 2016, nonché la riesposizione del bilancio dell’esercizio 2015, a fini comparativi, secondo 

le nuove regole contabili introdotte dalla riforma. Il Bilancio dell’esercizio 2016 è pertanto rappresentato 

in forma comparata con riferimento ai soli dati 2015 riesposti in conformità alla nuova disciplina 

contabile.  

 

Per completezza di informazione, di seguito sono riepilogate le rettifiche apportate alle voci del bilancio 

dell’esercizio 2015 originariamente approvato, al fine di ottenere i valori riesposti secondo i nuovi 

principi contabili applicabili al bilancio di Arca Vita Spa. Tali rettifiche attengono alla contabilizzazione 

dei dividendi.  

Di seguito si riportano opportuni prospetti di riconciliazione dello Stato Patrimoniale e Conto 

Economico così composti:  

- nella prima colonna sono riportate le voci del Bilancio al 31.12.2015 così come originariamente 

approvato; 

- nella seconda colonna sono riportate le rettifiche connesse al diverso criterio di 

contabilizzazione dei dividendi; 

- nella terza colonna sono riportati i valori del Bilancio al 31.12.2015 riesposto. 

  

L’applicazione retroattiva ha determinato i seguenti impatti sul Patrimonio netto di apertura al 1 gennaio 

2016: 

- rilevazione di minori utili netti di esercizi precedenti per complessivi 17.094 migliaia di euro,  

imputati a decremento del saldo di apertura al 1 gennaio 2016 della riserva straordinaria inclusa 

nella voce “A.VII Altre Riserve”; tali minori utili sono dovuti allo storno dei dividendi da 

controllate rilevati per maturazione negli esercizi precedenti, al netto del relativo effetto fiscale, 

esposte a fini comparativi in riduzione delle “Altre riserve” al 31.12.2015 per 20.127 migliaia di 

euro ed in incremento dell’utile 2015 per 3.033 migliaia di euro. 
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Riesposizione dati 2015 per cambio principi contabili 

STATO PATRIMONIALE 
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Riesposizione dati 2015 per cambio principi contabili 

STATO PATRIMONIALE 
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Riesposizione dati 2015 per cambio principi contabili 

CONTO ECONOMICO 
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Riesposizione dati 2015 per cambio principi contabili 

CONTO ECONOMICO 
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Illustrazione dei criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31.12.16 non si discostano da quelli utilizzati 

per la formazione del bilancio del precedente esercizio, tranne che con riferimento a quanto riportato nel 

precedente paragrafo “Modifiche dei principi contabili applicati e riesposizione dei dati dell’esercizio 

precedente”. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza 

nella prospettiva della continuazione dell'attività, nonché tenendo conto della funzione economica 

dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono di seguito illustrati. 

 

ATTIVI IMMATERIALI 

Sono iscritti al costo di acquisto o di produzione, aumentato degli oneri accessori e sono 

sistematicamente ammortizzati in ogni esercizio in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 

Essi sono costituiti da: 

- provvigioni di acquisizione sui contratti poliennali. Sono differiti gli oneri sostenuti 

nell’esercizio tenendo conto della durata residua dei contratti, per la parte corrispondente alla 

quota di premi conservati dalla compagnia, con un periodo massimo di 10 anni e con i limiti 

massimi dei caricamenti di tariffa; le provvigioni d’acquisto da ammortizzare sono calcolate ai 

sensi della Circolare Isvap n.183 del 03.09.1992 e l’ammortamento viene effettuato in base alla 

durata contrattuale con il massimo di 10 anni, nei limiti del caricamento precontato presente in 

tariffa e sulla base dell’effettiva quota trattenuta dopo la cessione in riassicurazione; le 

provvigioni risultano congruenti rispetto ai caricamenti di tariffa, essendo il preconto erogato 

sempre inferiore al corrispondente caricamento presente in tariffa; 

- avviamento, relativo all’acquisizione di ramo di azienda;  

- costi di impianto e di ampliamento;  

- altri costi pluriennali comprendenti tra l’altro costi di software.  

I costi di impianto e di ampliamento ed i costi di software sono ammortizzati in cinque annualità in quote 

costanti a decorrere dall'esercizio in cui sono stati sostenuti; le successive implementazioni vengono 

ammortizzate a quote costanti in cinque annualità in quanto aumentano la vita utile del bene. 

L’avviamento è ammortizzato in cinque annualità in quote costanti, sempre a decorrere dall’esercizio in 

cui il costo è stato sostenuto; le immobilizzazioni immateriali in corso non sono ammortizzate, in quanto 
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l'inizio del relativo ammortamento è rinviato al momento a decorrere dal quale il bene può essere 

utilizzato. 

INVESTIMENTI 

Terreni e fabbricati 
 
I beni costituiscono attivi materiali ad uso durevole e sono iscritti al costo di acquisto, aumentato degli 

oneri accessori; i fabbricati sono sistematicamente ammortizzati in ogni esercizio in relazione alla 

residua possibilità di utilizzazione.  

Le immobilizzazioni in corso non sono ammortizzate, in quanto l'inizio del relativo ammortamento è 

rinviato al momento a decorrere dal quale il bene può essere utilizzato. 

I costi per migliorie e trasformazioni vengono capitalizzati nel caso in cui si traducano in un incremento 

della vita utile dei cespiti e della loro redditività. 

Investimenti in imprese del Gruppo ed in altre partecipate 

Azioni e quote di imprese  

Le partecipazioni in imprese del Gruppo ed in altre partecipate sono tutte considerate attivi patrimoniali 

ad utilizzo durevole e sono iscritte al costo. Le partecipazioni azionarie nella controllante Unipol Gruppo 

Finanziario S.p.A. sono considerate attivi patrimoniali ad utilizzo non durevole e vengono pertanto 

iscritte al minore tra il costo ed il valore di realizzazione desumibile dall’andamento di mercato, 

calcolato sulla base della media aritmetica dei prezzi del mese di dicembre.  

Con riferimento alle partecipazioni ad utilizzo durevole, nel caso di perdite durevoli di valore si procede 

all'iscrizione del minor valore, come previsto dall'art.16, comma 3 del D.Lgs. 173/97. Eventuali 

svalutazioni non vengono mantenute nei successivi bilanci se ne sono venuti meno i motivi. 

Obbligazioni ed altri titoli a Reddito fisso 

Le obbligazioni emesse da società del Gruppo ed altre partecipate sono tutte considerate attivi 

patrimoniali ad utilizzo non durevole e sono iscritte al minore tra il costo ed il valore di realizzazione 

desumibile dall’andamento di mercato, calcolato sulla base della media aritmetica dei prezzi del mese di 

dicembre. 

Altri investimenti finanziari (Classe C) 

Gli altri investimenti finanziari sono considerati ad utilizzo durevole quando sono destinati ad essere 

mantenuti nel portafoglio aziendale a scopo di stabile investimento, coerentemente con l’andamento 

economico e finanziario dell’impresa. Si rimanda a quanto esposto nella parte B – Sezione 2 della 

presente Nota. 
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Azioni e quote; quote di fondi comuni di investimento; obbligazioni e altri titoli a reddito fisso 

Le azioni e quote, appartenenti al comparto investimenti ad utilizzo non durevole, sono iscritte al minore 

tra il costo ed il valore di realizzazione desumibile dall’andamento di mercato, calcolato sulla base della 

media aritmetica dei prezzi del mese di dicembre. 

Le quote di fondi comuni di investimento sono iscritte al minore tra il costo ed il valore di mercato, 

quest’ultimo pari a quello dell’ultimo giorno di quotazione disponibile.  

Le obbligazioni e gli altri titoli a reddito fisso quotati in mercati regolamentati, appartenenti al comparto 

investimenti ad utilizzo non durevole, sono iscritti al minore tra il costo di acquisto, rettificato dello 

scarto di emissione maturato nel periodo di possesso, ed il valore di realizzazione desumibile 

dall’andamento di mercato, calcolato sulla base della media aritmetica dei prezzi del mese di dicembre. 

Qualora il prezzo rilevato sul mercato di riferimento non fosse rappresentativo di un effettivo valore di 

presumibile realizzo, osservabile in condizioni normali di mercato, il prezzo di riferimento viene 

determinato ricorrendo ai prezzi di mercato di strumenti simili oppure, in assenza di strumenti simili, 

mediante una tecnica di valutazione “Mark to Model” basata su informazioni di mercato. In particolare in 

tali valutazioni si tiene conto della struttura dei tassi di interesse, del premio per il rischio di credito e di 

un eventuale premio di illiquidità.  

Le obbligazioni e gli altri titoli a reddito fisso non quotati in mercati regolamentati, appartenenti al 

comparto investimenti ad utilizzo non durevole, sono iscritti al minore tra il costo di acquisto, rettificato 

dello scarto di emissione maturato nel periodo di possesso, ed il presumibile valore di realizzo, 

determinato ricorrendo a prezzi di mercato di strumenti simili od a tecniche di valutazione come sopra 

evidenziato per le obbligazioni quotate. 

Le azioni, le obbligazioni e gli altri titoli a reddito fisso, quotati e non quotati in mercati regolamentati, 

appartenenti al comparto investimenti ad utilizzo durevole, sono iscritti al costo di acquisto rettificato, 

nel caso di obbligazioni ed altri titoli a reddito fisso, dello scarto di negoziazione maturato nel periodo di 

possesso. Nel caso di perdite durevoli di valore si procede all’iscrizione del minor valore come previsto 

dall'art.16, comma 3 del D.Lgs.173/97. 

Eventuali svalutazioni non vengono mantenute nei successivi bilanci se ne sono venuti meno i motivi. 

L'eventuale trasferimento dei titoli da un comparto all'altro viene operato osservando le disposizioni 

impartite da Isvap con il provvedimento n.893-G del 18.06.98 così come integrate dalle precisazioni di 

cui alla Circolare n.475/D del 27.2.02. In particolare, esso avviene sulla base del valore risultante 

dall’applicazione, alla data dell’operazione, delle regole valutative del comparto di provenienza. 
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Successivamente al trasferimento, i titoli vengono valutati secondo i criteri propri del comparto di 

destinazione.   

La configurazione del costo di acquisto utilizzato è il “costo medio ponderato continuo”.  

Gli interessi maturati sui titoli vengono contabilizzati in base alla competenza temporale. 

I dividendi di azioni sono contabilizzati nell'esercizio in cui sono incassati. 

Finanziamenti e depositi 

I finanziamenti ed i depositi presso enti creditizi sono iscritti al valore nominale, corrispondente anche al 

presumibile valore di realizzo. 

Investimenti finanziari diversi 

Eventuali contratti di “pronti contro termine”, per operazioni di acquisto a pronti con obbligo della 

controparte di riacquisto, sono iscritti nel bilancio nella voce investimenti finanziari diversi. Gli interessi 

e le differenze tra controvalore “a pronti” e “a termine” vengono contabilizzati “pro rata temporis” nei 

proventi da altri investimenti e nel caso di operazioni in corso alla chiusura dell’esercizio riportano come 

contropartita gli altri ratei attivi. 

Strumenti finanziari derivati 

I premi pagati relativi ad opzioni acquistate sono iscritti tra gli investimenti finanziari diversi. I premi 

relativi alle opzioni abbandonate sono imputati tra i profitti o le perdite su realizzo degli investimenti, 

mentre i contratti esercitati alla scadenza sono portati in rettifica del prezzo di vendita e/o acquisto 

dell’attività sottostante. 

Gli strumenti derivati sorti con finalità di copertura sono valutati secondo il principio della coerenza 

valutativa e vengono quindi imputati al conto economico gli utili e/o le perdite da valutazione 

coerentemente con le plusvalenze e/o minusvalenze risultanti sulle attività oggetto di copertura.  

Gli strumenti derivati sorti con finalità di gestione efficace sono invece valutati secondo il principio del 

minore tra costo e mercato. 

Per valore di mercato degli strumenti derivati si intende il prezzo dell’ultimo giorno del mese di 

dicembre se si tratta di strumenti quotati, altrimenti sono valutati sulla base del presumibile valore di 

realizzo determinato con metodologie di calcolo diffuse sul mercato. 
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Investimenti a beneficio di assicurati dei rami vita i quali ne sopportano il rischio e derivanti dalla 

gestione dei fondi pensione (Classe D) 

Le quote di OICVM a copertura di contratti di cui all’art. 41 comma 1 D.Lgs 209/05 (Unit Linked) sono 

iscritte al valore dell’ultimo giorno di valorizzazione dell’esercizio.  

Le obbligazioni quotate e non quotate a copertura di contratti di cui all’art. 41 commi 1 e 2 (Unit Linked 

e Index Linked) D.Lgs 209/05 sono valutate in base al valore corrente alla data di chiusura di esercizio, 

secondo i criteri di cui all'art. 16, comma 8, del D.Lgs. 173/97.  

Le opzioni, i contratti futures e le operazioni di acquisto e vendita di valuta a termine a copertura di 

contratti di cui all’art. 41 commi 1 e 2 del D.Lgs. 209/05 sono valutati al valore corrente alla data di 

chiusura dell’esercizio, secondo i criteri di cui all’art. 16, comma 8, del D.Lgs. 173/97. 

Le disponibilità di conto corrente a copertura di contratti di cui all’art. 41 commi 1 e 2 D.Lgs 209/05 

sono espresse in euro e valutate in base alle consistenze in essere alla chiusura dell’esercizio, secondo i 

criteri di cui all'art. 16, comma 8, del D.Lgs. 173/97. 

 
CREDITI    

I crediti verso assicurati per premi sono iscritti secondo il valore presumibile di realizzazione, al netto 

pertanto delle svalutazioni operate in modo forfettario, determinate in base all'analisi dell’evoluzione 

degli incassi degli esercizi precedenti, riguardanti categorie omogenee dei crediti medesimi, individuate 

nei singoli rami esercitati. 

Le relative svalutazioni sono indicate nella parte B della Nota Integrativa. 

Gli altri crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo. 

 

ALTRI ELEMENTI DELL’ATTIVO 

Attivi materiali 

I mobili, le macchine d’ufficio, i beni mobili iscritti in pubblici registri, impianti e attrezzature sono 

iscritti al costo di acquisto, al netto dei fondi di ammortamento. 

Gli ammortamenti sono calcolati in relazione alla residua possibilità di utilizzazione dei cespiti, tenendo 

conto della funzione economica dell’attivo. 

Disponibilità liquide 

I depositi bancari sono comprensivi degli interessi maturati al 31 dicembre 2016; sono iscritti al valore 

nominale e sono costituiti da depositi a vista in via esclusiva. 

 

69



 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Comprende gli accantonamenti per perdite o debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabile, 

il cui ammontare o la cui data di sopravvenienza sono, alla chiusura dell’esercizio, indeterminati o 

subordinati al verificarsi di eventi futuri. 

 

DEBITI ED ALTRE PASSIVITA’ 

 
Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale. 

 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Rappresenta l’effettivo debito in capo alla Compagnia maturato verso i dipendenti in conformità alla 

legge ed ai contratti di lavoro vigenti. 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI E PASSIVI 

Sono determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. I ratei attivi sono 

valutati al presumibile valore di realizzazione e quelli passivi sono valutati al valore nominale. 

 

RISERVE TECNICHE 

Riserve tecniche del lavoro diretto 

Le riserve tecniche delle assicurazioni sulla vita, determinate secondo i criteri attuariali, sono calcolate 

nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato 14 al Regolamento IVASS n.22/2008. 

Le riserve tecniche aggiuntive per rischio finanziario, normate dal citato Allegato al Regolamento Isvap, 

sono state valutate anche in base alle indicazioni fornite dall’Ordine Nazionale degli Attuari. Il criterio di 

valutazione scelto è quello maggiormente prudenziale: la riserva aggiuntiva è calcolata senza effettuare 

compensazioni tra esercizi successivi. I tassi di rendimento prevedibili sono calcolati in base alle 

indicazioni dell’Allegato al Regolamento stesso. 

La riserva aggiuntiva per rischio finanziario è stata calcolata anche per il portafoglio di Temporanee in 

Caso di Morte. 

Le riserve tecniche risultano adeguate agli impegni assunti nei confronti degli assicurati e sono in ogni 

caso non  inferiori ai valori di riscatto. 
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E’ stata costituita la riserva per somme da pagare prevista dall’art 36 comma 3 del D.Lgs. 209/05 per far 

fronte al pagamento di capitali e rendite maturati, riscatti e sinistri da pagare.  

Riserve tecniche allorché il rischio di investimento è sopportato dagli assicurati  

Le riserve tecniche delle assicurazioni sulla vita sono calcolate nel rispetto di quanto previsto dall’art. 41 

commi 1 e 2 D.Lgs 209/05. 

Riserve tecniche a carico dei riassicuratori 

Le riserve a carico dei riassicuratori comprendono gli importi di competenza di questi ultimi, determinati 

conformemente agli accordi contrattuali di riassicurazione, in base agli importi lordi delle riserve 

tecniche. 

Le riserve cedute sono computate con gli stessi parametri usati dalla Società per il proprio portafoglio. 

 

PREMI LORDI CONTABILIZZATI 

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi maturati durante l’esercizio e sono determinati 

in conformità a quanto previsto dall’art 45 del D.Lgs. 173/97. 

 

IMPOSTE 

Le imposte, determinate sulla base della normativa fiscale in vigore, sono appostate secondo competenza 

tra i costi dell’esercizio; per gli effetti dell’adesione da parte di Arca Vita S.p.A. all’istituto del 

consolidato fiscale nazionale ex art. 117 e seguenti del TUIR l’eventuale credito IRES è allocato tra i 

crediti verso la Società Controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A.. 

L’OIC 25 emanato dal CNDCEC nel maggio del 2005, riguardante il trattamento contabile delle imposte 

sul reddito, prevede che le imprese diano rilevanza a tutte le differenze temporanee tra i valori contabili e 

fiscali di attività e passività, sia che diano luogo ad imposte differite, sia che diano luogo ad imposte 

anticipate; in relazione alle attività derivanti da imposte anticipate, il sopracitato principio richiede la loro 

rilevazione contabile nella misura in cui vi sia ragionevole certezza del realizzo di un reddito imponibile a 

fronte del quale possa essere utilizzata la differenza temporanea deducibile. 

La Società ha proceduto all’iscrizione in bilancio del saldo di imposte differite ed anticipate determinato 

secondo il principio contabile sopracitato. Le operazioni effettuate sono illustrate nella parte B della 

sezione 6 di commento alla voce “Altre attività” (voce F.IV) e nella sezione 22 di commento alla voce 

“imposte sul reddito dell’esercizio” (voce III.14). 
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ALTRE POSTE ECONOMICHE 

I costi e i ricavi sono attribuiti all'esercizio nel rispetto del principio della competenza. Per quelli 

caratteristici dell'attività assicurativa, in particolare, si è operato nel rispetto delle "disposizioni applicabili 

al conto economico" di cui al D.Lgs. 173/97 ed in conformità alle istruzioni contenute nel regolamento 

Isvap n. 22 del 4 aprile 2008 (Piano dei conti che le imprese di assicurazione e riassicurazione devono 

adottare nella loro gestione a decorrere dall'esercizio 2008). 

 

GARANZIE, IMPEGNI, PASSIVITA’ POTENZIALI E ALTRI CONTI D’ORDINE 

In conformità alle istruzioni contenute nel provvedimento Ivass n.53 del 6 dicembre 2016 che ha 

modificato ed integrato il Regolamento Ivass n. 22 del 4 aprile 2008, i conti d’ordine non sono più 

rappresentati in calce allo Stato Patrimoniale ma rimangono esposti nella presente Nota Integrativa alla 

Sezione 17 e nell’Allegato 17. Gli impegni e le garanzie sono indicati nei conti d’ordine al loro valore 

contrattuale. 

 

CRITERI DI CONVERSIONE DEI VALORI ESPRESSI IN VALUTA 

I valori espressi originariamente in valuta estera vengono contabilizzati in base ai cambi effettivi alla 

data di effettuazione dell'operazione. Le partite patrimoniali in valuta originaria diversa dalla moneta di 

conto del bilancio sono valutate ai cambi di chiusura dell’esercizio e le differenze cambio derivanti dalla 

conversione, sia positive che negative, sono rilevate a conto economico. L’eventuale risultato positivo 

netto derivato da utili per differenze cambi non realizzate, in sede di approvazione del bilancio da parte 

dell’Assemblea dei Soci, viene accantonato a riserva non distribuibile a norma dell’art. 2426 comma 1, 

n.8 bis, del Codice Civile.  

I cambi delle valute, adottati per la conversione in euro, sono i seguenti: 

Valuta Tasso di cambio 31/12/2016 

Dollaro Australiano 1,4596 

Franco Svizzero 1,0739 

Dollaro Americano 1,0541 

Yen Giapponese 123,40 

Sterlina Inglese 0,85618 

Dollaro Canadese 1,4188 
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE E SUL CONTO ECONOMICO 

 

STATO PATRIMONIALE – Attivo 

 

Sezione 1 - Attivi immateriali (voce B) 

Le variazioni nell'esercizio degli attivi immateriali (voce B) sono riportate nell'allegato 4.  

Gli attivi immateriali al 31.12.16 risultano interamente ammortizzati e pertanto sono pari a 0, come alla 

chiusura del precedente esercizio.  

 

Sezione 2 - Investimenti (voce C) 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazione 

Investimenti 6.933.739 5.726.307             1.207.432 

 

La composizione del saldo e le variazioni delle singole voci sono di seguito dettagliate.  

 

Terreni e fabbricati (voce C.I) 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazione 

Beni immobili 34.887 43.958 (9.071)

 

I valori sono riferiti all'edificio di proprietà in Verona, via San Marco 48, all’edificio di proprietà in 

Verona, via Colonnello Galliano 55/57, all’edificio di proprietà in Verona, via del Fante 21 e all’edificio 

di proprietà in Verona, Lungadige Capuleti, adibito a parcheggio. 

In particolare il valore degli immobili al 31.12.16 è costituito da: 

- immobili destinati all'esercizio di impresa       per       17.650 migliaia di euro  

- immobili ad uso di terzi     per       17.237 migliaia di euro 

La movimentazione contabile della voce rispetto al precedente esercizio (43.958 migliaia di euro al 

31.12.15) è attribuibile ad un aumento del valore dell’immobile di Lungadige Capuleti per 1.361 migliaia 

di euro (a seguito della conclusione dei lavori, tale immobile è stato riclassificato da immobilizzazioni in 

corso per euro 3.690 al 31.12.15 a immobili per uso proprio per 1.872 migliaia di euro e ad immobili per 

uso terzi per 3.179 migliaia di euro al 31.12.16), ad una diminuzione del valore dell’immobile di via San 

Marco per un importo di 136 migliaia di euro, ad una diminuzione connessa al normale processo di 

ammortamento per 1.150 migliaia di euro (riferita a tutti gli immobili di proprietà di Arca Vita Spa), ed 
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alla svalutazione sull’immobile di Via del Fante per un importo di 9.146 migliaia di euro, effettuata al 

31.12.16 in quanto ritenuta di carattere durevole. 

  

Ai sensi dell’art. 16 del Regolamento Isvap n. 22 si informa che il totale complessivo del valore corrente 

degli immobili destinati all’esercizio di impresa ed ad uso di terzi è stato determinato in 38.420 migliaia 

di euro. Tale valore è rappresentato, per tutti gli immobili, dalle evidenze di cui alle determinazioni di 

esperti esterni in possesso dei necessari requisiti e nominati dal Consiglio di Amministrazione della 

Compagnia, secondo le disposizioni emanate da Isvap con Regolamento n. 22 del 4.4.2008.  

 

Le variazioni nell'esercizio relative ai terreni e fabbricati (voce C.I) sono riportate nell'allegato 4. 

 

Investimenti in imprese del Gruppo e in altre partecipate (voce C.II) 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazione 

Investimenti nelle imprese del gruppo ed in 
altre partecipate 

121.056 121.308 (252)

 

Sono costituiti da:  

- partecipazione nella controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. per 138 migliaia di euro; 

- partecipazione di controllo in Arca Assicurazioni S.p.A. iscritta per 103.001 migliaia di euro; 

- partecipazione di controllo in Arca Vita International Dac. iscritta per 6.079 migliaia di euro; 

- partecipazione di controllo in Arca Inlinea S.c.a.r.l. iscritta per 123 migliaia di euro; 

- partecipazione di controllo in Arca Direct Assicurazioni S.r.l. iscritta per 103 migliaia di euro; 

- partecipazione di controllo in Arca Sistemi S.c.a.r.l. iscritta per 3.736 migliaia di euro; 

- partecipazione in Banca della Nuova Terra S.p.A. per 1.338 migliaia di euro; 

- partecipazione nella consociata Unipolsai Servizi Consortili S.c.a.r.l per 73 migliaia di euro; 

- obbligazioni emesse dall’impresa controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. per 6.465 

migliaia di euro. 

 

Azioni e quote di imprese (voce C.II.1) 

Le variazioni nell'esercizio, le informazioni relative alle imprese partecipate ed il dettaglio delle 

movimentazioni sono riportati negli allegati 5, 6 e 7. 
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Ad esclusione della partecipazione nella controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A., considerata ad 

utilizzo non durevole, tutti gli altri attivi della voce C.II.1 sono considerati ad utilizzo durevole e valutati 

al costo eventualmente ridotto per perdite durevoli di valore. 

Al 31.12.16 sono presenti azioni della controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. per un importo pari 

a 138 migliaia di euro (336 migliaia di euro al 31.12.15), acquistate dalla Società a servizio dei piani di 

compensi basati su strumenti finanziari destinati al personale dirigente. 

Con riferimento alle imprese controllate, consociate ed altre partecipate, il confronto fra il valore di 

bilancio e la valutazione effettuata sulla base del metodo del patrimonio netto indica i seguenti valori. 

 

Partecipazione Valori di bilancio Valutazione sulla base 
del metodo del 

patrimonio netto 
Arca Assicurazioni S.p.A. 103.001 113.884

Arca Vita International Dac 6.079 22.419

Arca Direct Assicurazioni S.r.l. 103 1.739

Arca Inlinea S.c.a.r.l. 123 324

Arca Sistemi S.c.a.r.l. 3.736 3.736

Unipolsai Servizi Consortili S.c.a.r.l. 73 73

Banca Nuova Terra S.p.A. 1.338 1.338

Totale 114.453 143.513

 

Si segnala che, rispetto al 31.12.15, rimangono immutati i valori delle partecipazioni in Arca 

Assicurazioni S.p.A., in Arca Direct Assicurazioni S.r.l., in Arca Vita International Dac., in Arca Inlinea 

S.c.a.r.l., ed in Arca Sistemi S.c.a.r.l. , mentre hanno subito delle variazioni le partecipazioni di seguito 

indicate:  

 partecipazione in Banca Nuova Terra S.p.A., il cui valore contabile, che al 31.12.15 

ammontava a 1.471 migliaia di euro, risulta diminuito alla fine del presente esercizio di 133 

migliaia di euro, come conseguenza della rilevazione di una perdita durevole di valore sulla 

scorta della valutazione a patrimonio netto della stessa; si evidenzia inoltre l’interesse espresso 

da Banca Popolare di Sondrio ad un acquisto della suddetta quota di partecipazione da 

realizzarsi eventualmente nel corso del primo semestre 2017;  

 nuova partecipazione in Unipolsai Servizi Consortili S.c.a.r.l. per 73 migliaia di euro, per 

acquisto quote avvenuto nel mese di dicembre 2016, così come commentato in Relazione sulla 

Gestione, cui si rinvia per ulteriori dettagli.  
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Obbligazioni emesse da imprese (voce C.II.2) 

Il valore di tale voce, attribuita al comparto ad utilizzo non durevole, al 31.12.16 è pari a 6.465 migliaia 

di euro (6.459 migliaia di euro al 31.12.15). 

Tale variazione positiva, pari a 6 migliaia di euro, è interamente riconducibile a scarti di emissione 

relative a obbligazioni della controllante Unipol Gruppo Finanziario Spa. 

 

Altri investimenti finanziari (voce C.III) 

Ammontano a 6.777.797 migliaia di euro (5.561.040 migliaia di euro al 31.12.15) con un incremento 

rispetto all’esercizio precedente di 1.216.757  migliaia di euro e sono costituiti per 80.533  migliaia di 

euro da quote di fondi comuni di investimento (voce C.III.2), per 6.696.435 migliaia di euro da 

obbligazioni ed altri titoli a reddito fisso (voce C.III.3), per 10 migliaia di euro da finanziamenti (voce 

C.III.4)  e per 819  migliaia di euro da investimenti finanziari diversi (voce C.III.7). 

L’allegato 8 riporta la ripartizione tra investimenti ad utilizzo durevole e non durevole degli attivi 

ricompresi nelle voci sopraindicate con indicazione del loro valore corrente, rappresentato per i titoli 

quotati dal valore di mercato rappresentato dalla media dei prezzi del mese di dicembre e per i titoli non 

quotati da una stima prudente del loro presumibile valore di realizzo.   

L’allegato 9 riporta le variazioni nell’esercizio degli attivi ad utilizzo durevole ricompresi nelle voci 

sopraindicate. 

Gli investimenti classificati nella voce C.III dello Stato Patrimoniale sono composti per 3.818.114 

migliaia di euro da titoli del comparto ad utilizzo non durevole, per 2.959.673 migliaia di euro da titoli 

del comparto ad utilizzo durevole e per 10 migliaia di euro da prestiti su polizze. 

 

Azioni e quote (voce C.III.1) 

Come per il 31.12.15 anche al 31.12.16 ammontano a 0 migliaia di euro.  

 

Quote di fondi comuni di investimento (voce C.III.2) 

Ammontano a 80.533 migliaia di euro (88.217 migliaia di euro al 31.12.15) con un decremento rispetto 

al precedente esercizio di 7.684 migliaia di euro. 

Nella seguente tabella viene fornito il dettaglio di tale voce delle posizioni di importo maggiormente 

significativo. 
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Descrizione 
 Importi in migliaia di 
euro al 31/12/2016  

Amber Equity Fund ‐ Alpha Ucits Sicav Classe B 
  

19.226  

ETF Ishares Euro Stoxx 50 Ucits 
  

17.729  

Fondo Immobili Pubblici ‐ classe A 
  

16.293  

Patrimonio UNO classe A 
  

15.752  

Core Italian Properties 
  

9.087  

Totale 
  

78.087  
 

 

Quote di fondi comuni di investimento ad utilizzo non  durevole 

Le quote di fondi comuni di investimento in portafoglio sono state valutate al minore tra il costo ed il 

valore di mercato, pari al valore dell'ultima quotazione disponibile. 

L'adeguamento ha comportato un saldo netto di minusvalenze e riprese di valore negativo per 388 

migliaia di euro. 

I titoli in portafoglio alla chiusura dell’esercizio presentano un saldo netto di plusvalenze potenziali pari 

a  2.824 migliaia di euro. 

 

Quote di fondi comuni di investimento ad utilizzo durevole 

Non vi sono attivi iscritti al comparto ad utilizzo durevole. 

 

 

 

Obbligazioni e altri titoli a reddito fisso (voce C.III.3) 

Ammontano a 6.696.435 migliaia di euro (5.432.408 migliaia di euro al 31.12.15) con un incremento 

rispetto all’esercizio precedente di 1.264.027 migliaia di euro. 

L’allegato 8 riporta la composizione per tipologia di titolo e la ripartizione tra titoli ad utilizzo durevole e 

titoli ad utilizzo non durevole. 

Nella tabella seguente viene data indicazione analitica delle posizioni di importo significativo per singolo 

emittente delle obbligazioni comprese nella voce C.III.3.  
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Emittente  Importi in Euro/000 

Italia 4.206.195                                        

Spagna 807.071                                           

Rep Portoghese 88.031                                              

BARCLAYS 64.858                                              

RBOS 61.546                                              

Intesa S. Paolo 60.706                                              

Bund. Deutsch. 60.143                                              

Deutsche Bank 57.081                                              

Slovenia 56.748                                              

Rep. Francia 53.280                                              

BNP Paribas 53.273                                              

Telecom Italia 40.018                                              

Ireland 39.817                                              

CommunityMadrid 39.673                                              

Swiss RE 37.016                                              

BPER 34.159                                              

ABN AMRO 32.543                                              

Credit Agricole 31.504                                              

FCC 30.000                                              

Goldman Sachs 25.000                                              

CDP 24.983                                              

Unicredito 24.804                                              

JP MORGAN 24.643                                              

SocGen. 22.934                                              

NORDEA 22.874                                              

Banque Postale 22.511                                              

Telefonica 21.298                                              

Landes Baden Wu 19.934                                              

KBC Groep NV 19.908                                              

AIB 18.995                                              

Rabobank 18.720                                              

HSBC 18.159                                              

Governo Basco 17.370                                              

BPCE 17.355                                              

Generali 17.069                                              

Nykredit Realkr 16.952                                              

Bankia 15.493                                              

Bank of Ireland 15.050                                              

Credito Oficial 14.998                                              

Slovak Republic 14.985                                              

Morgan Stanley 14.966                                              

Exor SpA 14.921                                              

CNH Industrial 14.895                                              

NAB 14.883                                              

Latvia 14.653                                              

TDC A/S 14.333                                              

Swiss Life 13.959                                              

Int Game Tec 13.950                                              

Commerzbank 13.027                                              

BancoPopEspanol 12.958                                              

Allianz SE 12.835                                              

Commonw Bk Aust 12.409                                              

ArcelorMittal 11.961                                              

BEI 10.723                                              

Scor SE 10.458                                              

Achmea BV 10.174                                              

Standard Charte 10.106                                              

Wind 10.025                                              

Totale 6.498.933                                         

78



 

Titoli ad utilizzo non durevole 

I titoli quotati a reddito fisso, che ammontano a 3.736.762 migliaia di euro, sono iscritti al minore fra il 

costo, rettificato degli scarti di emissione, ed il valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato 

così come definito nella Parte A - sezione “Altri investimenti Finanziari” della presente nota. 

Alla chiusura dell’esercizio è stato contabilizzato un saldo netto di minusvalenze e riprese di valore 

negativo  per 2.389  migliaia di euro imputabile alla variazione negativa dei prezzi. 

Nel corso dell’esercizio sono stati capitalizzati 10.254 migliaia di euro di scarti  positivi e 840 migliaia di 

euro negativi. 

Tutte le attività sono denominate in euro e sono rappresentate da titoli quotati. 

I titoli ad utilizzo non durevole in portafoglio alla chiusura dell’esercizio presentano un saldo netto di 

plusvalenze potenziali pari a 282.675 migliaia di euro. 

 

Titoli ad utilizzo durevole 

I titoli sono iscritti in bilancio per 2.959.673 migliaia di euro (1.975.892 migliaia di euro al 31.12.15) 

con un incremento rispetto al precedente esercizio di 983.781 migliaia di euro.  

L’allegato 9 riporta le variazioni intervenute nel comparto ad utilizzo durevole nel corso dell’esercizio. Il 

valore iscritto a bilancio è comprensivo di scarti negativi di emissione per 699 migliaia di euro e positivi 

per 1.010 migliaia di euro capitalizzati nell’esercizio nonché di scarti di negoziazione positivi per 27.974 

migliaia di euro e negativi per 6.074 migliaia di euro.  

Il Consiglio di Amministrazione della Società, come da Regolamento Isvap n. 24 del 6 giugno 2016 ha 

adottato la delibera quadro concernente la classificazione delle attività finanziarie nel comparto ad 

“utilizzo durevole” (immobilizzazioni) e ad “utilizzo non durevole” ed alle modalità di trasferimento da 

un comparto all’altro. 

La classificazione è effettuata sulla base di un criterio funzionale, in armonia con il quadro gestionale 

dell’impresa ed in particolare con gli impegni assunti, prendendo come riferimento un orizzonte 

temporale coerente con la pianificata gestione del portafoglio. 

Per garantire inoltre la conservazione di una quota parte di titoli liberamente disponibili la delibera 

prevede un limite massimo pari al 70% del portafoglio attribuibile al comparto ad utilizzo durevole. 

Tra i titoli immobilizzati, 19.500 migliaia di euro sono stati acquistati a fronte di emissione di prodotti a 

specifica provvista di attivi con prestazione predefinita e sono stati iscritti al comparto delle 
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immobilizzazioni in ottemperanza alle disposizioni della delibera quadro assunta dalla Compagnia poiché 

caratterizzati dalla massima correlazione con gli impegni assunti.  

Complessivamente i titoli iscritti al comparto ad utilizzo durevole rappresentano il 43,67% del valore 

delle attività finanziarie di Classe CIII. 

Nel corso dell’esercizio le movimentazioni del comparto ad utilizzo durevole sono dovute a rimborsi per 

un nominale di 39.500 migliaia di euro, a vendite per 5.000 migliaia di euro e ad acquisti e sottoscrizioni 

per un valore nozionale di 1.034.250 migliaia di euro.  

Nella seguente tabella vengono rappresentate le obbligazioni di Classe C iscritte al comparto delle 

immobilizzazioni finanziarie al 31 dicembre 2016 – che rappresentano il 43,67% contro il 33,53%, del 

precedente esercizio, delle attività finanziarie di Classe CIII - confrontate con quelle iscritte al 31 

dicembre 2015 ripartite per classe di rating. 

 
 

Il saldo netto delle plusvalenze e minusvalenze potenziali nel portafoglio ad utilizzo durevole a fine 

esercizio è positivo per 363.790 migliaia di euro.  

 
Finanziamenti (voce C.III.4) 

Al 31 dicembre 2016 non sono aperti finanziamenti concessi dalla Compagnia.  

Il saldo della voce è interamente composto da prestiti su polizze per 10 migliaia di euro; il saldo di tale 

voce risulta esigibile oltre i cinque anni. 

Le variazioni nell’esercizio di tale voce sono dettagliate nell’allegato 10. 

 

Depositi verso enti creditizi (voce C.III.6) 

Al 31.12.16 non sono aperti depositi verso enti creditizi. 
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I depositi verso enti creditizi aperti lo scorso esercizio per 40 milioni di euro sono stati interamente 

rimborsati alla naturale scadenza nel corso dell’esercizio 2016. 

Le variazioni nell’esercizio di tale voce sono dettagliate nell’allegato 10. 

 

Investimenti finanziari diversi (voce C.III.7) 

Gli investimenti finanziari diversi, al 31 dicembre 2016 ammontano a 819 migliaia di euro (399 migliaia 

di euro al 31.12.15) e sono interamente composti da opzioni Put sull’indice Eurosoxx acquistate a 

copertura del portafoglio in ETF azionario della compagnia. 

 

Sezione 3 - Investimenti a beneficio di assicurati dei rami vita i quali ne sopportano il rischio e 

derivanti dalla gestione dei fondi pensione (voce D) 

Il dettaglio di tale voce è esposto nell’allegato 11. 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazione 

Investimenti relativi alla voce D 460.245 406.415 53.830
 

Unit Linked  

Gli investimenti a copertura di contratti di cui all’art. 41 comma 1, del D.Lgs. 7 settembre 2005 n. 209 

sono iscritti al valore corrente, ove per valore corrente si intende la valorizzazione delle quantità detenute 

al prezzo ed al cambio dell’ultimo giorno di quotazione del mese di dicembre. 

 

Unit Linked a gestione attiva 

Gli investimenti ammontano a 400.783 migliaia di euro; gli attivi a copertura si compongono di: 

- quote di OICVM         389.271   migliaia di euro  

- obbligazioni  e altri titoli redd. Fisso        326   migliaia di euro 

- liquidità           11.088  migliaia di euro  

- altre attività nette               98   migliaia di euro  

Le quote di OICVM sono rappresentative di acquisti in SICAV armonizzate CEE; le consistenze al 31 

dicembre 2016 ed i valori delle quote sono stati forniti dai depositari degli OICVM. Le disponibilità 

liquide collegate alle linee di investimento Unit Linked vengono valutate in base al loro valore nominale. 
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Unit Linked legate al valore delle quote di un OICVM 

Gli investimenti ammontano a 59.462 migliaia di euro e gli attivi a copertura si compongono di quote di 

OICVM armonizzati CEE. 

Le quote di OICVM sono rappresentative di acquisti di quote di una SICAV armonizzata al cui 

andamento sono collegate le prestazioni. Le consistenze al 31.12.16 ed il valore delle quote sono stati 

forniti dalla Banca depositaria.  

 

Index Linked 

Al 31 dicembre 2016 non vi sono investimenti a copertura di contratti di cui all’articolo 41 comma 2, del 

D.Lgs. 7 settembre 2005 n.209 (Index Linked). 

 

Sezione 4- Riserve tecniche a carico dei riassicuratori (voce D bis) 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazione 
Riserve tecniche a carico dei 
riassicuratori 

11.089 10.810 (279)

 
Le riserve a carico dei riassicuratori comprendono gli importi di competenza di questi ultimi determinati 

conformemente agli accordi contrattuali di riassicurazione ed in base agli importi lordi delle riserve 

tecniche. 

Sono rappresentate da:    

- riserve matematiche per 8.130 migliaia di euro, con un decremento di 802 migliaia di euro 

rispetto all’esercizio precedente; 

-  riserva premi delle assicurazioni complementari per 95 migliaia di euro, con un decremento di  

 1 migliaio di euro rispetto all’esercizio precedente; 

- riserva per somme da pagare per 2.864 migliaia di euro, con un incremento di 1.082 migliaia di 

euro rispetto all’esercizio precedente. 

 

Sezione 5 - Crediti (voce E) 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 

Riesposto

Variazione 

Crediti 75.923 73.899 (2.024)

 

La composizione del saldo e le variazioni delle singole voci sono di seguito dettagliate. 

 

82



 

 

Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta (voce E.I) 

Ammontano a 459 migliaia di euro (4.229 migliaia di euro al 31.12.15) con un decremento rispetto 

all’esercizio precedente di 3.770 migliaia di euro.  

La voce comprende:  

- crediti nei confronti di assicurati per premi per 101 migliaia di euro, che diminuiscono di 8 migliaia di 

euro rispetto al 31.12.15, interamente riferiti a premi dell’esercizio 2016; 

Le svalutazioni, effettuate al 31.12.16 per un valore inferiore ad un migliaio di euro, sono ritenute 

congrue in relazione alla prevedibile recuperabilità e si riferiscono per la totalità al ramo I; 

- crediti verso intermediari di assicurazione per 17 migliaia di euro (2.814 migliaia di euro al 31.12.15) 

con un decremento rispetto all’esercizio precedente pari a 2.797 migliaia di euro; 

- crediti verso compagnie conti correnti per 341 migliaia di euro (1.306 migliaia di euro al 31.12.15), che 

si riferiscono interamente a crediti verso la controllata Arca Assicurazioni S.p.A..  

 

Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione (voce E.II) 

Al 31.12.16 la voce presenta un saldo di 203 migliaia di euro (256 migliaia di euro al 31.12.15). 

 

Altri crediti (voce E.III) 

Ammontano a 75.261 migliaia di euro (69.413 migliaia di euro al 31.12.15 riesposto) con un incremento 

di 5.848 migliaia di euro rispetto al precedente esercizio. 

Il dettaglio degli altri crediti è riportato nella seguente tabella. 

Altri crediti Importo in migliaia di euro 

Crediti verso Erario ex art. 1 D.L. 209/02 63.454 

Crediti verso Erario per IRAP 94 

Crediti vs. Erario per anticipo imposta ass.ni ex DL 282/04 159 

Altri crediti vs. Erario 643 

Crediti verso società controllante, controllate e consociate 4.898 

Crediti verso dipendenti 20 

Crediti per depositi cauzionali 251 

Crediti diversi 5.742 

Totale 75.261 
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La voce Crediti verso Erario ex art.1 D.L. 209/02 è relativa al credito generato a seguito dell’applicazione 

dell’art.1 comma 2 del citato Decreto. Tale normativa prevede un versamento commisurato 

all’ammontare delle riserve matematiche dei rami vita che costituisce credito d’imposta da utilizzarsi, a 

far data dall’esercizio 2005, per il versamento delle ritenute applicabili sui capitali corrisposti in 

dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita.  

L’ammontare dei crediti verso società controllante, controllate e consociate (4.898 migliaia di euro al 

31.12.16) è attribuibile al credito verso Arca Inlinea S.c.a.r.l. per 214 migliaia di euro, Arca Direct 

Assicurazioni S.r.l. per 45 migliaia di euro, Arca Sistemi S.c.a.r.l. per 4.491 migliaia di euro e Unipolsai 

Assicurazioni per 148 migliaia di euro. 

Tra i crediti diversi è ricompreso un credito per acconti su partecipazioni per un importo pari a 5.301 

migliaia di euro e relativo alla regolazione prezzo a favore delle Banche venditrici, determinato sulla base 

degli accordi stipulati nel 2010, sulla base dei quali Arca Vita S.p.A., nel giugno del 2010, ha acquisito 

dalle Banche venditrici le loro partecipazioni nella controllata Arca Assicurazioni S.p.A. 

 

Sezione 6 - Altri elementi dell’attivo (voce F) 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazione 

Altri elementi dell’attivo 122.330 61.115 61.215

 

La composizione del saldo e le variazioni delle singole voci sono di seguito dettagliate. 

 

Attivi materiali e scorte (voce F.I) 

Ammontano a 1.926 migliaia di euro (2.734 migliaia di euro al 31.12.15) con un decremento di 808 

migliaia di euro rispetto al precedente esercizio e sono interamente attribuibili ad attivi ad utilizzo 

durevole. 

La composizione e le variazioni intervenute nell'esercizio sono riportate nella seguente tabella. 
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Mobili Macchine 
d’ufficio 

Beni mobili 
iscritti al 

PRA 

Impianti e 
attrezzature 

Totale 

Costo storico 1.801 7.326 319 4.396 13.842 
Rivalutazione monetaria 0 0 0 0 0 
Rivalutazione economica 0 0 0 0 0 
Cessioni di Esercizi Precedenti 
(al netto del F.do 
Ammortamento) 

(84) (2.525) (259) (102) (2.970) 

Ammortamenti esercizi preced. (1.082) (4.801) (59) (2.196) (8.138) 
Svalutazioni esercizi precedenti 0 0 0 0 0 
Saldo al 31.12.15 635 0 1 2.098 2.734 
Acquisizioni dell'esercizio 5 0 0 39 44 
Rivalutazione monetaria 0 0 0 0 0 
Rivalutaz. economica 
dell’esercizio 

0 0 0 0 0 

Cessioni e decrementi dell' eser. 
(netto  fondo amm.) 

(2) 0 0 (67) (69) 

Ammortamenti dell'esercizio (109) 0 (1) (673) (783) 
Saldo al 31.12.16 529 0 0 1.397 1.926 
 

Gli ammortamenti sono calcolati sulla base di coefficienti giudicati idonei a rappresentare la residua 

possibilità di utilizzo di ciascun cespite.  

La durata applicata per l’ammortamento è la seguente: 

- mobili 8 anni; 

- beni mobili iscritti al Pubblico Registro Automobilistico 4 anni; 

- impianti e attrezzature 5 anni. 

Nell'esercizio non sono intervenute modifiche dei criteri e dei coefficienti di ammortamento. 

 

Disponibilità liquide (voce F.II) 

Ammontano a 98.963 migliaia di euro (42.955 migliaia di euro al 31.12.15) con un incremento di 56.008 

migliaia di euro rispetto al precedente esercizio. Sono costituiti quasi totalmente da depositi bancari in 

quanto gli assegni e la consistenza di cassa consistono in 1 migliaio di euro. 

In tale voce sono comprese disponibilità liquide riferite alla consociata Unipol Banca S.p.A. per un 

importo pari a 20.208 migliaia di euro. 

Si segnala che, con particolare riferimento ai conti espressi in valuta, essi sono stati ricompresi nel 

novero delle attività per le quali si è provveduto all’applicazione del criterio di conversione dei valori 

espressi in valuta estera così come dettagliato nella Parte A, paragrafo “Criteri di conversione dei valori 

espressi in valuta”. 
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Altre attività (voce F.IV) 

La voce Attività diverse ammonta a 21.441 migliaia di euro (15.426 migliaia di euro al 31.12.15) con un 

incremento di 6.015 migliaia di euro rispetto al precedente esercizio; le componenti di tale voce sono le 

seguenti: 

- 19.681 migliaia di euro relativi a crediti per imposte differite attive IRES; 

- 571 migliaia di euro per crediti verso gestori per commissioni di gestione sui prodotti di ramo III; 

- 1.188 migliaia di euro riferiti a crediti verso Fondi Interni della Compagnia; 

- 1 migliaio di euro relativo ad altre attività diverse. 

 

Sezione 7 - Ratei e risconti (voce G) 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazione 

Ratei e risconti 59.868 48.644 11.224

 

Di seguito è fornita l’indicazione separata dei ratei e risconti per ciascuna delle voci G.1, G.2, G.3. 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazione  

a) Ratei e risconti per interessi (voce 
G.1) 
Ratei 59.651 48.559 11.092

Risconti 0 0 0

Totale (a) 59.651 48.559 11.092

b) Ratei e risconti per canoni di 
locazione (voce G.2) 
Ratei 0 0 0

Risconti 0 0 0

Totale (b) 0 0 0

c) Altri ratei e risconti (voce G.3) 
Ratei 0 0 0

Risconti 217 85 132

Totale (c) 217 85 132

Totale 59.868 48.644 11.224

 

I ratei e risconti per interessi (voce G.1.) sono interamente riferiti ad interessi su titoli. 
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STATO PATRIMONIALE – Passivo 

Sezione 8 - Patrimonio netto  

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 
Riesposto 

Variazione 

Patrimonio netto  323.191 309.242 13.949

 

Le singole componenti del patrimonio netto sono dettagliate nella seguente tabella. 

Descrizione Saldo al 
31.12.16 

Saldo al 31.12.15 
Riesposto 

Variazione 

Capitale sociale sottoscritto 208.279 208.279 0

Riserva da sovrapprezzo di emissione azioni 9.399 9.399 0

Riserve di rivalutazione 0 0 0

Riserva legale 22.679 21.361 1.318
Riserve statutarie 0 0 0
Riserve per azioni della controllante 138 336 (198)
Altre riserve 47.572 40.475 7.097
Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0

Utile (perdita) dell’esercizio 35.124 29.392 5.732
Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 0

 Totale 323.191 309.242 13.949

 

Il capitale sociale sottoscritto e versato è pari ad euro 208.279.080 ed è rappresentato da n. 34.713.180 

azioni ordinarie del valore nominale di 6,00 euro ciascuna. 

Il patrimonio netto al 31.12.16 pari a 323.191 migliaia di euro, confrontato con quello risultante al 

31.12.15 riesposto (309.242 migliaia di euro) ha subito un incremento complessivo di 13.949 migliaia di 

euro per effetto di: 

- distribuzione dividendi dell’esercizio 2015 originariamente approvato per un importo pari a 

21.175 migliaia di euro, così come deliberato dall’Assemblea Ordinaria dei Soci in data 26 aprile 

2016, in sede di approvazione della destinazione dell’utile di esercizio 2015; 

- risultato di periodo (utile netto di 35.124 migliaia di euro); 

 

In particolare, la riserva legale subisce un incremento di 1.318 migliaia di euro per effetto della 

sopracitata delibera assembleare di destinazione dell’utile di esercizio 2015. 

La riserva per azioni proprie e della controllante, iscritta al 31.12.16 per un importo pari a 138 migliaia di 

euro, è interamente riferita alle azioni della controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. in possesso 

della Società al 31.12.16.  

87



 

Le altre riserve, iscritte al 31.12.16 per un importo pari a 47.572 migliaia di euro, sono riferite per 46.924 

migliaia di euro alla riserva straordinaria e per 648 migliaia di euro alla riserva per fondo acquisto azioni 

controllante. 

 

La Società non detiene e non ha detenuto direttamente o per interposta persona azioni proprie. 

 

Nella tabella che segue viene fornita un’analisi della composizione del Patrimonio Netto con riferimento 

alla disponibilità e distribuibilità, ai sensi dell’art. 2427, numero 7-bis del Codice Civile. 

 

 

Si riportano di seguito le movimentazioni avvenute nel patrimonio netto nel corso dell’esercizio: 

 Capitale 
Sociale 

Riserva 
sovrapprezzo 

azioni 

Riserva 
legale 

Altre 
Riserve 

Riserva 
azioni 

proprie o 
controllante 

Utile 
(perdita) 

di 
esercizio 

Distribuzione 
dividendi 

Totale 

Saldo al 31.12.2015 
Riesposto 

208.279 9.399 21.361 40.475 336 29.392  309.242 

Destinazione utile 
2015 

  1.318 6.899  (29.392) 21.175 (21.175) 

Azioni controllante 
UGF Spa    198 (198)   0 

Risultato di periodo 
2016 

     35.124  35.124 

Saldo al 31.12.2016 208.279 9.399 22.679 47.572 138 35.124 21.175 323.191 
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Sezione 10 - Riserve tecniche (voce C.II - Rami vita) 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazione 

Riserve tecniche 6.817.890 5.558.638 1.259.252

 

Le componenti delle riserve tecniche al 31.12.16 sono: 

- riserve matematiche per 6.721.144 migliaia di euro, con un incremento di 1.256.232 migliaia di 

euro rispetto all’esercizio precedente; 

- riserva premi delle assicurazioni complementari per 2.492 migliaia di euro, con un incremento di 

159 migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente; 

- riserva per somme da pagare per 69.987 migliaia di euro, con un decremento di 2.753 migliaia di 

euro rispetto all’esercizio precedente; 

- altre riserve tecniche per 24.267 migliaia di euro, con un incremento di 5.614 migliaia di euro 

rispetto all’esercizio precedente. 

Non si sono rilevate le fattispecie per l’appostazione della riserva per partecipazione agli utili e ristorni. 

Le variazioni nell’esercizio delle componenti delle riserve matematiche (voce C.II.1) sono dettagliate 

nell’allegato 14. 

La composizione delle riserve tecniche per ramo è la seguente: 

 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazione 

Ramo I 6.737.494 5.481.227 1.256.267

Ramo III 2.789 2.682 107

Ramo V 77.607 74.729 2.878

Riserve tecniche Totali 6.817.890 5.558.638 1.259.252

 

La composizione delle altre riserve tecniche (voce C.II.5), distintamente per tipologia di riserva e per  
 
ramo, viene dettagliata nella seguente tabella. 
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Tipologia di prodotto Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazioni 
dell’esercizio 

Ramo I: le assicurazioni sulla durata 
della vita umana 
Riserva per spese di gestione 23.891 18.298 5.593

Totale 23.891 18.298 5.593

Ramo III: le assicurazioni connesse 
con i fondi d’investimento e indici di 
mercato 
Riserva per spese di gestione 319 294 25

Totale 319 294 25

Ramo V: le operazioni di 
capitalizzazione  
Riserva per spese di gestione 57 61 (4)

Totale  57 61 (4)

Totale 24.267 18.653 5.614

  

Sezione 11 - Riserve tecniche allorché il rischio dell’investimento è sopportato dagli assicurati e riserve 

derivanti dalla gestione dei fondi pensione (voce D) 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazione 

Riserve tecniche ramo III 460.245 406.415 53.830

 

I valori sono interamente attribuiti alla voce D.I “Riserve relative a contratti le cui prestazioni sono 

connesse con fondi di investimento ed indici di mercato”. Fanno parte di questa tipologia di contratti le 

forme Index Linked e Unit Linked. 

L’ammontare di tale voce al 31.12.16 è esclusivamente riferito alla tipologia di prodotto Unit Linked. 

 

Fondi per rischi ed oneri (Voce E) 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 
Riesposto 

Variazione 

Fondi per rischi ed oneri 596 586 10

  

I valori che compongono la voce al 31 dicembre 2016 si riferiscono per 491 migliaia di euro ad “Altri 

accantonamenti”, interamente riferiti a fondi costituiti a fronte di controversie con clienti in contenzioso e 

per 105 migliaia di euro a fondi per trattamenti di quiescienza. 

Gli “Altri accantonamenti”, che al 31.12.16 sono pari a 491 migliaia di euro (571 migliaia di euro al 

31.12.15), nel corso dell’esercizio hanno visto un decremento di 80 migliaia di euro attribuibile a 

smontamenti di fondi riferiti a controversie con clienti in contenzioso. 

La movimentazione del Fondo rischi ed oneri diversi è dettagliata nell’allegato 15 alla presente Nota. 
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Depositi ricevuti da riassicuratori (voce F) 

I debiti per depositi ricevuti da riassicuratori sono rilevati alla voce F ed ammontano a 12.187 migliaia di 

euro, con un incremento di 194 migliaia di euro rispetto al saldo dell’esercizio precedente, pari a 11.993 

migliaia di euro. Tale variazione risulta in linea con la struttura dei trattati riassicurativi in essere. 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazione 

Depositi ricevuti dai riassicuratori 12.187 11.993 194

 

Sezione 13 - Debiti ed altre passività (voce G) 

Descrizione Saldo al 31.12.16 Saldo al 31.12.15 Variazione 

Debiti ed altre passività 48.974 40.316 8.658

 

La composizione del saldo e le variazioni delle singole voci sono di seguito dettagliate. 

 

Debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta (voce G.I.) 

Ammontano a 34.228 migliaia di euro, 29.468 migliaia di euro al 31.12.15, con un incremento rispetto al 

precedente esercizio di 4.760 migliaia di euro e sono costituiti per 30.954 migliaia di euro dalla voce di 

debito nei confronti di intermediari di assicurazione diretta, riferiti prevalentemente ai diversi compensi  

spettanti per la commercializzazione dei prodotti; tale debito è poi stato liquidato nei primi mesi del 2017; 

in tale voce sono compresi i debiti verso la società controllata Arca Direct Assicurazioni S.r.l. per  258  

migliaia di euro. 

Ulteriori 3.217 migliaia di euro sono costituiti da debiti verso compagnie conti correnti e sono 

interamente riferiti alla società consociata UnipolSai Assicurazioni Spa. 

I restanti 57 migliaia di euro si riferiscono alla voce “Assicurati per depositi cauzionali o premi” relativi a 

debiti per versamenti anticipati di premi non ancora scaduti. 

 

Debiti derivanti da operazioni di riassicurazione (voce G.II)   

Ammontano a 1.670 migliaia di euro, 1.717 migliaia di euro al 31.12.15, con un decremento di 47 

migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente. Il debito riguarda interamente compagnie di 

assicurazione e riassicurazione e la variazione è correlata alla struttura dei trattati di riassicurazione in 

essere al 31.12.16. 
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Debiti verso banche ed istituti finanziari (voce G.IV) 

Al 31.12.16 i debiti verso banche ed istituti finanziari ammontano ad 1 migliaio di euro (0 migliaia di 

euro al 31.12.15). 

 

Prestiti diversi e altri debiti finanziari (voce G.VI)  

La voce in commento al 31.12.16 risulta pari a 286 migliaia di euro (81 migliaia di euro il 31.12.15). La 

variazione è interamente riferita a premi incassati per la vendita di un’opzione put effettuata 

nell’esercizio. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (voce G.VII) 

Il debito ammonta a 574 migliaia di euro, 576 migliaia di euro al 31.12.15, con un decremento di 2 

migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente.  

La movimentazione di tale voce è dettagliata nell’Allegato 15 alla presente Nota. 

 

Altri debiti (voce G.VIII)    

Ammontano a 8.895 migliaia di euro, 2.475 migliaia di euro al 31.12.15, con un incremento di 6.420 

migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente. 

Comprendono debiti: 

- per imposte a carico degli assicurati          86 migliaia di euro 

- per oneri tributari diversi          743 migliaia di euro 

- verso enti assistenziali e previdenziali         242 migliaia di euro 

- diversi           7.824 migliaia di euro 

La voce “debiti per oneri tributari diversi” comprende i debiti per ritenute da versare (per imposte 

sostitutive e altre ritenute) per 721 migliaia di euro e i debiti per IVA pari a 22 migliaia di euro. 

La voce “debiti diversi” è dettagliata nella sua composizione dalla seguente tabella. 

 

Debiti diversi Importo in migliaia di euro 

Debiti verso fornitori 170 

Debiti verso società controllante, controllate e consociate 7.631 

Altri debiti diversi 23 

Totale 7.824 
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Si precisa che la passività di 7.631 migliaia di euro relativa ai debiti verso società controllante, controllate 

e consociate è costituita da debiti verso la controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. per 7.357 

migliaia di euro (di cui 7.253 migliaia di euro per consolidato fiscale), da debiti verso le controllate Arca 

Assicurazioni per 121 migliaia di euro e Arca Inlinea Scarl per 35 migliaia di euro e da debiti verso la 

consociata Unipolsai Servizi Consortili Scarl per 118 migliaia di euro. 

 

Altre passività (voce G.IX) 

Ammontano a 3.320 migliaia di euro (5.999 migliaia di euro al 31.12.15) con un decremento di 2.679 

migliaia di euro rispetto al precedente esercizio e si riferiscono per 4 migliaia di euro a provvigioni per 

premi in corso di riscossione e per 3.316 migliaia di euro a “Passività diverse”. 

Le “Passività diverse” sono costituite per 226 migliaia di euro da passività riferite ad un’operazione di 

asset swap effettuata nel corso dell’esercizio, per 415 migliaia di euro da passività per fatture da ricevere, 

per 1.178 migliaia di euro da passività per accantonamenti per costi del personale, per 1.415 migliaia di 

euro da passività verso fondi interni assicurativi e per 82 migliaia di euro da passività diverse residuali. 

 

Sezione 14 - Ratei e risconti 

Al 31.12.16 i ratei e risconti ammontano a 111 migliaia di euro (0 migliaia di euro al 31.12.15), sono 

relativi alla voce H1 “ratei e risconti per interessi” e sono interamente riferiti ad un rateo per interessi 

attinente ad un’operazione di swap. 

 

Sezione 15 - Attività e passività relative ad imprese del Gruppo e altre partecipate 

Il dettaglio delle attività e passività relative ad imprese del Gruppo e altre partecipate viene evidenziato 

nell’allegato 16. 

 

 

Sezione 16 - Crediti e debiti 

Si precisa che, per i crediti e debiti iscritti nelle voci C ed E dell’attivo e nelle voci F e G del passivo, 

nessun credito o debito iscritto in bilancio è esigibile oltre l’esercizio successivo, ad eccezione della 

fiscalità differita. 
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Sezione 17 - Garanzie, impegni, passività potenziali e altri conti d’ordine  

L’allegato 17 presenta il dettaglio delle classi I, II, III, IV, V e VI delle garanzie, impegni ed altri conti 

d’ordine.  

La società evidenzia, tra le garanzie ricevute, 150 migliaia di euro a titolo di garanzia per interventi di 

sistemazione su immobili da eseguire da parte della Società Viberto – Azienda Generale di Costruzioni 

Srl. 

La Società evidenzia inoltre nella classe IV “Impegni” un importo complessivo di 74.965 migliaia di euro 

costituito da: 

- altri impegni per 30.000 migliaia di euro a fronte di una operazione di  asset swap; 

- altri impegni per 2.017 migliaia di euro a fronte della sottoscrizione di fondi di private equity;. 

. altri impegni per 11.000 migliaia di euro a fronte della vendita una opzione put sull’eurostoxx; 

. altri impegni per 31.948 migliaia di euro riferiti all’impegno di corresponsione dell’imposta 

sostitutiva dovuta per l’esercizio 2016 sulle riserve matematiche, ai sensi del D.L. 209/2002, da 

versare nell’anno 2017. 

La Società evidenzia infine alla voce VI “titoli depositati presso terzi” 7.232.630 migliaia di euro quale 

controvalore di bilancio di titoli depositati presso Istituti bancari; tra i titoli depositati si segnalano 6.603 

migliaia di euro della controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A.. 

L’allegato 18 presenta il prospetto degli impegni per operazioni su contratti derivati. 

Al 31.12.2016 non sono presenti passività potenziali non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

 

ILLUSTRAZIONE DELLE OPERAZIONI CON STRUMENTI DERIVATI 

Nel corso del 2016, escludendo l’operatività nei portafogli Unit Linked, l’attività in strumenti derivati si è 

concretizzata  in un numero limitato di operazioni attuate esclusivamente con finalità di copertura di 

rischi presenti nel portafoglio di attivi (rischio di cambio, rischio tasso e rischio equity). 

Gli strumenti utilizzati sono riconducibili a: opzioni su indici e operazioni a termine su divise. 

In particolare le operazioni con strumenti derivati sono di seguito indicate. 

Operazioni realizzate e chiuse nell’esercizio 

1 .  Vendite ed acquisti di valuta a termine 

Nell’ambito della gestione degli attivi di cui all’art. 41  comma 1, del D.Lgs.7 settembre 2005 n 209 

(Unit Linked) la Società ha operato su valute vendendo e acquistando a termine con finalità sia di 

copertura dal rischio di cambio che di gestione efficace. 

94



 

Nel corso dell’esercizio la società ha regolato: 

operazioni di vendita di Dollari statunitensi per un nominale di 87.900.000; 

operazioni di acquisto di Dollari statunitensi per un nominale di  9.980.000; 

operazioni di vendita di Franchi svizzeri per un nominale di 22.760.000; 

operazioni di acquisto di Franchi svizzeri per un nominale di 6.200.000; 

operazioni di vendita di Dollari canadesi per un nominale di 7.830.000; 

operazioni di acquisto di Dollari canadesi per un nominale di 8.915.000; 

operazioni di vendita di Dollari australiani  per un nominale di 9.490.000; 

operazioni di acquisto di Dollari australiani per un nominale di 19.115.000; 

operazioni di vendita di Sterline inglesi per un nominale di 12.110.000; 

operazioni di acquisto di Sterline inglesi per un nominale di 10.982.000. 

Le operazioni di vendita a termine di valuta sono state  realizzate a parziale copertura di investimenti in 

OICVM che investono in attività denominate in valuta estera. 

Le operazioni di acquisto a termine sono state realizzate per chiudere anticipatamente precedenti  

operazioni di vendita a termine di valuta riferite agli stessi attivi di classe D e per prendere posizione 

sulla divisa in ottica di Gestione efficace. 

Gli effetti economici delle operazioni di vendita a termine di valuta e di acquisto a termine sono 

evidenziate nella Sezione 3 (investimenti a beneficio di assicurati dei rami vita, comparto Unit Linked) ed 

ammontano a 1.475 migliaia di euro di utili su cambi e a 4.271 migliaia di euro di perdite su cambi. 

Nell’ambito della attività di copertura dal rischio cambio degli attivi di Classe C, nell’esercizio sono state 

regolate: 

- un’operazione di vendita  di valuta a termine, accesa il 3 ottobre 2011, su Dollari statunitensi per 

un nozionale di 20.000.000 in quanto giunta a scadenza;  

- un’operazione di vendita sempre di 20.000.000 di Dollari statunitensi accesa il 12 febbraio 2016. 

Gli effetti economici di tali operazioni ammontano a 2.853 migliaia di euro di perdite ed a 3.275 migliaia 

di euro di utili. 

 

2 . Opzioni su titoli azionari obbligazionari ed indici 

Per la gestione del comparto azionario di Classe C la società ha operato con opzioni su indici negoziando 

premi come esposto nella seguente tabella: 
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Strumenti Gestione efficace Copertura 

Opzioni Call Acquistate -   

Opzioni Call  Vendute – premi   

Opzioni Put Acquistate – premi  818.675 

Opzioni Put  Vendute – premi  -286.000 

Utili/perdite contabilizzate   -399.010 

           Importi in unità di euro 

I premi incassati e/o pagati, se relativi ad opzioni non esercitate o ad opzioni chiuse prima della scadenza, 

vengono contabilizzati rispettivamente nella voce Proventi od Oneri su investimenti finanziari diversi, 

altrimenti vengono capitalizzati. 

La perdita contabilizzata è interamente ascrivibile all’abbandono di un’opzione Put in acquisto sull’indice 

Eurostoxx. 

 

Operazioni aperte alla chiusura dell’esercizio 

1 ) Opzioni su indici e panieri azionari 

Al 31 dicembre 2016 sono in carico 5.500 opzioni Put in acquisto sull’indice Eurostoxx 50 con uno strike 

di 2.600 ed un fair value alla stessa data di 822 migliaia di euro e 5.500 opzioni Put in vendita con uno 

strike di 2.000 ed un fair value alla data di -308 migliaia di euro. 

2) Titoli strutturati 

Risultano in carico titoli strutturati, comprese le cartolarizzazioni, per un nozionale di 61.825 migliaia di 

euro ed un fair value alla stessa data di 42.875 migliaia di euro. 

Il criterio per individuare i titoli strutturati è cambiato rispetto allo scorso esercizio. 

In data 08/11/2016 il Consiglio di Amministrazione di Arca Vita S.p.A. ha approvato la “Politica in 

materia di investimenti” o “Investment Policy di Gruppo”, a seguito dell’entrata in vigore del 

Regolamento Ivass n.24, recante diposizioni in materia di investimenti e di attivi a copertura delle riserve 

tecniche, che ha abrogato il Regolamento Ivass n. 36 del 2011. 

Con l’approvazione della nuova delibera è stato abbandonato il criterio di classificazione previsto da 

IVASS ed è stata adottata la classificazione EIOPA che individua come strutturati: 

-  i titoli  composti da uno strumento a reddito fisso associato a una serie di componenti derivati, 

con esclusione dei titoli a reddito fisso emessi da emittenti sovrani ( codice CIC 5)  

- i  titoli per i quali il valore e i pagamenti derivano da un portafoglio di attività sottostanti (codice 

CIC 6). 
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La quantificazione dei titoli strutturati sopra riportata è stata effettuata sulla base del nuovo criterio 

suesposto. 

Utilizzando i criteri di classificazione previsti da IVASS, utilizzati al 31 dicembre 2015,  i titoli 

strutturati, comprese le cartolarizzazioni, ammontano765.845 migliaia di euro con un fair value di 

754.758 migliaia di euro. 

3)  Vendite ed acquisti di valuta a termine 

Non sono aperte operazioni a termine su divise alla data del 31 dicembre 2016. 

4) Swap 

Si segnala tra i derivati un’operazione in asset swap riferita all’acquisto di BTP Inflation Linked per un 

nozionale di 30 milioni di euro. La valutazione di questa operazione nel suo complesso non ha 

comportato la contabilizzazione di minusvalenze e/o plusvalenze.   

La swap è iscritto in bilancio tra le passività finanziarie per un importo di 226 migliaia di euro. 
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CONTO ECONOMICO 

Sezione 19 - Informazioni concernenti il conto tecnico dei rami vita (II) 

Descrizione Totale 2016 Totale 2015      

Riesposto 

Variazione 

Risultato del conto tecnico rami vita 37.610 28.411 9.199

  

Informazioni di sintesi concernenti i rami vita relative ai premi ed al saldo di riassicurazione 

Nell’allegato 20 sono contenute le informazioni di sintesi concernenti i rami vita relative ai premi ed al 

saldo di riassicurazione. 

 

I premi lordi contabilizzati nel 2016 ammontano a 1.689.062 migliaia di euro (1.609.898 migliaia di euro 

nel 2015) e sono interamente attribuiti al lavoro diretto. Sono riferiti totalmente al portafoglio italiano.  

Il dettaglio per ramo è riportato nella Relazione sulla Gestione. 

 

Dettaglio dei proventi da investimenti (voce II.2) 

Descrizione Totale 2016 Totale 2015      

Riesposto 

Variazione 

Proventi da investimenti 246.075 215.830 30.245

Il dettaglio dei proventi da investimenti è contenuto nell’allegato 21, dal quale si evince che le riprese di 

rettifiche di valore sugli investimenti ammontano al 31.12.16 a 5.919 migliaia di euro contro 3.419 

migliaia di euro alla chiusura dell’esercizio precedente.  

Dettaglio dei proventi e plusvalenze non realizzate relativi a investimenti a beneficio di assicurati i 

quali ne sopportano il rischio (voce II.3) 

Descrizione Totale 2016 Totale 2015 Variazione 

Proventi e plusvalenze non realizzate 
relative a investimenti ramo III 

33.299 43.296 (9.997)

Il dettaglio è contenuto nell’allegato 22. 

Dettaglio degli altri proventi tecnici al netto delle cessioni in riassicurazione (voce II.4) 

Descrizione Totale 2016 Totale 2015 Variazione 

Altri proventi tecnici al netto cessioni in 
riassicurazione 

7.146 946 6.200
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La voce ammonta a 7.146 migliaia di euro (946 migliaia di euro al 31.12.15) e si riferisce per 6.427 

migliaia di euro a ricavi per commissioni di gestione prelevate su Fondi interni Unit Linked e per 719 

migliaia di euro a  proventi tecnici relativi a commissioni retrocesse dai gestori.  

Il sensibile scostamento rispetto al precedente esercizio è interamente imputabile ad una diversa modalità 

di rappresentazione contabile delle commissioni di gestione prelevate su Fondi interni Unit Linked. Nel 

2016 tali commissioni sono state esplicitate come ricavo nella voce “Altri proventi tecnici” e come costo 

all’interno della voce Oneri e proventi di Classe D, mentre negli anni precedenti venivano contabilizzate 

all’interno della Classe D.   

 

Oneri relativi ai sinistri: somme pagate (voce II.5.a) e risultato della riserva somme da pagare (voce 

II.5.b.aa) 

Il dettaglio delle somme pagate è riportato nella Relazione sulla Gestione al paragrafo “Andamento di 

sinistri nei principali rami esercitati”. 

La riserva per somme da pagare del lavoro diretto registra una variazione rispetto all’esercizio precedente 

che si sostanzia in un decremento pari a 2.753 migliaia di euro tra l’importo accantonato alla chiusura 

dell’esercizio 2015 (72.740 migliaia di euro) e quello accantonato alla fine dell’esercizio 2016 (69.987 

migliaia di euro). 

 
Provvigioni e partecipazioni agli utili ricevute dai riassicuratori (voce II.8.f)  
 

Provvigioni e partecipazioni 
agli utili ricevute dai 

riassicuratori 

Totale 2016 Totale 2015 Variazione 

Provvigioni  235 256 (21)

Partecipazioni agli utili 1.824 2.072 (248)

Totale 2.059 2.328 (269)

 

Dettaglio degli oneri patrimoniali e finanziari (voce II.9) 

Descrizione Totale 2016 Totale 2015 Variazione 

Oneri patrimoniali e finanziari 44.491 38.655 5.836

Il dettaglio di tale voce che al 31.12.16 è pari a 44.491 migliaia di euro (38.655 migliaia di euro al 

31.12.15) è contenuto nell’allegato 23, dal quale si evince che le rettifiche di valore sugli investimenti,  
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ammontano al 31.12.16 a 19.163 migliaia di euro contro 16.140 migliaia di euro alla chiusura 

dell’esercizio precedente. 

 

Dettaglio degli oneri patrimoniali e finanziari e minusvalenze non realizzate relative a investimenti 

a beneficio di assicurati i quali ne sopportano il rischio (voce II.10) 

Descrizione Totale 2016 Totale 2015 Variazioni 

Oneri patrimoniali e finanziari e 
minusvalenze non realizzate 
relative a investimenti ramo III 

21.434 14.938 6.496

 

Il dettaglio di tale voce è contenuto nell’allegato 24. 

 

Dettaglio degli altri oneri tecnici al netto delle cessioni in riassicurazione (voce II.11) 

Descrizione Totale 2016 Totale 2015 Variazione 

Altri oneri tecnici al netto cessioni  
in riassicurazione 

32.162 26.771 5.391

 

Ammontano, al 31.12.16, a 32.162 migliaia di euro ed il dettaglio della voce è di seguito riportato. 

- commissioni riconosciute agli intermediari per il mantenimento del portafoglio: 32.033 migliaia di 

euro; 

- commissioni riconosciute ai gestori: 125 migliaia di euro; 

- altri oneri tecnici diversi: 4 migliaia di euro. 

 

Specificazione delle ragioni del trasferimento di quote dell’utile degli investimenti al conto non 

tecnico ed indicazione della base applicata per il calcolo (voce II.2) 

Il saldo del conto tecnico dell’esercizio 2016 è al netto del trasferimento al conto non tecnico di quota 

dell’utile degli investimenti per un importo pari a 10.069 migliaia di euro. Tale trasferimento è effettuato 

allo scopo di assegnare al conto non tecnico una quota di competenza dello stesso degli utili derivanti 

dagli investimenti. 

La determinazione dell’importo di tale trasferimento è determinata secondo i criteri ed utilizzando le basi 

di calcolo fissati ai sensi dell’art.23 del Regolamento ISVAP n.22/08. In particolare: 

- si è assunto come utile degli investimenti l’ammontare dei proventi da investimenti (voce II.2) al 

netto degli oneri patrimoniali e finanziari (voce II.9) iscritti nel conto tecnico; 
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- si è determinata  la quota dell’utile degli investimenti da trasferire al conto non tecnico sulla base 

del coefficiente derivante dal rapporto esistente fra la semisomma dei patrimoni netti alla fine  

dell’esercizio precedente ed alla fine dell’esercizio e la sommatoria di detta semisomma con la 

semisomma delle riserve obbligatorie ai sensi di legge, assunte al netto delle cessioni in 

riassicurazione, alla fine dell’esercizio precedente ed alla fine dell’esercizio. 

 

Sezione 20 - Sviluppo delle voci tecniche di ramo 

Lo sviluppo delle voci tecniche singolarmente per ciascun ramo e globalmente a livello di riepilogo viene 

dettagliato negli allegati 27 e 28. 

Con riferimento ai criteri adottati per l’imputazione ai singoli rami delle poste comuni si evidenzia quanto 

segue: 

- spese di liquidazione sinistri: sono attribuite ai singoli rami sulla base del numero di liquidazioni 

effettuate nel corso dell’esercizio; 

- altre spese di acquisizione, altre spese di amministrazione e oneri di gestione degli investimenti:  

sono attribuite ai singoli rami sulla base del numero di contratti presenti in portafoglio alla fine 

dell’esercizio. 

 

 Sezione 21 - Informazioni concernenti il conto non tecnico (III) 

 

Altri proventi (voce III.7) 

Ammontano a 5.956 migliaia di euro, 2.587 migliaia di euro nel 2015, con un incremento di 3.369 

migliaia di euro rispetto al precedente esercizio e sono costituiti da: 

- interessi attivi su c/c bancari per 116 migliaia di euro; 

- interessi attivi di riassicurazione conto corrente per 13 migliaia di euro; 

- interessi attivi su altri crediti per 24 migliaia di euro; 

- recuperi da terzi di spese ed oneri amministrativi per 2.218 migliaia di euro; 

- utili su cambi su conti correnti bancari denominati in valuta diversa dall’euro per  3.276 

migliaia di euro; 

- proventi per servizi prestati a Società del Gruppo per 159 migliaia di euro; 

- altri proventi e recuperi di diversa natura per 150 migliaia di euro. 
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Altri oneri (voce III.8) 

Ammontano a 6.148 migliaia di euro, 6.135 migliaia di euro nel 2015, con un incremento di 13 migliaia 

di euro rispetto al precedente esercizio e sono costituiti da: 

- oneri amministrativi e spese per conto terzi per 2.266 migliaia di euro; 

- interessi passivi di riassicurazione conto corrente per 16 migliaia di euro; 

- imposte, tasse diverse e sanzioni per 97  migliaia di euro; 

- perdite su cambi su conto correnti bancari denominati in valuta diversa dell’euro per 3.635 

migliaia di euro;  

- accantonamenti a fondi per rischi ed oneri per 90 migliaia di euro; 

- altri oneri di diversa natura per 44 migliaia di euro. 

Proventi straordinari (voce III.10) 

Ammontano a 179 migliaia di euro, 188 migliaia di euro nel 2015, con un decremento di  9 migliaia di 

euro rispetto al precedente esercizio e sono costituiti da: 

- smontamenti di fondi per rischi ed oneri per 80 migliaia di euro; 

- altre sopravvenienze attive di varia natura per 99 migliaia di euro. 

Oneri straordinari (voce III.11)    

Ammontano a 2.355 migliaia di euro, 23 migliaia di euro nel 2015, con un incremento di 2.332 migliaia 

di euro rispetto al precedente esercizio e sono costituiti da: 

- minusvalenze da negoziazione relative ad un’operazione di titoli iscritti al comparto delle 

immobilizzazioni finanziarie per 2.102 migliaia di euro; 

- sopravvenienze passive relative a costi capitalizzati in precedenti esercizi per 227 migliaia di 

euro;   

- minusvalenze da alienazione di immobilizzazioni materiali (mobilio ed impianti) per 4 migliaia 

di euro; 

- altre sopravvenienze passive di varia natura per 22 migliaia di euro. 
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Sezione 22 - Informazioni varie relative al conto economico 

Prospetto relativo ai rapporti con imprese del Gruppo e altre partecipate 

Vedasi allegato 30.  

Prospetto riepilogativo dei premi contabilizzati del lavoro diretto  

Vedasi allegato 31. 

Prospetto degli oneri relativi al personale, amministratori e sindaci  

Vedasi allegato 32. 

 

Risultati sul comparto ad utilizzo durevole 

Nel corso del 2016 sono stati rimborsati titoli per un nozionale di 39.500 migliaia di euro ed è stato 

venduto il titolo BMPS 5 21/04/2020 in carico per un nozionale di 5.000 migliaia di euro che ha 

comportato la contabilizzazione di 2.101 migliaia di euro di perdite di negoziazione. 

 

Risultati sulle operazioni in strumenti finanziari derivati 

 

I risultati conseguiti nel corso del 2016 sulle operazioni in derivati si sono sostanziati, distintamente tra le 

operazioni chiuse e quelle ancora in corso di svolgimento, come di seguito indicato. 

 

Operazioni chiuse 

L’operatività su valute ha comportato la rilevazione di 4.271 migliaia di euro di perdite, contabilizzate  

tra gli oneri patrimoniali e finanziari a beneficio degli assicurati i quali ne sopportano il rischio, e 1.475  

migliaia di euro di utili, contabilizzati tra i proventi patrimoniali e finanziari a beneficio degli assicurati i 

quali ne sopportano il rischio. 

In Classe C l’operatività in opzioni ha comportato la rilevazione di perdite per 399 migliaia di euro, 

mentre l’operatività in valute  ha comportato la contabilizzazione di 2.853 miglia di euro di perdite  e 

3.275 migliaia di euro di utili.  

 Operazioni aperte 

Alla fine dell’esercizio non vi sono operazioni in derivati  in Classe D, mentre in Classe C non sono state 

contabilizzate plusvalenze e/o minusvalanze da valutazione sui derivati aperti. 
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Imposte sul reddito dell’Esercizio (voce III.14) 

Al 31.12.16  le imposte sul risultato di periodo sono pari a 10.186 migliaia di euro (6.779 migliaia di euro 

al 31.12.15 riesposto). 

Il dettaglio della voce è riportato nel seguente prospetto: 

Voci Importi 

Imposte correnti Ires 15.102

Effetto netto fiscalità differita ed anticipata Ires (6.951)

Imposte correnti Irap 2.035

Effetto netto fiscalità differita ed anticipata Irap 0

Imposte sul reddito dell’esercizio  10.186

 

 

Si riporta di seguito il prospetto di riconciliazione tra onere fiscale teorico ed onere fiscale effettivo. 

 

Vengono di seguito dettagliate le differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte 

differite ed anticipate con indicazione delle variazioni rispetto all’esercizio 2015. 
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L’applicazione dell’art.1, comma 61, della legge 28.12.2015 n.208 (“Legge di stabilità 2016”), che ha 

disposto la riduzione dell’aliquota IRES dal 27,50% al 24,00% con effetto dal periodo d’imposta 2017, 

ha comportato per la Compagnia nell’esercizio 2016 un impatto a conto economico negativo per 1.065 

migliaia di euro, dovuto al differenziale di aliquota tra le variazioni in aumento delle poste soggette a 

fiscalità differita (27,50%) e la generazione, per le stesse poste, della fiscalità anticipata (24,00%). 

 

Il tax rate di periodo a seguito di quanto sopra si attesta su una percentuale di circa il 22,5%.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

106



 

PARTE C -  ALTRE INFORMAZIONI 

 

Bilancio consolidato  

La società, che detiene partecipazioni di controllo, avvalendosi della facoltà di esonero prevista dall’art.  

97 del D.Lgs. 209/2005 non ha provveduto a redigere il bilancio consolidato; la società è infatti inclusa 

nell’area di consolidamento del Gruppo UGF S.p.A. e pertanto è la controllante Unipol Gruppo 

Finanziario S.p.A., con sede in Bologna – via Stalingrado, 45 – che provvede alla redazione del bilancio 

consolidato di Gruppo al 31.12.16, depositato dalla stessa Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. presso 

l’Ufficio del Registro delle Imprese di Bologna. 

 

Dati di bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento 

Di seguito, in ottemperanza al disposto di cui al 4° comma dell’art.2497 bis del Codice Civile, vengono 

forniti i dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato della società controllante Unipol Gruppo 

Finanziario S.p.A., che esercita l’attività di direzione e coordinamento. 

Tali dati non sono soggetti a revisione contabile da parte della società incaricata della revisione del 

bilancio di Arca Vita S.p.A. 

 

 

Rendiconto finanziario 

Si riporta il rendiconto finanziario dell'esercizio 2016, confrontato con quello alla chiusura dell'esercizio 

precedente.  
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Rapporti verso imprese del gruppo e altre parti correlate 
 

Al 31.12.16, la società Arca Vita S.p.A. è controllata al 63,3929% da Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. 

che svolge l’attività di direzione e coordinamento ai sensi dell’art. 2497 bis del Codice Civile. 

Nel corso del 2016 Arca Vita S.p.A. ha sostenuto costi, a normali condizioni di mercato, verso la 

consociata UnipolSai Assicurazioni S.p.A. prevalentemente per prestazioni di servizi (in particolare per 

servizi inerenti all’area Finanza, all’area Gestione delle Risorse Umane, al controllo interno e al risk 

management) e per distacchi di personale. Verso la controllante indiretta Finsoe S.p.A. ha invece 

sostenuto costi prevalentemente riferiti alla sottoscrizione di polizze R.C. di gruppo, mentre con la 

consociata Unipol Banca S.p.A. ha intrattenuto rapporti di conto corrente. A seguito dell’adesione da 

parte di Arca Vita Spa al consorzio Unipolsai Servizi Consortili Scarl, nel 2016 la Società ha inoltre 

sostenuto costi verso la consociata Uniposai Servizi Consortili Scarl per i servizi da quest’ultima resi. 

 

Con le proprie controllate, Arca Vita S.p.A. ha intrattenuto prevalentemente rapporti commerciali 

costituiti in particolare da prestazioni di servizi (principalmente per servizi informatici e servizi di call 

center) e da locazioni immobiliari, il tutto a normali condizioni di mercato. 

 

Al 31.12.16 sono in essere anche rapporti patrimoniali di natura fiscale con la controllante Unipol 

Gruppo Finanziario Spa, a seguito dell’adesione, dall’esercizio 2015, all’Istituto del Consolidato Fiscale. 

 

Il prospetto seguente riporta, relativamente ad Arca Vita S.p.A., le attività e le passività in essere al 

31.12.16 e i costi e ricavi, espressi senza Iva, generatisi nell’esercizio nei confronti delle imprese del 

gruppo e altre parti correlate. 

 
(*) di cui 7.253 migliaia di euro per consolidato fiscale verso UGF spa 
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I valori riportati nella tabella relativi alla controllata Arca Assicurazioni Spa tengono conto dell’importo 

di 17.954 migliaia di euro riferito ai dividendi 2015 della controllata stessa, registrati da Arca Vita Spa 

per cassa. 

Nel corso dell’esercizio non sono state poste in essere operazioni aventi le caratteristiche per essere 

considerate atipiche o inusuali sia nei confronti delle società Arca sia nei confronti di Unipol Gruppo 

Finanziario S.p.A. e delle sue controllate. 

Con riferimento ai rapporti con imprese controllate, collegate e altre consociate si rinvia inoltre a quanto 

riportato nella Relazione sulla Gestione. 

 

Pubblicità dei corrispettivi di revisione legale 

La riforma del TUF, contenuta nella Legge n.262 del 28.12.05 e integrata dal D.Lgs. n.203 del 29 

dicembre 2006, ha modificato le norme sull’incompatibilità della Società di Revisione ed ha introdotto 

nuovi adempimenti in materia di pubblicità dei corrispettivi di revisione legale ai sensi dell’art. 160, 

comma 1-bis.  

Nel prospetto seguente sono indicati i corrispettivi così come previsto nella proposta e tenendo conto 

delle rivalutazioni ISTAT. 

Tipologia di servizi Soggetto che ha erogato il servizio Destinatario Compensi (migliaia di euro) 

Revisione legale Ernst & Young S.p.A. Arca Vita Spa 97 

Servizi di 

attestazione 

Ernst & Young S.p.A. Arca Vita Spa 60 

Altri servizi Ernst & Young S.p.A. Arca Vita Spa 18 

 

Rispetto ai valori evidenziati nella tabella, il costo complessivo a carico della Compagnia comprende 

anche i costi relativi alle attività attuariali, al rimborso delle spese nonchè il contributo Consob addebitato 

alla Società. Tali valori sommati al costo dell’iva indetraibile portano a 250 migliaia di euro il costo 

effettivo a carico della Compagnia. 

 
 
Patrimonio netto 
 
Preso atto del risultato dell’esercizio che esprime un utile netto pari a 35.124 migliaia di euro, il 

Consiglio di Amministrazione, in sede di presentazione del presente bilancio all’Assemblea dei Soci per 

l’approvazione, propone la seguente destinazione dell’utile: 
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- a riserva legale un importo di 1.756 migliaia di euro (pari al 5% dell’utile netto); 

- a riserva straordinaria un importo di 5.250 migliaia di euro; 

- alle n. 34.713.180 azioni ordinarie un dividendo unitario di 0,81 euro per azione per un importo 

totale di dividendi da distribuire pari a 28.118 migliaia di euro. 

Nel prospetto che segue viene riportato il valore del Patrimonio Netto quale risultante una volta 

approvato il progetto di bilancio confrontato con la situazione al 31.12.2016. 

         Importi in migliaia di euro 

Non si segnalano ulteriori variazioni nelle voci di Patrimonio Netto dopo la chiusura dell’esercizio e 

l’approvazione del bilancio. 

 
Compensi Amministratori e Sindaci 
 
I compensi spettanti agli Amministratori e Sindaci al 31.12.16 sono pari rispettivamente a 304 migliaia di 

euro e 91 migliaia di euro, così come riportato nell’Allegato 32 alla presente Nota Integrativa. 

 
Con riferimento al numero del personale dipendente ed alla relativa composizione, si rinvia a quanto 

riportato nella Relazione sulla Gestione. 

 
Con riferimento ai fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio si rinvia a quanto riportato nella 

Relazione sulla Gestione. 

Il presente bilancio composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa e relativi allegati 

al 31.12.16  rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 

risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

       

Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

               (Il Presidente) 

          Dott. Fabio Cerchiai  
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Società ARCA VITA S.P.A.

Capitale sociale sottoscritto E. 208.279.080 Versato E. 208.279.080

 

Sede in Via del Fante, 21 - 37122  Verona

Allegati alla Nota integrativa

Esercizio 2016

(Valore in migliaia di Euro)
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Nota integrativa - Allegato 3

Società  Arca vita Esercizio 2016

Risultato del conto tecnico ………………………………… 1 0 21 37.610 41 37.610

Proventi da investimenti ……………..……………….……… + 2 0 42 0

Oneri patrimoniali e finanziari ……………………………… – 3 0 43 0

Quote dell'utile degli investimenti trasferite

dal conto tecnico dei rami vita ……………………………… + 24 10.069 44 10.069

Quote dell'utile degli investimenti trasferite

al conto tecnico dei rami danni ……………………………… – 5 0 45 0

Risultato intermedio di gestione ……………………………  6 0 26 47.678 46 47.678

Altri proventi ……………………………………..……………+ 7 0 27 5.956 47 5.956

Altri oneri …………………………………………..…………– 8 0 28 6.148 48 6.148

Proventi straordinari ……………………………………..……+ 9 0 29 179 49 179

Oneri straordinari …………………………………………… – 10 0 30 2.355 50 2.355

Risultato prima delle imposte ………………………………  11 0 31 45.310 51 45.310

Imposte sul reddito dell'esercizio …………………………… – 12 0 32 10.186 52 10.186

Risultato di esercizio …………………..…………...………  13 0 33 35.124 53 35.124

Prospetto relativo alla ripartizione del risultato di esercizio tra rami danni e rami vita

Gestione vitaGestione danni Totale
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Nota integrativa - Allegato 4

Esercizio 2016

Società  Arca vita

Attivo - Variazioni nell'esercizio degli attivi immateriali (voce B) e dei terreni e
              fabbricati (voce C.I)

Esistenze iniziali lorde …………………………………………+ 1 9.149 31 51.047

Incrementi nell'esercizio ……………………………………… + 2 0 32 1.361

per: acquisti o aumenti ………………………………………… 3 0 33 1.361

       riprese di valore …………………………………………… 4 0 34 0

       rivalutazioni ………………………………………………  5 0 35 0

       altre variazioni ……………………………………………  6 0 36 0

Decrementi nell'esercizio ………………………………………– 7 9.149 37 9.282

per: vendite o diminuzioni ……………………………………  8 0 38 136

       svalutazioni durature ……………………………………… 9 0 39 9.146

       altre variazioni ……………………………………………  10 9.149 40 0

Esistenze finali lorde (a) ……………………………………… 11 0 41 43.125

Ammortamenti:

Esistenze iniziali ……………………………………………… + 12 9.149 42 7.088

Incrementi nell'esercizio ……………………………………… + 13 0 43 1.150

per: quota di ammortamento dell'esercizio ……………………  14 0 44 1.150

       altre variazioni ……………………………………………  15 0 45 0

Decrementi nell'esercizio ………………………………………– 16 9.149 46 0

per: riduzioni per alienazioni …………………………………  17 0 47 0

       altre variazioni ……………………………………………  18 9.149 48 0

Esistenze finali ammortamenti (b) …………..………………  19 0 49 8.238

Valore di bilancio (a - b) ……………………………………  20 0 50 34.887

Valore corrente  ………………………………………………  51 38.420

Rivalutazioni totali ……………………………………………  22 0 52 0

Svalutazioni totali ……………………………………………… 23 0 53 9.146

Terreni e fabbricati      
C.I

Attivi immateriali      
B
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Nota integrativa - Allegato 5

Società  Arca vita Esercizio 2016

Attivo - Variazioni nell'esercizio degli investimenti in imprese del gruppo ed in altre partecipate: azioni e
              quote (voce C.II.1), obbligazioni (voce C.II.2) e finanziamenti (voce C.II.3)

Esistenze iniziali ……………………………… + 1 114.848 21 6.460 41 0

Incrementi nell'esercizio: ……………………… + 2 73 22 6 42 0

per: acquisti, sottoscrizioni o erogazioni ………  3 73 23 0 43 0

       riprese di valore ……………………………  4 0 24 0 44 0

       rivalutazioni ………………………………  5 0

       altre variazioni ……………………………  6 0 26 6 46 0

Decrementi nell'esercizio: ………………………– 7 331 27 0 47 0

per: vendite o rimborsi …………………………  8 0 28 0 48 0

       svalutazioni ………………………………… 9 172 29 0 49 0

       altre variazioni ……………………………  10 159 30 0 50 0

Valore di bilancio  ……………………………  11 114.590 31 6.466 51 0

Valore corrente …………………………………  12 143.656 32 6.938 52 0

Rivalutazioni totali ……………………………… 13 0

Svalutazioni totali ………………………………  14 172 34 0 54 0

La voce C.II.2 comprende:

Obbligazioni quotate ……………………………………………………………61 6.466

Obbligazioni non quotate ……………………………………………………… 62 0

Valore di bilancio ………………………………………………………………63 6.466

di cui obbligazioni convertibili ………………………………………………… 64 0

Obbligazioni          
C.II.2

Azioni e quote         
C.II.1

Finanziamenti         
C.II.3
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Nota integrativa - Allegato 10

Esercizio 2016

Società  Arca vita

Attivo - Variazioni nell'esercizio dei finanziamenti e dei depositi presso enti creditizi (voci C.III.4, 6)

Esistenze iniziali …………………………………………………+ 1 16 21 40.000

Incrementi nell'esercizio: …………………………………………+ 2 0 22 0

per: erogazioni …………………………………………………… 3 0

       riprese di valore ……………………………………………  4 0

       altre variazioni ………………………………………………  5 0

Decrementi nell'esercizio: ……………………………………… – 6 6 26 40.000

per: rimborsi ……………………………………………………  7 6

       svalutazioni …………………………………………………  8 0

       altre variazioni ………………………………………………  9 0

Valore di bilancio ………………………………………………  10 10 30 0

Depositi pressoFinanziamenti

C.III.4
enti creditizi

C.III.6
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Nota integrativa - Allegato 17

Società  Arca vita Esercizio 2016

Informativa su "garanzie, impegni e altri conti d'ordine"

I. Garanzie prestate:

a) fideiussioni e avalli prestati nell'interesse di

controllanti, controllate e consociate …………………………………………1 0 31 0

b) fideiussioni e avalli prestati nell'interesse di collegate

e altre partecipate ………….…………………………………………… 2 0 32 0

c) fideiussioni e avalli prestati nell'interesse di terzi ……………………………3 0 33 0

d) altre garanzie personali prestate nell'interesse di

controllanti, controllate e consociate …………………………………………4 0 34 0

e) altre garanzie personali prestate nell'interesse di

collegate e altre partecipate …………………………………………… 5 0 35 0

f) altre garanzie personali prestate nell'interesse di terzi ……………………… 6 0 36 0

g) garanzie reali per obbligazioni di controllanti,

controllate e consociate …………………………………………… 7 0 37 0

h) garanzie reali per obbligazioni di collegate

e altre partecipate ………….…………………………………………… 8 0 38 0

i) garanzie reali per obbligazioni di terzi ………………………………………9 0 39 0

l) garanzie prestate per obbligazioni dell'impresa ………………………………10 0 40 0

m) attività costituite in deposito per operazioni di

riassicurazione attiva ………….…………………………………………… 11 0 41 0

Totale …………………………………………………...…………….. 12 0 42 0

II. Garanzie ricevute:

a) da imprese del gruppo, collegate e altre partecipate …………………………13 0 43 0

b) da terzi …………………..…….…………………………………………… 14 150 44 4.635

Totale …………………………………………………...…………….. 15 150 45 4.635

III. Garanzie prestate da terzi nell'interesse dell'impresa:

a) da imprese del gruppo, collegate e altre partecipate …………………………16 0 46 0

b) da terzi ……………………………………………………………………… 17 0 47 0

Totale …………………………………………………...…………….. 18 0 48 0

IV. Impegni:

a) impegni per acquisti con obbligo di rivendita …………………………………19 0 49 0

b) impegni per vendite con obbligo di riacquisto ……………………………… 20 0 50 0

c) altri impegni ………………………………………………………………… 21 74.965 51 75.374

Totale …………………………………………………...…………….. 22 74.965 52 75.374

V. Attività di pertinenza dei fondi pensione gestiti in nome e per 

conto di terzi …………………………………………………………….. 23 0 53 0

VI. Titoli depositati presso terzi …………….………..…………………….. 24 7.232.630 54 5.927.378

Totale …………………………………………………...…………….. 25 7.232.630 55 5.927.378

Esercizio precedenteEsercizio
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Nota integrativa - Allegato 20

Società  Arca vita Esercizio 2016

Informazioni di sintesi concernenti i rami vita relative ai premi ed al saldo di riassicurazione

Premi lordi: 1 1.689.062 11 0 21 1.689.062

a)  1. per polizze individuali ……………………………2 1.682.991 12 0 22 1.682.991

     2. per polizze collettive ………………………………3 6.071 13 0 23 6.071

b)  1. premi periodici ……………………………………4 61.685 14 0 24 61.685

     2. premi unici …………………………………………5 1.627.376 15 0 25 1.627.376

c)  1. per contratti senza partecipazione agli utili ………6 1.605.067 16 0 26 1.605.067

     2. per contratti con partecipazione agli utili …………7 0 17 0 27 0

     3. per contratti quando il rischio di

         investimento è sopportato dagli assicurati e

         per fondi pensione …………………………………8 83.995 18 0 28 83.995

Saldo della riassicurazione ………………………………9 -1.986 19 0 29 -1.986

Lavoro indirettoLavoro diretto Totale
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Nota integrativa - Allegato 21

Società  Arca vita Esercizio 2016

Proventi da investimenti (voce II.2 e III.3)

Proventi derivanti da azioni e quote:

    Dividendi e altri proventi da azioni e quote di imprese
    del gruppo e partecipate …………………………………………1 0 41 17.968 81 17.968

    Dividendi e altri proventi da azioni e quote di altre società ……2 0 42 0 82 0

Totale …………………………………………………………… 3 0 43 17.968 83 17.968

Proventi derivanti da investimenti in terreni e fabbricati …… 4 0 44 753 84 753

Proventi derivanti da altri investimenti:

    Proventi su obbligazioni di società del gruppo e
    partecipate ………………………………………………………5 0 45 290 85 290

    Interessi su finanziamenti a imprese del gruppo e
    a partecipate …………………………………………………… 6 0 46 0 86 0

    Proventi derivanti da quote di fondi comuni di investimento … 7 0 47 2.656 87 2.656

    Proventi su obbligazioni e altri titoli a reddito fisso ……………8 0 48 205.032 88 205.032

    Interessi su finanziamenti ………………………………………9 0 49 1 89 1

    Proventi su quote di investimenti comuni ………………………10 0 50 0 90 0

    Interessi su depositi presso enti creditizi ……………………… 11 0 51 4 91 4

    Proventi su investimenti finanziari diversi ………………………12 0 52 1.553 92 1.553

    Interessi su depositi presso imprese cedenti ……………………13 0 53 0 93 0

Totale …………………………………………………………… 14 0 54 209.536 94 209.536

Riprese di rettifiche di valore sugli investimenti relativi a:

    Terreni e fabbricati ………………………………………………15 0 55 0 95 0

    Azioni e quote di imprese del gruppo e partecipate ……………16 0 56 0 96 0

    Obbligazioni emesse da imprese del gruppo e
    partecipate ………………………………………………………17 0 57 0 97 0

    Altre azioni e quote ………………………………………………18 0 58 0 98 0

    Altre obbligazioni ………………………………………………19 0 59 5.919 99 5.919

    Altri investimenti finanziari ……………………………………20 0 60 0 100 0

Totale …………………………………………………………… 21 0 61 5.919 101 5.919

Profitti sul realizzo degli investimenti:

    Plusvalenze derivanti dall'alienazione di terreni e fabbricati ……22 0 62 0 102 0

    Profitti su azioni e quote di imprese del gruppo e
    partecipate ………………………………………………………23 0 63 0 103 0

    Profitti su obbligazioni emesse da imprese del gruppo e
    partecipate ………………………………………………………24 0 64 0 104 0

    Profitti su altre azioni e quote ……………………………………25 0 65 0 105 0

    Profitti su altre obbligazioni ……………………………………26 0 66 8.818 106 8.818

    Profitti su altri investimenti finanziari …………………………27 0 67 3.081 107 3.081

Totale …………………………………………………………… 28 0 68 11.899 108 11.899

TOTALE GENERALE ………………………………………… 29 0 69 246.075 109 246.075

Gestione vitaGestione danni Totale
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Nota integrativa - Allegato 22

Società  Arca vita Esercizio 2016

Proventi e plusvalenze non realizzate relativi ad investimenti a beneficio di assicurati i quali
ne sopportano il rischio e ad investimenti derivanti dalla gestione dei fondi pensione
(voce II.3)

I. Investimenti relativi a prestazioni connesse con fondi di investimento e indici di mercato

Proventi derivanti da:

    Terreni e fabbricati ………………………………………………………………………………1 0

    Investimenti in imprese del gruppo e partecipate ……………………………………………… 2 0

    Quote di fondi comuni di investimento …………………………………………………………3 308

    Altri investimenti finanziari …………………………………………………………………… 4 10

    - di cui proventi da obbligazioni ……………………………… 5 9

    Altre attività ………………………………………………………………………………………6 2.011

Totale ………………………………………………………………………………………………7 2.330

Profitti sul realizzo degli investimenti

    Plusvalenze derivanti dall'alienazione di terreni e fabbricati ……………………………………8 0

    Profitti su investimenti in imprese del gruppo e partecipate …………………………………. 9 0

    Profitti su fondi comuni di investimento …………………………………………………………10 4.846

    Profitti su altri investimenti finanziari ………………………………………………………… 11 16

    - di cui obbligazioni ………………………..……………………. 12 16

    Altri proventi ……………………………………………………………………………………13 2.922

Totale ……………………………………………………………………………………………. 14 7.785

Plusvalenze non realizzate ……………………………………………………………………… 15 23.185

TOTALE GENERALE …………………………………………………………………………. 16 33.299

II. Investimenti derivanti dalla gestione dei fondi pensione

Proventi derivanti da:

    Investimenti in imprese del gruppo e partecipate ……………………………………………… 21 0

    Altri investimenti finanziari …………………………………………………………………… 22 0

    - di cui proventi da obbligazioni ………………………………. 23 0

    Altre attività ………………………………………………………………………………………24 0

Totale …………………………………………………………………………..………………… 25 0

Profitti sul realizzo degli investimenti

    Profitti su investimenti in imprese del gruppo e partecipate ……………………………………26 0

    Profitti su altri investimenti finanziari ………………………………………………………… 27 0

    - di cui obbligazioni ………………………………………………28 0

    Altri proventi ……………………………………………………………………………………29 0

Totale ………………………………………………………………………………………………30 0

Plusvalenze non realizzate ……………………………………………………………………… 31 0

TOTALE GENERALE …………………………………………………………………………. 32 0

Importi

Importi
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Nota integrativa - Allegato 23

Società  Arca vita Esercizio 2016

Oneri patrimoniali e finanziari (voci II.9 e III.5)

Oneri di gestione degli investimenti e altri oneri

    Oneri inerenti azioni e quote ……………………………………1 0 31 0 61 0

    Oneri inerenti gli investimenti in terreni e fabbricati ……………2 0 32 365 62 365

    Oneri inerenti obbligazioni ………………………………………3 0 33 14.790 63 14.790

    Oneri inerenti quote di fondi comuni di investimento …………4 0 34 64 64 64

    Oneri inerenti quote in investimenti comuni ……………………5 0 35 0 65 0

    Oneri relativi agli investimenti finanziari diversi ………………6 0 36 1.185 66 1.185

    Interessi su depositi ricevuti da riassicuratori ……………………7 0 37 322 67 322

Totale ………………………………………………………………8 0 38 16.726 68 16.726

Rettifiche di valore sugli investimenti relativi a:

    Terreni e fabbricati ………………………………………………9 0 39 10.296 69 10.296

    Azioni e quote di imprese del gruppo e partecipate ……………10 0 40 172 70 172

    Obbligazioni emesse da imprese del gruppo e partecipate ………11 0 41 0 71 0

   Altre azioni e quote ………………………………………………12 0 42 0 72 0

    Altre obbligazioni ………………………………………………13 0 43 8.308 73 8.308

    Altri investimenti finanziari ……………………………………14 0 44 388 74 388

Totale ………………………………………………………………15 0 45 19.163 75 19.163

Perdite sul realizzo degli investimenti

    Minusvalenze derivanti dall'alienazione di terreni
    e fabbricati ………………………………………………………16 0 46 0 76 0

    Perdite su azioni e quote …………………………………………17 0 47 53 77 53

    Perdite su obbligazioni …………………………………………18 0 48 321 78 321

    Perdite su altri investimenti finanziari …………………………19 0 49 8.228 79 8.228

Totale ………………………………………………………………20 0 50 8.602 80 8.602

TOTALE GENERALE ………………………………………… 21 0 51 44.491 81 44.491

Gestione vitaGestione danni Totale
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Nota integrativa - Allegato 24

Società  Arca vita Esercizio 2016

Oneri patrimoniali e finanziari e minusvalenze non realizzate relativi ad investimenti
a beneficio di assicurati i quali ne sopportano il rischio e ad investimenti derivanti
dalla gestione dei fondi pensione (voce II.10)

I. Investimenti relativi a prestazioni connesse con fondi di investimento e indici di mercato

Oneri di gestione derivanti da:

    Terreni e fabbricati …………………….………………………………………………………1 0

    Investimenti in imprese del gruppo e partecipate …………………………………………… 2 11

    Quote di fondi comuni di investimento …………………….…………………………………3 0

    Altri investimenti finanziari …………………….……………………………………………4 22

    Altre attività …………………….……………………………………………………………5 6.507

Totale ………………………….…….………………………………………………………… 6 6.539

Perdite sul realizzo degli investimenti

    Minusvalenze derivanti dall'alienazione di terreni e fabbricati ………………………………7 0

    Perdite su investimenti in imprese del gruppo e partecipate …………………………………8 0

    Perdite su fondi comuni di investimento …………………….……………………………… 9 6.326

    Perdite su altri investimenti finanziari …………………….…………………………………10 6.588

    Altri oneri …………………….………………………………………………………………11 0

Totale …………………….…………………………….……………………………………… 12 12.914

Minusvalenze non realizzate …………………….……………………………………………13 1.980

TOTALE GENERALE …………………….………………………………………………… 14 21.434

II. Investimenti derivanti dalla gestione dei fondi pensione

Oneri di gestione derivanti da:

    Investimenti in imprese del gruppo e partecipate …………………….………………………21 0

    Altri investimenti finanziari …………………….……………………………………………22 0

    Altre attività …………………….……………………………………………………………23 0

Totale …………………….………………...……………………………………………………24 0

Perdite sul realizzo degli investimenti

    Perdite su investimenti in imprese del gruppo e partecipate …………………………………25 0

    Perdite su altri investimenti finanziari …………………….…………………………………26 0

    Altri oneri …………………….………………………………………………………………27 0

Totale …………………….……………...………………………………………………………28 0

Minusvalenze non realizzate …………………….……………………………………………29 0

TOTALE GENERALE …………………….………………………………………………… 30 0

Importi

Importi
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Nota integrativa - Allegato 32

Società  Arca vita Esercizio 2016

Prospetto degli oneri relativi al personale, amministratori e sindaci

I: Spese per il personale

Spese per prestazioni di lavoro subordinato:

   Portafoglio italiano:

   - Retribuzioni ………………………………………………  1 0 31 4.940 61 4.940

   - Contributi sociali …………………………………………  2 0 32 1.279 62 1.279

   - Accantonamento al fondo di trattamento di fine rapporto
      e obblighi simili …………………………………………… 3 0 33 350 63 350

   - Spese varie inerenti al personale …………………………  4 0 34 640 64 640

   Totale ………………………………………………………  5 0 35 7.208 65 7.208

   Portafoglio estero:

   - Retribuzioni ………………………………………………  6 0 36 0 66 0

   - Contributi sociali …………………………………………  7 0 37 0 67 0

   - Spese varie inerenti al personale …………………………  8 0 38 0 68 0

   Totale ………………………………………………………  9 0 39 0 69 0

Totale complessivo …………………………………………… 10 0 40 7.208 70 7.208

Spese per prestazioni di lavoro autonomo:

   Portafoglio italiano ………………………………………… 11 0 41 367 71 367

   Portafoglio estero …………………………………………… 12 0 42 0 72 0

Totale ………………………………………………………… 13 0 43 367 73 367

Totale spese per prestazioni di lavoro ……………………… 14 0 44 7.575 74 7.575

II: Descrizione delle voci di imputazione

   Oneri di gestione degli investimenti ………………………… 15 0 45 231 75 231

   Oneri relativi ai sinistri ……………………………………… 16 0 46 115 76 115

   Altre spese di acquisizione ………………………………… 17 0 47 1.136 77 1.136

   Altre spese di amministrazione ……………………………… 18 0 48 3.860 78 3.860

   Oneri amministrativi e spese per conto terzi ………………  19 0 49 2.233 79 2.233

   Altri Oneri …………………………………………………… 20 0 50 0 80 0

Totale ………………………………………………………… 21 0 51 7.575 81 7.575

III: Consistenza media del personale nell'esercizio

   Dirigenti ……………………………………………………  91 3

   Impiegati …………………………………………………… 92 93

   Salariati ……………………………………………………… 93 0

   Altri ………………………………………………………… 94 0

Totale ………………………………………………………… 95 96

IV: Amministratori e Sindaci

Amministratori  ........………………………………………………  96 9 98 304
Sindaci  1)…...………………………………………………………  97 3 99 91

1) compresa nr. 1 sostituzione

Totale

Gestione vitaGestione danni Totale

Gestione danni Gestione vita

Compensi spettanti

Numero

Numero
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